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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Comune di SAN MAURIZIO CANAVESE 

Provincia di: Torino Città Metropolitana 

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO 

Lavori di completamento sistemazione aree funzionali alla nuova scuola primaria di Ceretta 
lungo Via Cav. Brunetto e formazione di parcheggio 

 

 

Le opere in progetto sono illustrate sulle tavole 3, 4 e 5 dei disegni, in cui sono riportate la planimetria, le 
sezioni tipo ed i profili longitudinali delle opere oggetto di intervento. intervento in progetto consiste nella 
realizzazione di un parcheggio in adiacenza alla scuola primaria di recente costruzione e della rampa di 
accesso allo stesso. Sarà inoltre realizzato un sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche 
afferenti al piazzale in progetto e l intubamento di un tratto della roggia esistente.opere in progetto possono 
essere sinteticamente descritte come segue: 
Realizzazione degli scavi e costruzione della trincea drenante con il materiale proveniente dagli scavi 
opportunamente vagliato secondo le indicazioni della D.L., sviluppo complessivo 70 ml; 
Provvista e posa in opera di tubazioni in polipropilene (PP) strutturato, di tipo corrugato, rispondenti alla norma 
EN 13476, ed alla UNI EN- ISO 9969, rigidezza circonferenziale SN = 4 kN/mq, eseguiti con parte interna liscia 
e corrugati esternamente, compreso la giunzione con saldatura di testa o con manicotto e doppia guarnizione, 
il carico e lo scarico a piè d opera, la loro discesa nella trincea; compreso ogni lavoro e provvista per dare 
l opera perfettamente ultimata a regola d arte. Diametro interno 200 mm. Le tubazioni saranno installate lungo 
la trincea drenante e saranno forate in modo da disperdere la portata in arrivo nel terreno circostante; 
Fornitura e posa di numero 4 caditoie stradali in ghisa sferoidale a norma uni en 124, complete di guarnizione, 
classe d400  dim 640x640 mm peso 55 kg circa, situate all interno del piazzale e collegate alla trincea 
drenante. 
Realizzazione di griglione in ghisa pesante classe D400 larghezza 440 mm, e lunghezza 11,60 m, previa 
fornitura e posa di canaletta prefabbricata, al piede della rampa di accesso al piazzale. La griglia stradale sarà 
collegata alla trincea drenante; 
Realizzazione degli scavi di sbancamento o splateamento per bitumature da realizzarsi tra muretto di 
recinzione della scuola e la strada esistente. Scavo medio 0,70 m per una superficie di circa 224 mq; 
Demolizione di manufatti in cemento armato esistenti a tergo della roggia; 
Scavo a sezione obbligata o a sezione ristretta per posa tubazione; 
Trasporto alle discariche del materiale di scavo caricato direttamente sugli appositi mezzi di trasporto all atto 
stesso dell estrazione con mezzi meccanici (pala meccanica, draga, escavatore, ecc ); 
Tombamento roggia esistente per circa metri 55 mediante provvista e posa in opera di tubi in PVC secondo la 
norma EN 13476-1, giunto a bicchiere con anello elastomerico di tenuta per sistemi di fognatura e scarichi 
interrati non in pressione, compreso il carico e lo scarico a piè d opera, e la loro discesa nella trincea; 
compreso ogni lavoro e provvista per dare l opera perfettamente ultimata a regola d arte. Serie SN 16 kN/mq, 
diametro esterno 630 mm; 
Raccordo tra tubazione in progetto e tubazione esistente, realizzazione di letto di posa, rinfianco e corazzatura 
del tubo mediante getto in opera di calcestruzzo cementizio eseguito direttamente da autobetoniera con 
apposita canaletta, previa posa di acciaio per calcestruzzo armato ordinario; 
Fornitura e posa in opera di numero 3 caditoie stradali in ghisa sferoidale classe d 400  dim  640 x 640 mm, 
peso 55 kg circa; 
Realizzazione in opera di numero due pozzetti, nelle testate del tratto di roggia che verrà intubata. 
Sistemazione rampa di accesso avente pendenza 8%; 
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Realizzazione di ripristini stradali come di seguito descritto: 
Scarifica per una profondità di cm 3-5 della pavimentazione bituminosa esistente. 
Formazione di rilevato stradale con materiali ghiaio  terrosi steso a strati o cordoli di cm 50 di spessore, 
umidificati, se richiesto dalla direzione lavori, addensati con rullo statico pesante o vibrante con effetto fino a 60 
tonnellate per un periodo non inferiore alle ore 6 ogni 100 mc di rilevato e comunque fino al raggiungimento di 
un soddisfacente grado di costipamento, secondo le disposizioni impartite dalla direzione lavori, misurato in 
opera. Materiali forniti dalla ditta, previa accettazione della direzione lavori. 
Provvista e stesa di misto granulare anidro per fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della città 
attualmente vigenti, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm 12, assolutamente 
scevro di materie terrose ed organiche e con minime quantità di materie limose o argillose, esclusa la 
compattazione, compresa la regolarizzazione con materiale fine secondo i piani stabiliti Eseguita a macchina, 
per uno spessore compresso pari a cm 20; 
Provvista e stesa di calcestruzzo bituminoso per strato di collegamento (binder), conforme alle norme e 
prescrizioni tecniche approvate con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in 
opera con vibrofinitrice a perfetta regola d arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della 
direzione lavori, compreso l onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non 
inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la provvista e stesa dell emulsione bituminosa di ancoraggio Steso in opera 
con vibrofinitrice per uno spessore finito di cm 5 copressi. Due stese per un finito da 10 cm. 
Preparazione della pavimentazione bituminosa esistente, per la riparazione di buche o screpolature, mediante 
lavatura energica e scopatura atta ad asportare le materie terrose e sabbiose; compreso l estirpamento 
dell erba esistente, l allontanamento dei detriti ed ogni prestazione manuale e mezzo d opera per l esecuzione 
di trattamenti superficiali o per la stesa di tappeti; 
provvista e stesa di emulsione bituminosa cationica al 65% di bitume modificato in ragione di kg 0,500/mq 
provvista e stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura, conforme alle norme e prescrizioni 
tecniche approvate con Deliberazione della Giunta Comunale di Torino del 28/11/2000, steso in opera con 
vibrofinitrice a perfetta regola d arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della D.L., 
compreso l onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 
tonnellate, esclusa la preparazione della massicciata sottostante e la provvista e stesa dell emulsione 
bituminosa di ancoraggio Steso con vibrofinitrice, per uno spessore finito compresso pari a cm 3. impianto di 
illuminazione prevede la realizzazione di n° 5 pali di altezza 8 metri, con lampade a 24 led da 52 W collegati e 

alimentati da un cavo CAVO FG7(O)R 0.6/1 kV 2x6 mmq IN TUBO 40 con derivazione da palo esistente 
individuato dall Amministrazione Comunale sentita ENEL SOLE. 
una migliore comprensione dell intervento in progetto si rimanda alla consultazione delle tavole grafiche. 
 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 
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Corpo d'Opera: 01 
 

REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 
 
IMPIANTI PARCHEGGIO: 
· impianto smaltimento acque meteoriche; 
· impianto elettrico; 
· impianto antincendio. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianto fognario e di depurazione 
 °  01.02 Impianto di illuminazione  
 °  01.03 Aree a verde 
 °  01.04 Arredo urbano 
 °  01.05 Strade 
 °  01.06 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.07 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.08 Sistemi o reti di drenaggio 
 °  01.09 Parcheggi 



Manuale di Manutenzione Pag. 6 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianto fognario e di depurazione 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Tubazioni in polivinile non plastificato 
 °  01.01.02 Tombini 
 °  01.01.03 Pozzetti disoleatori 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Tubazioni in polivinile non plastificato 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto fognario e di depurazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 
23 +/- 2 °C. 

01.01.01.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 
tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

01.01.01.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 
devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
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01.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.01.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto fognario e di depurazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

01.01.02.R02 Attituidine al controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in 

pressione idrostatica interna. 
 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed 
assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono 
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a 
profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione 
esercitata dall acqua quando completamente pieni. 
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 
previste per i pozzetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.01.02.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 

01.01.02.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.01.02.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

01.01.02.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attituidine al controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Pozzetti disoleatori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Impianto fognario e di depurazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante. 

Prestazioni: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale. 

Livello minimo della prestazione: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed EN 
1825 (separatori di grassi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.01.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.01.03.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.01.03.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

  Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Svuotamento vaschetta 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Impianto di illuminazione  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l impianto di terra dell edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.02.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere 
il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 
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di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

01.02.R06 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 

delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R07 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R08 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R09 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R10 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R11 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 
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Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 
per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R12 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 
disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R13 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R14 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Sistema di cablaggio 
 °  01.02.02 Lampade fluorescenti 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Sistema di cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di illuminazione 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.02.01.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.02.01.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.02.01.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.01.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Lampade fluorescenti 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Impianto di illuminazione 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

01.02.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.02.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) 
Montabilità/Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 40 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 

caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni 
di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti 
e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima 
pari ad 1 albero/60 m2. 

01.03.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, 
solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.03.R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi 
superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla 
norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 
di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
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01.03.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti le aree a verde  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, 
muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 
biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Alberi  
 °  01.03.02 Altre piante 
 °  01.03.03 Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 °  01.03.04 Ancoraggi sotterranei 
 °  01.03.05 Arbusti e cespugli 
 °  01.03.06 Bande di fissaggio 
 °  01.03.07 Conifere 
 °  01.03.08 Cordoli e bordure 
 °  01.03.09 Cortecce 
 °  01.03.10 Cuscinetti elastici 
 °  01.03.11 Dissuasori di protezione da predatori 
 °  01.03.12 Elettrovalvole 
 °  01.03.13 Fertilizzanti 
 °  01.03.14 Fioriere 
 °  01.03.15 Ghiaia e pietrisco 
 °  01.03.16 Griglie per la realizzazione di pareti verdi verticali 
 °  01.03.17 Irrigatori a pioggia 
 °  01.03.18 Irrigatori dinamici 
 °  01.03.19 Irrigatori statici 
 °  01.03.20 Lampioni in acciaio 
 °  01.03.21 Lampioni in alluminio 
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 °  01.03.22 Lampioni in ghisa 
 °  01.03.23 Latifoglie arboree 
 °  01.03.24 Pali in calcestruzzo 
 °  01.03.25 Pali in legno 
 °  01.03.26 Pali in vetroresina 
 °  01.03.27 Palme 
 °  01.03.28 Pavimentazioni e percorsi in ghiaia 
 °  01.03.29 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato 
 °  01.03.30 Pavimentazioni e percorsi in laterizio 
 °  01.03.31 Pavimentazioni e percorsi in pietra 
 °  01.03.32 Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata 
 °  01.03.33 Pergole e pergolati 
 °  01.03.34 Piante erbacee 
 °  01.03.35 Piante succulente o grasse 
 °  01.03.36 Piante tappezzanti 
 °  01.03.37 Prati armati e similari 
 °  01.03.38 Prati da gioco 
 °  01.03.39 Prati ornamentali 
 °  01.03.40 Prati paesaggistici 
 °  01.03.41 Prati per uso corrente 
 °  01.03.42 Prati per uso sportivo 
 °  01.03.43 Prati residenziali 
 °  01.03.44 Prati tappezzanti 
 °  01.03.45 Programmatori elettromeccanici 
 °  01.03.46 Programmatori elettronici 
 °  01.03.47 Protezioni piante 
 °  01.03.48 Rampicanti 
 °  01.03.49 Rubinetti 
 °  01.03.50 Sementi 
 °  01.03.51 Siepi 
 °  01.03.52 Sistemi di ancoraggio 
 °  01.03.53 Staccionate 
 °  01.03.54 Strati di pacciamatura 
 °  01.03.55 Substrato di coltivazione 
 °  01.03.56 Suffrutici 
 °  01.03.57 Tappeti erbosi 
 °  01.03.58 Teli pacciamanti 
 °  01.03.59 Terra di coltivo 
 °  01.03.60 Terricci 
 °  01.03.61 Torbe 
 °  01.03.62 Tubi in polietilene  
 °  01.03.63 Tubi in polietilene reticolato 
 °  01.03.64 Tubi in polipropilene 
 °  01.03.65 Tutori 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi 
si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche 
ambientali e tipologia d'impiego. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.03.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 
nelle piante di alto fusto. 

01.03.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.01.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.01.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
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penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.01.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Altre piante 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni, bulbose, 
rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.03.02.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.03.02.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.03.02.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.02.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.02.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.03.02.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.02.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Ammendanti, correttivi e fitofarmaci 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prodotti utilizzati: per migliorare le caratteristiche dei terreni (ammendanti), per migliorare le reazioni dei terreni (correttivi), ad 
uso insetticida, diserbante, ecc. (fitofarmaci). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione della composizione 
Alterazione della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la provenienza, la classe di tossicità, la data di 

confezionamento e di scadenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione della composizione. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Ancoraggi sotterranei 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare questi 
vengono utilizzati nei terreni profondi che favoriscono la naturale flessione del tronco stimolandone l'irrobustimento e mantenendo la zolla 
stabile al terreno. In particolare vengono utilizzati per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Instabilità 
Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

01.03.04.A02 Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo 
di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.04.I02 Ripristino dei legami 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 
necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Arbusti e cespugli 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua 
o sempreverdi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.03.05.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

01.03.05.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 

esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

01.03.05.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.05.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.05.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
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recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 

riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.05.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.06 

Bande di fissaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi per la legatura delle piante al tutore. In genere possono essere cinture, nastri, corde di canapa, fasciature di juta, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.06.A01 Rottura 
Rottura dei fissaggi. 

01.03.06.A02 Instabilità 
Instabilità dei fissaggi per errata esecuzione o in conseguenza di eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

01.03.06.A03 Fissaggio inadeguato 
Caratteristiche della legatura pianta-fissaggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Instabilità; 3) Fissaggio inadeguato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.06.I01 Ripristino dei legami 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 
necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.07 

Conifere 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Gimnosperme, piante caratterizzati da semi portati da coni o strobili (pigne) con 
foglie ad aghi o a scaglia (squamiformi), provviste di fiori che producono semi non contenuti in un ovario.  
In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri dimensionali: 
- di prima grandezza (altezza > 20 m); 
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m); 
- di terza grandezza (altezza < 10 m). 
Tra le specie più comuni vi sono: abies alba(abete bianco); cedrus libani (cedro del libano); chamaecyparis lawsoniana (cipresso di lawson); 
larix decidua (larice), ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.07.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.03.07.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 
nelle piante di alto fusto. 

01.03.07.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.07.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.07.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.07.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
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  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.07.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.07.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.08 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di 
contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi 
prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.08.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.08.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.08.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.08.I01 Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di 
sigillatura). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.09 

Cortecce 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il terreno con strati di 
materiale, al fine di : 
- impedire la crescita di piante infestanti; 
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate; 
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste; 
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno; 
- mantenere l umidità del terreno; 
- evitare l erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.09.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.09.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.  

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 33 

Elemento Manutenibile: 01.03.10 

Cuscinetti elastici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi in materiale plastico posti tra piante e tutori per creare maggiore  elasticità ed evitare frizioni tra questi che potrebbero 
cagionare danni alle piante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.10.A01 Mancanza 
Mancanza dell'elemento. 

01.03.10.A02 Usura 
Usura del materiale costituente con relativa perdita di consistenza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto posizionamento e delle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Usura. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.10.I01 Ripristino posizionamenti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei giusti posizionamenti rispetto alle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.10.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei cuscinetti usurati con altri di analoghe caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.11 

Dissuasori di protezione da predatori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi realizzati con reti in materiale plastico a magliatura fitta per la protezione da roditori (lepri, scoiattoli, ecc.) e ungulati 
(cinghiali, camosci, daini, cervi, ecc.). 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.11.A01 Magliatura inadeguata 
Magliatura inadeguata rispetto al grado di protezione da sostenere in funzione dei possibili predatori. 

01.03.11.A02 Posizionamento inadeguato 
Posizionamento inadeguato rispetto ai possibili predatori. 

01.03.11.A03 Rottura 
Rottura dei sistemi di protezione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto posizionamento dei dissuasori. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Posizionamento inadeguato; 2) Rottura. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.11.I01 Ripristino dei dissuasori 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei dissuasori di protezione in funzione della specie animale predatore e delle varietà a verde da preservare. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.12 

Elettrovalvole 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 
prevenire perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la corrosione) e 
di un dispositivo di apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.12.R01 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
I materiali e i componenti delle elettrovalvole devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto 
l'azione di agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. 

01.03.12.R02 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni per 
effetto del ghiaccio. 

Prestazioni: 
La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità 

indicate dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.12.A01 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide. 

01.03.12.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori. 

01.03.12.A03 Difetti dei filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole. 

01.03.12.A04 Difetti regolatore di flusso 
Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole. 

01.03.12.A05 Difetti delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Anomalie delle molle; 3) Difetti delle valvole. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.12.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.13 

Fertilizzanti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Possono essere di origine minerale, vegetale, ecc.. Essi vengono impiegati per migliorare la qualità del terreno di coltivazione nonché delle 
specie e/o qualità vegetali in uso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.13.A01 Inefficacia della composizione 
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

01.03.13.A02 Uso eccessivo 
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e di scadenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Inefficacia della composizione. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.13.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.14 

Fioriere 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di recipienti realizzati per contenere piante ornamentali. Vengono utilizzate per  arredare spazi  e di complemento per la 
delimitazione di aree.  Possono essere realizzate con forme. geometrie e dimensioni diverse, in cemento, plastica, resina, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.14.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.14.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.14.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità degli elementi 

  Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.14.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.15 

Ghiaia e pietrisco 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.15.A01 Granulometria irregolare 
Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

01.03.15.A02 Mancanza 
Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.15.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o 
comunque carenti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.16 

Griglie per la realizzazione di pareti verdi verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di sistemi a griglie per la realizzazione di pareti verdi verticali o vegetate, composte da strutture a celle in polietilene ad alta densità, 
con forma e geometria irregolare per favorire l ancoraggio delle piante rampicanti. Le griglie vengono fissate in modo permanente alle 
pareti, da ricoprire con vegetazione rampicante, per mezzo di tasselli a pressione. Oltre ad avere funzione di abbellimento estetico delle 
pareti, forniscono un migliore controllo termico degli edifici e di protezione contro gli effetti corrosivi dell inquinamento urbano e 
dell umidità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.16.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.16.A02 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.16.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.16.I01 Interventi sugli elementi 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.17 

Irrigatori a pioggia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Gli irrigatori a pioggia sono dispositivi utilizzati per la somministrazione puntuale di acqua nel terreno in  prossimità delle radici delle piante. 
Impiegati per la irrigazione di piante legnose ed essenze tappezzanti dove vi è la necessità di: risparmiare sugli sprechi di acqua, evitare 
fenomeni di ruscellamento superficiale, ridurre lo sviluppo di specie infestanti. Generalmente sono realizzati mediante dei tubi di polietilene, 
corredati da gocciolatoi estrusi,  disposti a serpentina a passaggi variabili lungo le aree da irrigare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.17.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione: 
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.17.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.17.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori. 

01.03.17.A03 Anomalie delle viti rompigetto 
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua. 

01.03.17.A04 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori. 

01.03.17.A05 Difetti dei filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone. 

01.03.17.A06 Difetti di connessione 
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione. 

01.03.17.A07 Difetti delle frizioni 
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto. 

01.03.17.A08 Difetti delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.17.A09 Ostruzioni 
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la 
tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti 
delle frizioni; 6) Difetti delle valvole. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.17.I02 Sostituzione irrigatori 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.17.I03 Sostituzione viti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le viti rompigetto quando usurate. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.18 

Irrigatori dinamici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti dinamici 
poiché consentono l'innaffiamento in più direzioni; possono essere di vario tipo quali a martelletto entro terra e fuori terra, a pistone, a 
turbina. Generalmente sono dotati di valvola di drenaggio per consentire lo svuotamento dell'impianto al termine di ogni ciclo irriguo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.18.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione: 
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.18.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.18.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori. 

01.03.18.A03 Anomalie delle viti rompigetto 
Anomalie di funzionamento della vite che consente di frazionare il getto dell'acqua. 

01.03.18.A04 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori. 

01.03.18.A05 Difetti dei filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri degli irrigatori a pistone. 

01.03.18.A06 Difetti di connessione 
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione. 

01.03.18.A07 Difetti delle frizioni 
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto. 

01.03.18.A08 Difetti delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.18.A09 Ostruzioni 
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la 
tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti 

delle frizioni; 6) Difetti delle valvole. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.18.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto dell'acqua. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.18.I02 Sostituzione irrigatori 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.18.I03 Sostituzione viti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire le viti rompigetto quando usurate. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.19 

Irrigatori statici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti statici 
poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in più direzioni. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.19.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione: 
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.19.A01 Anomalie delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.19.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori. 

01.03.19.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione. 

01.03.19.A04 Difetti delle frizioni 
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto. 

01.03.19.A05 Difetti delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido. 

01.03.19.A06 Ostruzioni 
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la 
tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti 

delle frizioni; 6) Difetti delle valvole. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.19.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.19.I02 Sostituzione irrigatori 
Cadenza: ogni 15 anni 
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Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 



Manuale di Manutenzione Pag. 47 

Elemento Manutenibile: 01.03.20 

Lampioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.20.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.20.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.20.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.20.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.03.20.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.03.20.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.20.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.20.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.20.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.20.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.20.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.20.I02 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.20.I03 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.21 

Lampioni in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e  
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe 
specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di 
installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.21.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.21.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.21.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.21.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I pali e/o i lampioni in alluminio devono essere in grado contrastare il formarsi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali e/o dei lampioni devono essere tali da non subire disgregazioni per effetto di 
fenomeni di corrosione che dovessero verificarsi. In caso di ambienti particolarmente aggressivi utilizzare idonei rivestimenti di 
protezione. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori minimi stabiliti dalla norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.21.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 
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01.03.21.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta dello strato di rivestimento. 

01.03.21.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in alluminio dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 

01.03.21.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.21.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.21.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.21.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.21.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a 

terra. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla corrosione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità; 5) Alterazione 
cromatica; 6) Anomalie del rivestimento. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.21.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.21.I02 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.21.I03 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.22 

Lampioni in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi richiesti 
dalla normativa di settore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.22.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.22.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.22.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.22.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.22.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.22.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.22.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.22.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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01.03.22.A06 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.22.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.22.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina 

biologica; 6) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.22.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.22.I02 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.23 

Latifoglie arboree 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
 Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Angiosperme, piante avente foglia a lamina più o meno ampia, provviste di fiori che 
producono semi avvolti in un ovario. In genere gli alberi appartenenti a questo gruppo botanico vengono classificati secondo criteri 
dimensionali: 
- di prima grandezza (altezza > 20 m); 
- di seconda grandezza (altezza 10 - 20 m); 
- di terza grandezza (altezza < 10 m). 
Tra le specie più comuni vi sono: acer rubrum (acero rosso), castanea sativa (castagno), fagus sylvatica (faggio), magnolia grandiflora 
(magnola), prunus padus (ciliegio a grappolo), ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.23.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.03.23.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 
nelle piante di alto fusto. 

01.03.23.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.23.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.23.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.23.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.23.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
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  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.23.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.23.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.24 

Pali in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in calcestruzzo armato e devono soddisfare le 
prescrizioni della EN 40-4. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.24.R01 (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I pali realizzati in calcestruzzo sia normale che precompresso devono essere in grado di limitare al minimo l'assorbimento di acqua. 

Prestazioni: 
La capacità di assorbimento dei pali in calcestruzzo può essere verificata con la prova indicata dalla norma UNI EN 40-4 
all'appendice C che prevede l'immersione in acqua, per un determinato periodo, di un campione di almeno 3 Kg. 

Livello minimo della prestazione: 
Al termine della prova sopra indicata si deve verificare che l'incremento della massa del provino immerso in acqua deve essere 
non superiore di: 
- 2,5% della massa asciutta dopo 10 minuti; 

- 6,5% della massa asciutta dopo 24 ore. 

01.03.24.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I pali in calcestruzzo devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i pali non devono presentare irregolarità geometriche 
evidenti e le superfici devono essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso di pali realizzati in calcestruzzo precompresso sono ammesse delle fessurazioni purché la loro larghezza sia minore di 

0,1 mm. 

01.03.24.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il calcestruzzo e gli acciai utilizzati per la realizzazione dei pali devono garantire una resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla compressione da considerare è quella verificata su una provetta di calcestruzzo dopo 28 giorni di stagionatura. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli minimi indicati dalla norma in base alle dimensioni dei provini utilizzati per le prove: 
- per provini di 200 mm si deve una resistenza minima di 0,83 Kg/mm2; 

- per provini di 150 mm si deve una resistenza minima di 0,80 Kg/mm2; 
- per provini di 100 mm si deve una resistenza minima di 0,78 Kg/mm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.24.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento. 

01.03.24.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.24.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.03.24.A04 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.24.A05 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.24.A06 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.24.A07 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.24.A08 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.03.24.A09 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.03.24.A10 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.24.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di messa a terra. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.24.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. Verificare che 
non ci siano fessurazioni e/o cavillature e che non ci siano fenomeni di corrosione. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla compressione; 2) (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua; 3) Regolarità delle 

finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento; 4) Cavillature superficiali; 5) 

Crosta; 6) Decolorazione; 7) Patina biologica; 8) Deposito superficiale; 9) Esposizione dei ferri di armatura; 10) Difetti di messa a 
terra. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.24.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.24.I02 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

  Ditte specializzate: Pittore. 

01.03.24.I03 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.25 

Pali in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali per l illuminazione pubblica possono essere realizzati in legno e devono soddisfare le prescrizioni della EN 40-4. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.25.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pali in legno devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto in modo da garantire la stabilità. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche dei pali in legno devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.25.A01 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.03.25.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
palo. 

01.03.25.A03 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.25.A04 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.03.25.A05 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.03.25.A06 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.25.A07 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.25.A08 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

01.03.25.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.25.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza, riduzione o 
perdita delle caratteristiche di resistenza). 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Deposito superficiale; 3) Fessurazioni; 4) Infracidamento; 5) Macchie; 6) Muffa; 

7) Penetrazione di umidità; 8) Difetti di stabilità; 9) Decolorazione. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.25.I01 Ripristino protezione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento 

antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica. 

  Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 

01.03.25.I02 Ripristino serraggi 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.  

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.03.25.I03 Sostituzione strutture lignee 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.26 

Pali in vetroresina 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione in vetroresina  devono soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti alle norme 
UNI. L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l' Fe 360 B della EU 25. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.26.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.26.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.26.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.26.R04 Montabilità / Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 
per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.26.A01 Anomalie del proiettore 
Difetti di funzionamento del proiettore. 
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01.03.26.A02 Difetti di alimentazione 
Difetti di alimentazione dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità o di condensa. 

01.03.26.A03 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.03.26.A04 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.26.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Difetti di alimentazione. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.26.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.27 

Palme 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di alberi appartenenti al gruppo botanico delle Arecaceae, caratterizzate da specie lianose a fusto eretto non ramificato. Le foglie 
persistenti sono tipicamente riunite in un ciuffo posto all'estremità del fusto, con grandezze variabili tra pochi centimetri fino a raggiungere 
diversi metri. Tra le specie più diffuse vi sono: 
- chamaerops humilis (palma nana o di s. pietro martire); 
- phoenix canariensis; 
- phoenix dactylifera (dattero); 
- jubea spectabilis; 
- trachycarpus fortunei; 
- washingtonia filifera. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.27.A01 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 
nelle piante di alto fusto. 

01.03.27.A02 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.03.27.A03 Attacco da Punteruolo rosso 
I danni causati dalle larve di Rhynchophorus ferrugineus, sono visibili solo in una fase avanzata 

dell infestazione. I sintomi esteriori dell attacco del curculionide 
sono rappresentati dall anomalo portamento della chioma che 
perde la sua simmetria verticale e che successivamente si mostra 
completamente divaricata con l aspetto ad ombrello aperto. Nelle 
fasi terminali la palma appare come capitozzata  della chioma e 
si evidenzia il suo collasso . 
 
 
 

 

01.03.27.A04 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.27.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.27.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.27.I01 Innaffiaggio 
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Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.27.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.27.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.27.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.28 

Pavimentazioni e percorsi in ghiaia 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi 
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le pavimentazioni 
in ghiaia sono costituite da pezzetti in pietra aventi un diametro compreso tra i 5 e 30 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.28.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi in ghiaia che rendono insufficienti gli strati costituiti. 

01.03.28.A02 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.28.A03 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.28.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.28.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.28.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.28.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.28.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.28.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.28.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.28.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.28.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.28.A13 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.28.A14 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.28.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.28.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.28.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere al reintegro con altro materiale di analoghe caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.29 

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi 
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le pavimentazioni 
in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato monocomponente a base di resine leganti, con cemento bianco ed inerti 
naturali con colorazioni e granulometria diverse (da 3 a 5 mm). In genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera, viene posata sulle 
superfici da rivestire formando un tappetino di spessore variabile ( da 1 a 4 cm). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.29.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.29.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.29.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.29.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.29.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.29.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.29.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.29.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.29.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.29.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.29.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.29.A12 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.29.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.29.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.29.I01 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione, foglie, rami, ecc.. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.30 

Pavimentazioni e percorsi in laterizio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi 
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. Le pavimentazioni 
in laterizio sono caratterizzate da effetti cromatici di tonalità calde e rustiche, appartenenti alle diverse tradizioni locali, distinte per luogo 
geografico con spessori e dimensioni diverse. 
Possono essere formate da: 
- mattoni pieni; 
- pianelle; 
- sestini; 
- listelli; 
- mattonelle. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.30.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.30.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.30.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.30.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.30.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.30.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.30.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.30.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.30.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.30.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.30.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.30.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
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01.03.30.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.30.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.30.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al 
tipo di rivestimento. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.30.I02 Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

  Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.03.30.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

  Ditte specializzate: Pavimentista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.31 

Pavimentazioni e percorsi in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi 
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. 
Le pavimentazioni in pietra sono tra quelle più utilizzate nelle aree a verde anche per le loro caratteristiche di resistenza e durata nel tempo. 
Possono essere posate in lastre, cubetti e ciottoli. Tra le varietà più utilizzate vi sono: 
- porfido; 
- quarzite; 
- ardesia; 
- beola; 
- basalto; 
- granito; 
- pietra piacentina; 
- pietra di luserna; 
- pietra serena; 
- pietra di modica; 
- pietra di trani; 
- travertino. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.31.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.31.A02 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.31.A03 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.03.31.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.31.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.03.31.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.31.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.31.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.31.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.31.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.31.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.31.A12 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.31.A13 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.31.A14 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.31.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.31.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

  Ditte specializzate: Pavimentista. 

01.03.31.I02 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al 

tipo di rivestimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.32 

Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e 
stabilizzata 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi 
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica. 
Le pavimentazioni in terra battuta e stabilizzata si realizzano asportando gli strati superficiali di terreno organico e compattando la terra 
mediante l'utilizzo di un rullo. Particolarmente adatte per gli interventi di tipo naturalistico. In genere vengono utilizzati prodotti stabilizzanti 
composti da miscele di sali inorganici, simili alla terra battuta, ma con caratteristiche di maggiore stabilità. In genere sono composti da: 
- terra vegetale; 
- inerte frantumato di cava privo di polvere; 
- cemento; 
- stabilizzante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.32.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di  materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

01.03.32.A02 Mancanza 
Mancanza di sostanze stabilizzanti nelle miscele delle terre. 

01.03.32.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.03.32.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata dal distacco dei vari strati sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.32.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.03.32.A06 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.03.32.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.03.32.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.32.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.03.32.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.03.32.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.03.32.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.03.32.A13 Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

01.03.32.A14 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.32.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.32.I01 Ripristino degli strati superficiali 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati superficiali mediante posa di materiali stabilizzanti e successiva rullatura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.33 

Pergole e pergolati 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi architettonici con funzione di controllo microclimatico, determinato dall'ombreggiamento, ed ornamentale determinato 
dalla presenza di piante rampicanti. Sono utilizzate per ombreggiare viali, percorsi, parcheggi, zone di soggiorno e relax. Possono essere 
realizzate in legno, ferro, alluminio, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.33.A01 Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

01.03.33.A02 Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

01.03.33.A03 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.33.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.33.A05 Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.33.A06 Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

01.03.33.A07 Marcescenza 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.33.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.33.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesione; 6) Marcescenza; 7) Penetrazione di umidità. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.33.I01 Interventi sugli elementi 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.34 

Piante erbacee 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Le piante erbacee si contraddistinguono per la loro valenza ornamentale dovuta alle fioriture ed in alcuni casi alle foglie particolari. Vengono 
distinte a secondo del loro ciclo vegetativo in annuali, biennali, perenni. Le piante annuali e biennali necessitano di frequenti sostituzioni 
stagionali e reimpianti. Le piante erbacee perenni hanno costi di manutenzione ridotti in quanto non necessitano di sostituzioni annuali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.34.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.03.34.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.03.34.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.03.34.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.34.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.34.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.34.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.34.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
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  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.34.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.34.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.35 

Piante succulente o grasse 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante dotate di particolari tessuti, i parenchimi acquiferi, spugnosi e formati da grandi cellule rotondeggianti e ampi spazi 
intercellulari interposti, attraverso i quali possono immagazzinare grandi quantità di acqua. Le succulente sono piante che si adattano a 
vivere in condizioni di aridità più o meno pronunciata. Vengono generalmente inserite in giardini e spazi verdi ornamentali. Tra le principali 
famiglie nelle quali vengono raggruppate le piante grasse sono: 
- Agavaceae; 
- Aizoaceae; 
- Aloaceae; 
- Apocynaceae; 
- Asclepiadaceae; 
- Asteraceae; 
- Cactaceae; 
- Crassulacae;  
- Euphorbiaceae;  
- Liliaceae; 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.35.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.03.35.A02 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.35.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.35.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.35.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.35.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.03.35.I02 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.36 

Piante tappezzanti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante capaci di formare masse vegetali compatti ed espanse tali da coprire in modo uniforme una parte del terreno. A differenza 
di altre specie hanno bisogno di apporto manutentivo limitato. In genere vengono scelte per le loro caratteristiche di: impedimento del 
transito e del calpestio, rapidità di accrescimento, resistenza ed adattabilità ai diversi climi. 
Le piante tappezzanti si dividono in :  
erbacee: 
- annuali: fioriscono e muoiono nell'arco di 12 mesi; 
- biennali: fioriscono all'anno successivo a quello della semina; 
- perenni: restano vitali per lunghi periodi; 
arbustive: 
- sempreverdi; 
- decidue. 
Tra le specie più diffuse vi sono: 
- alyssum marittimum (alisso);  
- calluna vulgaris (brentolo o brugo); 
- cotoneaster horizontalis (cotognastro); 
-  hedera canariensis; 
- ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.36.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.03.36.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.03.36.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.03.36.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.36.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.36.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.03.36.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.36.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.36.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.36.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.37 

Prati armati e similari 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati associati nella realizzazione di pavimentazioni drenanti in masselli autobloccanti per aree a parcheggio e/o a prati lastricati 
rinverditi. Hanno caratteristiche di resistenza ai carichi nei substrati e nel cotico. Tra le specie idonee alla realizzazione di prati armati si 
elencano: 
- lolium perenne; 
- cynodon dactylon; 
- festuca arundinacea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.37.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.37.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.37.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.37.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.37.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.37.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.37.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.37.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.37.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.37.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.37.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.37.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.37.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.37.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.37.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.37.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.37.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.37.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.37.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.37.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 

- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.37.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.37.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.38 

Prati da gioco 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati destinati ad utilizzo intensivo come gioco (giochi per bambini, attività all'aperto, ecc.) e/o per attività di svago (pic-nic, 
sdraiarsi, rilassarsi, ecc.). Sono generalmente costituiti da miscugli di essenze resistenti al frequente calpestio. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.38.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.38.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.38.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.38.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.38.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.38.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.38.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.38.A08 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.38.A09 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.38.A10 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.38.A11 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.38.A12 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.38.A13 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.38.A14 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.38.A15 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.38.A16 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 
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01.03.38.A17 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.38.A18 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.38.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.38.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.38.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.38.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.38.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.38.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.38.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 

- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.38.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.38.I08 Arieggiamento superficiale 
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Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.39 

Prati ornamentali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di tappeti erbosi soggetti a manutenzione frequente in genere soggetti ad accessi limitati di calpestio. In genere vengono impiegate 
varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
- poa pratensis (40%); 
- festuca rubra (45%); 
- agrostis tenuis (15%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.39.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.39.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.39.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.39.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.39.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.39.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 

- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.39.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.39.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.39.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.39.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.39.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.39.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.39.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.39.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.39.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.39.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.39.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.39.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.39.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.39.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 

- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.39.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.39.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.40 

Prati paesaggistici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati estensivi di utilizzo limitato con funzioni puramente ecologica e paesaggistica (scarpate stradali, parchi periurbani, oasi, 
ecc.).  In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
- poa pratensis (5%); 
- poa trivialis (5%); 
- poa compressa (5%); 
- festuca rubra (10%); 
- festuca ovina (15%); 
- festuca arundinacea (10%); 
- lolium perenne (10%); 
- cynodon dactylon (10%); 
- altre varietà per prati da fiore (30%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.40.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

01.03.40.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.40.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.40.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.40.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.40.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.40.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.40.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.40.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.40.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.40.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.40.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.40.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.40.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
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Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.40.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.40.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.40.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.40.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.40.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 

eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.40.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.40.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.40.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.41 

Prati per uso corrente 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli di 
essenze resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
- poa pratensis (10%); 
- poa trivialis (20%); 
- festuca rubra (20%); 
- festuca arundinacea (15%); 
- lolium perenne (20%); 
- cynodon dactylon (15%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.41.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.41.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.41.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.41.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.41.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 

non idonee. 

01.03.41.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 

- carenze nutrizionali. 

01.03.41.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.41.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.41.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.41.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.41.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.41.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.41.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.41.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 
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  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.41.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.41.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.41.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.41.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.41.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.41.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.41.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.41.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.42 

Prati per uso sportivo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di manti erbosi destinati alla realizzazioni di superfici sportive in erba (calcio, rugby, baseball, hockey, ecc.). La loro natura 
destinata ad un uso particolarmente specifico necessità di studi mirati nella costituzione dei livelli di substrato.  In genere vengono 
impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
nei climi freschi: 
- poa pratensis (45%); 
- festuca rubra (45%); 
- lolium perenne (10%); 
nei climi asciutti: 
- poa pratensis (20%); 
- festuca rubra (40%); 
- cynodon dactylon (20%); 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.42.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

01.03.42.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.42.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.42.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.42.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.42.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.42.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.42.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.42.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.42.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.42.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.42.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.42.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.42.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
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Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.42.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.42.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.42.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.42.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.42.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 

eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.42.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.42.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.42.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.43 

Prati residenziali 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, che hanno una buona resistenza al calpestio e garantiscono un buon impatto estetico.  
Tra le specie idonee alla realizzazione di tappeti erbosi residenziali si elencano: 
- festuche a foglie fini; 
- poa pratensis; 
- lolium perenne; 
- agrostis palustris; 
- cynodon dactylon; 
- festuca arundinacea; 
- dichondra repens. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.43.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.43.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.43.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.43.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.43.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.43.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 

- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.43.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.43.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.43.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.43.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.43.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.43.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.43.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.43.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 
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  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.43.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.43.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.43.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.43.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.43.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.43.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.43.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.43.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.44 

Prati tappezzanti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di prati alternativi ai manti erbosi tradizionali, composti da essenze a foglia larga, con sviluppo strisciante che impediscono la 
crescita a specie infestanti. Non sono indicati per prati soggetti a calpestio ma per spazi verdi di tipo ornamentale non fruibili. Tra le specie 
più utilizzate si elencano: 
- anthemis nobilis; 
- thymus serpyllum; 
- sagina subulata, arenaria verna; 
- dichondra repens. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.44.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

01.03.44.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.03.44.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.03.44.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.03.44.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.03.44.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.03.44.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.03.44.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.03.44.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.03.44.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.03.44.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.03.44.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.03.44.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.44.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 
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  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.44.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.44.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.44.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.44.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.44.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 

piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.44.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.44.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.03.44.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.45 

Programmatori elettromeccanici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I programmatori elettromeccanici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi 
consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione a 220 
V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.45.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i programmatori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.45.A01 Anomalie della batteria 
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori. 

01.03.45.A02 Anomalie del trasformatore 
Difetti di funzionamento dei trasformatori. 

01.03.45.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.45.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.45.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di 
apertura e chiusura. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del trasformatore; 2) Difetti agli interruttori. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.45.C02 Verifica interruttori 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza degli interruttori. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori. 

  Ditte specializzate: Elettricista, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.45.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni 2 mesi 
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Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a 
terra. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.45.I02 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.46 

Programmatori elettronici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I programmatori elettronici consentono di realizzare l'innaffiamento delle aiuole, dei prati o in genere di spazi verdi. Tali dispositivi 
consentono di distribuire l'acqua a tutti gli irrigatori ad essi collegati. Generalmente i programmatori sono alimentati da una tensione a 220 
V e con una tensione di uscita di 24V che consente di impostare il tempo di irrigazione che può variare da settore a settore essendo gestiti 
da un software specifico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.46.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i programmatori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.46.A01 Anomalie della batteria 
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori. 

01.03.46.A02 Anomalie del software 
Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di innaffiamento. 

01.03.46.A03 Anomalie del trasformatore 
Difetti di funzionamento dei trasformatori. 

01.03.46.A04 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.46.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.46.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di 
apertura e chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle esigenze progettuali effettuando una serie di apertura e chiusura dei 
dispositivi. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del trasformatore; 2) Difetti agli interruttori. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.46.C02 Verifica interruttori 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'efficienza degli interruttori. 

  Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori. 

  Ditte specializzate: Elettricista, Giardiniere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.46.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a 
terra. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.46.I02 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.46.I03 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.47 

Protezioni piante 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi utilizzati a protezione e contenimento di piante e terreno. Sono generalmente costituiti da cassoni reggi alberi in cls 
prefabbricati con sovrastanti griglie in ghisa di forme diverse. Le dimensioni e i tipi variano in funzione del tipo di pianta, del diametro di 
crescita e delle caratteristiche estetiche degli arredi urbani adiacenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.47.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici (griglie) a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.47.A02 Dimensione inadeguata 
Dimensione inadeguata rispetto ai valori di crescita della varietà di pianta in uso. 

01.03.47.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti degli elementi protettivi prefabbricati dalla loro sede. 

01.03.47.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.03.47.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 

01.03.47.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
manufatto. 

01.03.47.A07 Macchie e graffiti 
Imbrattamento delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.03.47.A08 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.47.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'integrità e la corretta posizione delle griglie a protezione degli alberi. Controllare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) Scheggiature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.47.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Provvedere alla rimozione e pulizia delle griglie a protezione degli alberi. Ripristinare eventuali elementi di ancoraggio degli stessi.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.48 

Rampicanti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di specie arbustive che si caratterizzano per il loro portamento strisciante che, ancorandosi alle superfici e/o strutture tendono a 
svilupparsi in altezza. Vi sono specie sempreverdi e decidue. Tra le specie più diffuse vi sono: hedera helix (edera), jasminum azoricum 
(gelsomino),passiflora cerulea (fiore della passione), vitis vinifera, wisteria sinensis (glicine), ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.48.A01 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento. 

01.03.48.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 

01.03.48.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

01.03.48.A04 Terreno arido 
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento 
della vegetazione esistente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.48.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.48.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.48.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.48.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
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  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.48.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.48.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.49 

Rubinetti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Hanno la funzione di intercettare e di erogare i fluidi all'esterno dell'impianto. Possono essere: ad alimentazione singola; ad alimentazione 
con gruppo miscelatore; ad alimentazione con miscelatore termostatico. Il materiale più adoperato è l'acciaio rivestito con nichel e cromo 
o smalto. Per la scelta della rubinetteria sanitaria è importante considerare: il livello sonoro, la resistenza meccanica a fatica dell'organo di 
manovra, la resistenza meccanica a fatica dei deviatori e la resistenza all'usura meccanica delle bocche orientabili. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.49.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 
I rubinetti devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d acqua non inferiore a quella di 
progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell acqua può essere verificato mediante l individuazione della portata massima 

contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC).  

01.03.49.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I rubinetti devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido evitando perdite. 

Prestazioni: 
Tutti gli elementi del rubinetto (dispositivo di chiusura, corpo, accoppiamento vitone-corpo, accoppiamento bocca-corpo) 
devono garantire la tenuta idraulica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori specifici indicati dalla norma per i vari componenti i rubinetti. 

01.03.49.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d uso, i rubinetti devono conservare inalterate le caratteristiche 
funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I rubinetti di erogazione possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme 
controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per 

azionare i rubinetti di erogazione e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.49.A01 Alterazione del rivestimento 
Alterazione dello strato di rivestimento dovuta a urti o manovre violente. 

01.03.49.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.49.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.49.A04 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.03.49.A05 Difetti ai filtri 
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Difetti di funzionamento dei filtri dovuti ad accumulo di materiale. 

01.03.49.A06 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.49.C01 Verifica rubinetti 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verifica e sistemazione dell'insieme dei rubinetti. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Alterazione del rivestimento; 3) Incrostazioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.49.I01 Ingrassaggio rubinetti 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.49.I02 Rimozione calcare 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.49.I03 Sostituzione guarnizioni 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.50 

Sementi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Le sementi rappresentano le molteplici varietà ed essenze del materiale vegetale vivo utilizzabile sotto forma di semi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.50.A01 Assenza di etichettatura 
Assenza o insufficienti informazioni su caratteristiche e modalità d'uso del prodotto. 

01.03.50.A02 Prodotto scaduto 
Utilizzo del prodotto oltre la data utile indicata sulle confezioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.50.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, ecc.) dei prodotti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura; 2) Prodotto scaduto. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.50.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e delle date di scadenza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.51 

Siepi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di recinzioni naturali realizzate con essenze diverse e con funzione di delimitazione di aiuole e/o aree verdi di proprietà privata o 
di uso pubblico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.51.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata delle sagome a siepi rispetto all'area e agli spazi di accoglimento. 

01.03.51.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.51.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Malattie a carico delle piante. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.51.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.51.I01 Eliminazione vegetazione 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo manuale o mediante l'impiego di 
diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di 
pacciamatura naturale. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.51.I02 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali). 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.51.I03 Irrigazione 
Cadenza: ogni mese 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. L'operazione può essere condotta 
manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.51.I04 Potatura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e specie vegetale. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.52 

Sistemi di ancoraggio 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Essi hanno funzione di sostegno alle piante. Sono generalmente costituiti da: pali, picchetti, tiranti e tutori. Possono essere costituiti da 
materiali diversi, legno, materie plastiche, cls prefabbricato, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.52.A01 Infracidimento 
Infracidamento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze antimarciume. 

01.03.52.A02 Instabilità 
Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

01.03.52.A03 Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.52.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Infracidimento; 2) Instabilità; 3) Legatura inadeguata. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.52.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo 
di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.52.I02 Ripristino dei legami 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 
necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.53 

Staccionate 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e di 
diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati 
verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali plinti 
di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria naturalistica. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.53.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.03.53.A02 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.03.53.A03 Perdita della stabilità 
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.53.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.53.I01 Sostituzione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 110 

Elemento Manutenibile: 01.03.54 

Strati di pacciamatura 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie secche, con erba di sfalcio, 
con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o bioplastici, al fine di impedire la crescita delle erbacce, 
mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta superficiale, diminuire 
il compattamento, ecc.. La pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi dove le foglie secche 
vanno ad accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto sia ad un'inibizione di tipo 
fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle erbe infestanti) sia ad azioni di tipo 
biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette 
di mantenere, al livello delle radici superficiali, una temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature 
durante i mesi caldi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.54.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.54.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.54.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle piante messe a dimora.  

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.55 

Substrato di coltivazione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di materiali di origine minerale e/o vegetale impiegati singolarmente o miscelati secondo adeguate proporzioni in funzione degli 
impieghi e delle qualità vegetali. Particolari substrati sono rappresentati da:  compost, terriccio di letame e torba. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.55.A01 Presenza di agenti patogeni 
Presenza di agenti patogeni e/o altre sostanze tossiche nelle diverse composizioni di substrato. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.55.C01 Analisi composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Analisi 
Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di agenti patogeni e/o sostanze tossiche. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di agenti patogeni. 

  Ditte specializzate: Analisti di laboratorio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.55.I01 Miscelazione prodotti 
Cadenza: quando occorre 
Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in funzione degli impieghi e delle qualità 
vegetali da trattare. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.56 

Suffrutici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di piante che si presentano con ramificazioni fin dalla base caratterizzate da un accrescimento di tipo basitono. Risultano essere 
simili agli arbusti, con la differenza di avere solo la base legnosa dalla quale si sviluppano germogli erbacei che con le stagioni invernali si 
inaridiscono. Tra le piante suffruticose vi sono: 
- Salicornia strobilacea (Halocnemum strobilaceum); 
- Potentilla caulescens; 
- Helianthemum; 
- Betonica fetida (Stachys glutinosa); 
- Erba perla rupestre (Moltkia suffruticosa); 
- Santolina etrusca; 
- Alyssum nebrodense; 
- Sideritis syriaca; 
- Limonium bocconei; 
- Brassica drepanensis; 
- Brassica bivoniana; 
- Centaurea tauromenitana; 
- Primula auricula. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.56.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.03.56.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere 
si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, 
nelle piante di alto fusto. 

01.03.56.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad 
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.56.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

  Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.56.C02 Controllo malattie  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.03.56.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.03.56.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 

piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.56.I02 Potatura piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.56.I03 Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di 
presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.57 

Tappeti erbosi 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a tappeti 
erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di graminacee e 
leguminose, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.57.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.03.57.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.57.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.57.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.03.57.I02 Innaffiaggio 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.57.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.03.57.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.03.57.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di 
piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.58 

Teli pacciamanti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi di materiale plastico-tessuto utilizzati nella coltivazione per la pacciamatura ossia per evitare la crescita di erbe 
infestanti. Lo spessore dei teli più comunemente adoperati varia tra 0,05 a 0,10 millimetri ed in alcuni casi si può arrivare fino a 0,15 
millimetri. Possono essere trasparenti, grigi, neri, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.58.A01 Mancanza 
Mancanza dei materiali costituenti i teli pacciamanti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.58.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo e verifica della corretta distribuzione dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.58.I01 Ridistribuzione materiale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Provvedere al corretto posizionamento dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora.  

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.59 

Terra di coltivo 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i seguenti 
parametri:    
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.59.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

01.03.59.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.59.C01 Controllo composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi 
essenziali, ecc.. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.59.I01 Preparazione terreni 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 
vegetali da impiantare. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.60 

Terricci 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Il terriccio è un terreno con sostanze nutritive (in genere sostanze vegetali decomposte) proveniente dai boschi, dalla campagna o dal 
compostaggio della frazione organica dei rifiuti solidi. Esso, mescolato ad altre sostanze, viene utilizzato come substrato fertile e/o concime 
per piante da vaso, giardinaggio e nelle serre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.60.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione dei terricci. 

01.03.60.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione dei terricci. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.60.C01 Controllo composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi 
essenziali, ecc.. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.60.I01 Preparazione terreni 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 
vegetali da impiantare. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.61 

Torbe 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
La torba è un materiale di origine organica utilizzato, al naturale oppure, miscelato con altri prodotti, nella coltivazione di piante 
ornamentali. Deriva dalla lenta decomposizione di specie vegetali acquatiche in ambiente freddo e umido. In genere può essere impiegata 
per correggere il terreno quando lo si deve rendere più acido, oppure più soffice. In genere si trovano in commercio distinte in base al colore 
ed al tipo di struttura, detto anche grado di macinatura (torbe bionde, torbe di stagno o muschio, ecc.). La torba rende il suolo meno 
compatto, migliorando l'aerazione ed il drenaggio. E' utilizzata per creare substrati per le colture in serra o per far germinare singoli semi 
di piantine delicate. La torba si trova in commercio in balle di peso variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.61.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

01.03.61.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.61.C01 Controllo composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche, microrganismi 
essenziali, ecc.. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.61.I01 Preparazione terreni 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione delle torbe secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 
vegetali da impiantare. 

  Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.62 

Tubi in polietilene  
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.62.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati dalla norma UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 
303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 
di perdite. 

01.03.62.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le 
lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.62.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.62.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.62.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.62.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.62.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 

-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.62.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.63 

Tubi in polietilene reticolato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I tubi in polietilene reticolato (comunemente identificati con la sigla PE-X) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene che dopo l'estrusione 
vengono sottoposti a reticolazione. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda del loro utilizzo: 
- Tipo 314 (tubi per il convogliamento i fluidi caldi ad usi non alimentari); 
- Tipo 315 (tubi per il convogliamento dei fluidi alimentari e sanitari caldi). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.63.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati dalla norma UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima variabile secondo i parametri indicati nella norma UNI 9349 

corrispondenti alle tre temperature di prova pari a 20 °C, 95 °C e 110 °C. Si deve verificare la assenza di perdite. 

01.03.63.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE reticolato non devono presentare anomalie. In particolare si 
deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si 
deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.63.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.63.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.63.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.63.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.63.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 
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  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.63.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.64 

Tubi in polipropilene 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del propilene. 
Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.64.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati  dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si 
deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

01.03.64.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PP non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 5 mm per 
le lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

01.03.64.R03 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
La resistenza agli urti deve essere garantita per evitare arresti o disservizi durante il funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza agli urti viene accertata con la prova indicata dalla norma UNI EN ISO 15874-5. Tale prova consiste nel 
far cadere da una determinata altezza un corpo metallico di un determinato peso. La prova può considerarsi valida se sono stati 

effettuati almeno 50 colpi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.64.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.03.64.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.03.64.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.64.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.64.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.64.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.65 

Tutori 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Aree a verde 
 
Si tratta di elementi per migliorare l'ancoraggio delle piante durante la messa in dimora e la crescita delle stesse. In particolare si utilizzano 
i seguenti tipi di ancoraggio: 
- per piante con radice nuda e circonferenza del tronco < 16 cm = tutori verticali posti controvento; 
- per piante a radice nuda con circonferenza del tronco >16 < 25 cm = due tutori verticali posti nella direzione opposta; 
- per piante in zolla con radice nuda e circonferenza del tronco > 25 cm = cavalletti con 3-4 gambe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.65.A01 Instabilità 
Instabilità dei tutori per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi esterni (vento, neve, traumi, ecc.). 

01.03.65.A02 Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura pianta-ancoraggio inadeguata rispetto al grado di movimento delle piante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.65.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Legatura inadeguata. 

  Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.65.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di 
idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.65.I02 Ripristino dei legami 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei gradi di movimento, e se 
necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei. 

  Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Arredo urbano 
 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli 
e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche 
in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani. 

Prestazioni: 
Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano. 
Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Bacheche portamanifesti 
 °  01.04.02 Barriere pedonali 
 °  01.04.03 Casellari portavalori 
 °  01.04.04 Cestini portarifiuti in acciaio inox 
 °  01.04.05 Cestini portarifiuti in alluminio 
 °  01.04.06 Cestini portarifiuti in cemento 
 °  01.04.07 Cestini portarifiuti in lamiera zincata 
 °  01.04.08 Cestini portarifiuti in legno 
 °  01.04.09 Colonnini dissuasori 
 °  01.04.10 Contenitori per rifiuti differenziati 
 °  01.04.11 Contenitori postali 
 °  01.04.12 Delimitatori di traffico 
 °  01.04.13 Dissuasori a scomparsa a comando 
 °  01.04.14 Dissuasori detraibili manualmente 
 °  01.04.15 Fioriere in acciaio 
 °  01.04.16 Fioriere in conglomerato cementizio 
 °  01.04.17 Fioriere in ghisa 
 °  01.04.18 Fioriere in legno 
 °  01.04.19 Fioriere in polietilene 
 °  01.04.20 Fioriere in terracotta 
 °  01.04.21 Fontane 
 °  01.04.22 Fontane dinamiche 
 °  01.04.23 Fontane effetto pioggia 
 °  01.04.24 Fontane musicali 
 °  01.04.25 Fontane raso-pavimento 
 °  01.04.26 Fontane sequenziali 
 °  01.04.27 Fontane statiche 
 °  01.04.28 Fontane su vasca 
 °  01.04.29 Fontanelle 
 °  01.04.30 Fontanelle in cemento 
 °  01.04.31 Fontanelle in ghisa 
 °  01.04.32 Gazebo 
 °  01.04.33 Giornali luminosi 
 °  01.04.34 Griglie di protezione per alberi 
 °  01.04.35 Insegne dinamiche ed elettroniche 
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 °  01.04.36 Jumping jet 
 °  01.04.37 Lampioni stradale ad energia solare 
 °  01.04.38 Muro d'acqua 
 °  01.04.39 Orologi, barometri, termometri, ecc. 
 °  01.04.40 Paline Informative 
 °  01.04.41 Panchine amovibili 
 °  01.04.42 Panchine anatomiche con braccioli 
 °  01.04.43 Panchine anatomiche senza braccioli 
 °  01.04.44 Panchine fisse 
 °  01.04.45 Panchine in alluminio 
 °  01.04.46 Panchine in cemento 
 °  01.04.47 Panchine in pietra 
 °  01.04.48 Panchine senza schienali  
 °  01.04.49 Parapedonali 
 °  01.04.50 Pattumiere per deiezioni canine 
 °  01.04.51 Pensiline e coperture 
 °  01.04.52 Porta ceneri per spazi pubblici 
 °  01.04.53 Portacicli 
 °  01.04.54 Raccoglitori per batterie esauste 
 °  01.04.55 Raccoglitori per chewingum 
 °  01.04.56 Recinzioni attrezzate 
 °  01.04.57 Sedute 
 °  01.04.58 Servizi igienici autopulenti 
 °  01.04.59 Sistemi di Illuminazione 
 °  01.04.60 Specchi d'acqua 
 °  01.04.61 Stendardi 
 °  01.04.62 Tabelloni pubblicitari 
 °  01.04.63 Totem 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Bacheche portamanifesti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di arredo utilizzati per l'esposizione di locandine e/o manifesti informativi. La forma, le dimensioni e i materiali variano 
a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Possono anche essere collocate all'interno di fioriere e/o in corrispondenza di 
segnaletica urbana. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità 
degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.01.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Barriere pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in elementi tubolari e/o in grigliato elettrofuso aventi funzione di protezione e perimetrazione 
degli spazi pedonali. A secondo delle tipologie gli elementi vengono saldati in forme e moduli diversi. Gli elementi grigliati vengono zincati 
a caldo e successivamente rivestiti con resine colorate termoindurenti integrandole in tal modo nel contesto urbano. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.02.A03 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione lungo le zone pedonali. Verificare  l'assenza di anomalie lungo le superfici a vista. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Instabilità ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante riposizionamento, scavo, realizzazione dei plinti di fondazione e/o piastre di fissaggio. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Ripristino strati di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Casellari portavalori 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di contenitori di portavalori e portaoggetti combinabili, installati in prossimità di banche, palestre, club, centri sportivi, ecc. 
Risolvono il problema della custodia di quegli oggetti quali portafogli, cellulari o chiavi. Possono essere realizzati con strutture e materiali 
diversi (legno, alluminio, acciaio inox, ecc.), dotati di serrature a passpartout e/o a lucchetto. In genere vengono fissati a parete mediante 
idonei tasselli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei contenitori e dei sistemi di sostegno. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.03.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 131 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Cestini portarifiuti in acciaio inox 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi. 
Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a parete e sono 
provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di 
immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, 
per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.04.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.04.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Cestini portarifiuti in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma e dimensioni diversi. Sono 
realizzati in alluminio e possono essere colorati con finitura RAL diversa. Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di 
dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene 
espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei 
rifiuti e per la loro facile rimozione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.05.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.05.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Cestini portarifiuti in cemento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi. 
Sono realizzati in cemento vibrato, sabbiato, accoppiati spesso ad altri materiali (acciaio inox, lamiera zincata, ecc.). Possono essere fissati 
su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La 
capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli 
estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.06.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.06.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Instabilità ancoraggi; 3) Scheggiature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 

idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.06.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Cestini portarifiuti in lamiera zincata 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi. 
Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a 
parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di 
immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, 
per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.07.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.07.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.08 

Cestini portarifiuti in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma e dimensioni diversi. In genere 
sono realizzati in legno. 
Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali 
scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto 
di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.08.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.08.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.08.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

01.04.08.A04 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

01.04.08.A05 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Instabilità ancoraggi; 3) Scheggiature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.08.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.09 

Colonnini dissuasori 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
I colonnini dissuasori sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra 
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere i colonnini  vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali esistenti per cui 
hanno quasi sempre un aspetto decorativo. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici locali. La 
loro forma e funzione può essere diversa:   a) colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali. La funzione di impedimento svolta dai colonnini 
dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti lungo un perimetro.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.09.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.09.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.09.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.04.09.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del 
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di 
unione e/o connessione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.I01 Ripristino ubicazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.09.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.10 

Contenitori per rifiuti differenziati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito di rifiuti differenziati (carta, vetro, alluminio, vestiario, batterie, medicinali, ecc.) 
contraddistinti per forma e per colore. Vengono dislocati in zone di medio utenza a servizio dei servizi di raccolta differenziata oppure in 
alternativa organizzati in appositi spazi cittadini definiti "isole ecologiche". 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.10.A01 Assenza istruzioni 
Assenza d'istruzioni per l'uso corretto. 

01.04.10.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di 
deposito. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Assenza istruzioni; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.11 

Contenitori postali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di cassette predisposte in zone strategiche nell'ambito urbano per la raccolta di corrispondenza e/o materiale postale. Sono 
generalmente contraddistinte da tonalità di colore vivace e dal marchio identificativo dell'ente gestore nonché da informazioni di base per 
la razionalizzazione e smistamento del materiale a secondo degli orari di raccolta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.11.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.11.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.11.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei contenitori e dei sistemi di sostegno. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.11.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.11.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.12 

Delimitatori di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
I delimitatori di traffico sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra 
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere i delimitatori vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali per cui hanno 
quasi sempre un aspetto decorativo. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici locali. La loro 
forma e funzione può essere diversa: colonne a blocchi, cordolature e pali. La funzione di impedimento svolta dai delimitatori deve essere 
esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti lungo un perimetro. In genere sono realizzati 
con materiali diversi: legno, plastica a fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, ferro, ghisa e alluminio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.12.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.12.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.12.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.04.12.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del 
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di 
unione e/o connessione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.12.I01 Ripristino ubicazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.12.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.13 

Dissuasori a scomparsa a comando 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Sono cilindri metallici dotati di meccanismo a pistoni grazie al quale possono alzarsi e abbassarsi con comando a distanza. Essi trovano 
alloggiamento in vani tecnologici predisposti nel piano stradale garantendo  il minimo impatto. In genere vengono utilizzati per limitare o 
regolarizzare i flussi di traffico in zone diverse della città (centri storici, aree vincolate, scuole, parcheggi, ecc.) in maniera permanente o 
temporanea.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.13.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.13.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.13.A03 Malfunzionamento dei gruppi comando 
Malfunzionamento dei gruppi comando dovuto a guasti negli impianti elettrici di gestione. 

01.04.13.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la corretta gestione dei movimenti di comparsa/scomparsa degli elementi. Verificare la perfetta visibilità all'esterno delle 
fasi di apertura e chiusura degli spazi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Malfunzionamento dei gruppi comando. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.13.I01 Ripristino funzioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle funzioni corrette dei gruppi comando 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.13.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di eventuali parti danneggiate o rotte. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.14 

Dissuasori detraibili manualmente 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Sono elementi che possono essere alzati o abbassati manualmente. Essi trovano alloggiamento in vani tecnologici predisposti nel piano 
stradale garantendo  il minimo impatto. In genere vengono utilizzati per limitare o regolarizzare i flussi di traffico in zone diverse della città 
(centri storici, aree vincolate, scuole, parcheggi, ecc.) in maniera permanente o temporanea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.14.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.14.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.14.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.04.14.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del 
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di 
unione e/o connessione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.14.I01 Ripristino ubicazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.14.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti dell'elemento  e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.15 

Fioriere in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali, realizzate in acciaio inox lucido e satinato, acciaio zincato e 
pre-verniciato, acciaio corten,ecc., contraddistinte da forme e dimensioni diversi a secondo degli innumerevoli prodotti presenti sul 
mercato. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.15.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.15.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.15.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.15.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.15.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) mediante l'uso di 
adeguata attrezzatura. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.16 

Fioriere in conglomerato cementizio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali contraddistinte da forme, dimensioni e materiali diversi a secondo 
degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Sono generalmente costituite da contenitori in conglomerato cementizio (armato, vibrato, 
sabbiato) con trattamento antidegrado. Sono spesso decorate con fasce in rame. All'interno sono disposte vaschette zincate per 
l'alloggiamento del terreno e delle piante. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.16.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 

01.04.16.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
manufatto. 

01.04.16.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.16.A04 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc. Controllare l'assenza di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, ecc.) 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) Scheggiature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.16.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) mediante l'uso di 
adeguata attrezzatura. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.17 

Fioriere in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali contraddistinte da forme e dimensioni diversi a secondo degli 
innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.17.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.17.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.17.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.17.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc. Controllare l'assenza di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, ecc.) 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) mediante l'uso di 
adeguata attrezzatura. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.18 

Fioriere in legno 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali contraddistinte da forme, dimensioni e materiali diversi a secondo 
degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Sono generalmente costituite da contenitori in legno (pino, lamellare, ecc.) trattati con 
impregnanti colorati per esterni, atossici con funzione antidegrado. All'interno sono disposte vaschette zincate per l'alloggiamento del 
terreno e delle piante. Possono anche essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.18.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 

01.04.18.A02 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

01.04.18.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
manufatto. 

01.04.18.A04 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Azzurratura; 3) Deposito superficiale; 4) Infracidamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.18.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) mediante l'uso di 
adeguata attrezzatura. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.19 

Fioriere in polietilene 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali, realizzate in politilene, contraddistinte da forme e dimensioni diversi 
a secondo degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.19.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.19.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.19.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.19.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) mediante l'uso di 
adeguata attrezzatura. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.20 

Fioriere in terracotta 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali, realizzate in terracotta, contraddistinte da forme e dimensioni diversi 
a secondo degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.20.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.20.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.20.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.20.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi lungo le superfici con prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.21 

Fontane 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta elementi di valorizzazione di spazi (piazze, strade, ecc.) caratterizzati da forme monumentali o di  semplici geometrie corredate da 
impianti e da canalizzazioni di distribuzione dei liquidi in modo da creare effetti e giochi d'acqua. Sono generalmente costituite da vasche 
di raccolta dell'acqua con forme geometriche e/o irregolari, all'interno delle quali si sviluppano composizioni e/o sagome diverse (statue, 
bassorilievi, incisioni,ecc.) secondo temi artistici o non. La circolazione e la mandata a pressione dell'acqua nell'impianto è generalmente 
affidata ad elettropompe unitamente a centraline elettroniche per la gestione degli effetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.21.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.21.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.21.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.21.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.21.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 

prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.21.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 

delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.22 

Fontane dinamiche 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane dinamiche possono essere realizzate tramite dispositivi e software idonei. Questi possono interagire con gli impianti della 
fontana variando l'accensione e lo spegnimento dei getti a gruppi o singolarmente, con altezze a diversi livelli. I comandi vengono gestiti 
elettronicamente tramite pannelli di controllo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.22.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.22.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.22.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.22.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.22.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 

fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.22.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.22.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 

prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.22.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.22.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.23 

Fontane effetto pioggia 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane effetto pioggia, dette anche Rain , sono fontane di tipo statico  che possono essere installate a parete come staccate, con 
strutture di sostegno autonome ed implementate in strutture esistenti. Si  caratterizzano per l'effetto capace di riprodurre la caduta della 
pioggia. Impiegate nelle soluzioni per creare divisioni tra ambienti interni-esterni, e/o come elementi di arredo con impatto scenografico 
notevole. Legate ad effetti di luci e colori possono essere una valida soluzione per la cromoterapia per la sensazione di una pioggia naturale 
con il relativo benessere legato al suono ed al refrigerio prodotto.  
 
 
 
 
  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.23.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.23.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.23.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.23.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.23.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.23.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 

gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.23.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed 
attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.23.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.23.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 
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  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.24 

Fontane musicali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane musicali  sono caratterizzate dal dinamismo dei getti, impostati sulla traccia di brani musicali.  La loro peculiarità è di creare 
giochi d'acqua, con andamento dinamico dei getti, in sintonia con l'incedere del brano musicale. I getti possono essere alzati o abbassati, 
accesi o spenti singolarmente, o a gruppi, mediante la programmazione gestita attraverso software con interfaccia touch panel. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.24.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.24.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.24.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.24.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.24.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 

fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.24.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.24.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 

prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.24.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.24.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.25 

Fontane raso-pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane raso-pavimento sono caratterizzate dall'assenza di una vasca d'acqua in superficie. Vengono impiegate principalmente 
nell'inserimento dell'arredo urbano di piazze, zone pubbliche,ecc.. Possono essere dotate di tecnologia dinamica, e variando la tipologia di 
ugelli possono essere prodotti svariati effetti e scenografie. L'assenza della vasca comporta un ciclo manutentivo meno oneroso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.25.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.25.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.25.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.25.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.25.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 

fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.25.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.25.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed 

attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.25.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.25.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.26 

Fontane sequenziali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane con tecnologia "sequenziale" si caratterizzano per la possibilità di realizzare scenografie particolari in virtù della possibilità di 
comandare con brevissimi intervalli temporali, singoli getti che compongono il gioco d'acqua. Possono essere predisposti sensori di 
movimento che attivano i getti in una zona di vasca, oppure richiamano ad un programma e ad una determinata sequenza di giochi d'acqua, 
oppure ancora si possono programmare svariate sequenze ed impostarne il funzionamento in modalità casuale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.26.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.26.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.26.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.26.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.26.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.26.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.26.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.26.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.26.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.27 

Fontane statiche 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane di tipo statico  sono caratterizzate per la loro linearità e la possibilità di variare gli effetti mediante la regolazione dell'altezza dei 
getti. Generalmente vengono installati timer per l'accensione-spegnimento delle pompe senza la predisposizione di alcun dinamismo dei 
getti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.27.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.27.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.27.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.27.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.27.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 

fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.27.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.27.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 

prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.27.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.27.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.28 

Fontane su vasca 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le fontane su vasca sono caratterizzate dalla presenza della vasca d'acqua in superficie. Il loro impiego può comprendere utilizzi in giardini 
o zone private come pubbliche. Possono essere dotate di tecnologia dinamica di gestione degli effetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.28.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.28.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.28.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.28.A04 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.28.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.28.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.28.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.28.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 157 

Elemento Manutenibile: 01.04.29 

Fontanelle 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze, 
ecc.) al servizio delle persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti presenti 
sul mercato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.29.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.29.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.29.A03 Gocciolamento 
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.29.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli 
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.29.I01 Riparazione gocciolamento 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.29.I02 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: a guasto 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.30 

Fontanelle in cemento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze, 
ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in cemento hanno forme, dimensioni e colori che variano a secondo delle molteplici varietà di 
prodotti presenti sul mercato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.30.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.30.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.30.A03 Gocciolamento 
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.30.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli 
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.30.I01 Riparazione gocciolamento 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.30.I02 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: a guasto 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.31 

Fontanelle in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze, 
ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti 
presenti sul mercato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.31.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.31.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.31.A03 Gocciolamento 
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.31.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli 
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.31.I01 Riparazione gocciolamento 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.04.31.I02 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: a guasto 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.32 

Gazebo 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi con funzione di riparo a servizio di sedute e/o altre elementi di arredo. Possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Generalmente sono costituiti da elementi modulari prefabbricati smontabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.32.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.32.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.32.A03 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.32.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare gli agganci e/o sistemi di connessione dei vari elementi. Verifica delle condizioni di stabilità al suolo. Controllare l'assenza 

di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.32.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie e/o depositi con l'ausilio di prodotti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.32.I02 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e/o altri elementi 
analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.32.I03 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.33 

Giornali luminosi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di informazione con scopi diversi (pubblicitari, culturali, eventi, ecc.) dislocati in punti nevralgici rispetto all'ambito 
urbano. Sono generalmente costituiti da elementi scatolari traslucidi sulle cui superfici vengono riportati caratteri, slogan e/o immagini 
evidenziati dall'illuminazione dei corpi illuminanti interni. Possono essere installati su pali e/o a pareti in vista. Sono da ritenersi una varietà 
alla tradizionale segnaletica e cartellonistica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.33.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti. 

01.04.33.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.33.A03 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.33.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la perfetta visibilità dei caratteri e dei segnali  in funzione alle diverse condizioni di luce (naturale o artificiale). Verificare 
la stabilità degli appoggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Instabilità ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.33.I01 Pulizia superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia delle superfici di esposizione e rimozione di eventuali depositi o macchie mediante l'utilizzo di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.33.I02 Sostituzione corpi illuminanti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei corpi illuminanti secondo le caratteristiche elettriche (tipo, potenza, tensione, ecc.) e dell'intensità di luce in uso. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.34 

Griglie di protezione per alberi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le griglie di protezione per alberi sono generalmente in ghisa lamellare. In genere hanno feritoie disposte a raggiera con forma esterna 
circolare o quadrata composta da elementi assemblati con cavallotti a scomparsa in acciaio zincato a caldo. Le griglie possono essere 
montate su telai in acciaio zincato oppure su una sede ricavata nella pavimentazione circostante. Possono avere larghezze e diametri 
diversi. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.34.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.34.A02 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.34.A03 Sgancio di elementi 
Sgancio di elementi e dei cavallotti predisposti all'assemblaggio delle parti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.34.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il regolare assemblaggio delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Sgancio di elementi; 2) Alterazione cromatica. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.34.I01 Ripristino dell'assemblaggio 
Cadenza: a guasto 
Ripristino dell'assemblaggio delle parti secondo la normale disposizione. 

  Ditte specializzate: Pittore. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.35 

Insegne dinamiche ed elettroniche 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di informazione con scopi diversi (pubblicitari, culturali, eventi, ecc.) dislocati in punti nevralgici rispetto all'ambito 
urbano. Le diverse tipologie (schermi, display, video, ecc.) sono collegate a sistemi elettronici di gestione integrata. Possono essere 
installati su pali e/o a pareti in vista. Sono da ritenersi una varietà alla tradizionale segnaletica e cartellonistica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.35.A01 Diffusione in controluce 
Diffusione in controluce dei messaggi a video per errato posizionamento delle insegne rispetto ai gradi di soleggiamento. 

01.04.35.A02 Imperfezione dei caratteri 
Imperfezione dei caratteri scorrevoli per esaurimento dei led luminosi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.35.C01 Controllo funzionamento 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare il corretto funzionamento dei messaggi e delle immagini trasmesse rispetto ai programmi impostati. Controllare la perfetta 
visibilità dei caratteri e dei segnali in funzione alle diverse condizioni di luce (naturale o artificiale). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Diffusione in controluce; 2) Imperfezione dei caratteri. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.35.I01 Impostazione effetti 
Cadenza: quando occorre 
Impostazione degli effetti in relazione al tipo di testo, immagine e/o altri eventi grafici.   

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.35.I02 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni. Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, bulloni, piastre, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.36 

Jumping jet 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi costituiti da particolari ugelli  che creano una parabola d'acqua, in maniera continua e/o interrotta da particolari 
meccanismi interno da cui deriva il nome "jumping jet". L'effetto creato è simile ad un tubo di vetro in movimento. La particolarità del getto 
d'acqua attraverso il suo moto, riesce ad annullare le normali turbolenze interne al liquido, rimanendo inalterato ed intatto dal punto d'uscita 
fino al punto di caduta in vasca. Sono indicati in zone interne e/o comunque non ventilate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.36.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.36.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.36.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.36.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.36.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.36.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.36.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.36.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.36.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.37 

Lampioni stradale ad energia solare 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di lampioni fotovoltaici autonomi alimentati con energia solare composti da moduli solari, dalle batterie, dalla centraline elettronica 
di controllo, ed una lampada ad alta efficienza, con portalampada stradale. I lampioni fotovoltaici consentono di creare in zone non 
elettrificate, una rete di illuminazione che sfrutta l'energia solare. Tali sistemi sono autoalimentati con moduli fotovoltaici. Non avendo 
bisogno di energia elettrica di rete, la ricavano esclusivamente dalla luce del sole immagazzinata di giorno ed erogata di notte. In genere 
sono composti da moduli fvt in silicio monocristallino, strutture testapalo in acciaio inox, batterie ermetiche o al gel. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.37.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto alla perdita di efficienza degli elementi costituenti (batterie, corpi illuminanti, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.37.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale e dell'integrità degli elementi costituenti (moduli fvt in silicio monocristallino, strutture testapalo in 
acciaio inox, batterie ermetiche o al gel, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.37.I01 Ripristino degli elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi costituenti il sistema illuminazione e sostituzione in caso di guasto degli stessi con altri di caratteristiche 
idonee. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.38 

Muro d'acqua 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
I muri d'acqua sono delle fontane di tipo statico che possono essere installate a parete e con struttura di sostegno autonoma. In genere 
sono costituite da apparati silenziosi e compatti, senza la produzione di getti e/o schizzi d'acqua, e da sistemi di trattamento dell'acqua 
soggetta a  ricircolo, rappresentano valide soluzioni architettoniche per arricchire interni prestigiosi come alberghi, ristoranti, centri 
benessere, ecc.. 
Non vi sono soluzioni e formati standard, ogni singola fontana può essere adattata alle esigenze di progetto. Vengono installate sia in aree 
interne che all esterno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.38.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.38.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.38.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.38.A04 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.38.A05 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.38.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 

idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.38.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed 
attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.38.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.38.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.39 

Orologi, barometri, termometri, ecc. 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di strumenti di precisione analogici o digitali caratterizzati da sistemi elettronici di gestione. Le informazioni riportate riguardano 
generalmente: la data (giorno/mese/anno), l'ora (ore/minuti/secondi), la temperatura (in gradi centigradi), la pressione (in bar) e l'umidità 
(percentuale). Possono essere integrati a spazi e cartellonistica pubblicitaria e/o di informazione. Possono essere installati su pali di 
sostegno o su pareti mediante sistemi di aggancio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.39.A01 Errori dei dati 
Errori nei dati di lettura per imprecisioni nelle tarature relative ai diversi strumenti. 

01.04.39.A02 Frantumazione 
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.04.39.A03 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.39.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'esattezza delle informazioni riportate (date, orario, temperatura, pressione, umidità, ecc.) in funzione dei riferimenti locali. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Errori dei dati; 2) Frantumazione; 3) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.39.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni in particolare in coincidenza di eventi meteo particolari (vento forte, ecc.). 
Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, bulloni, piastre, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.39.I02 Taratura 
Cadenza: ogni settimana 
Taratura periodica dei dati di lettura e di misura (orario, data, temperatura, pressione, ecc.) secondo quando prescritto dal fornitore. In 

particolare regolare l'orario nei periodi di passaggio da ora solare a ora legale e viceversa. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.40 

Paline Informative 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni cittadine, 
pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed elementi decorativi 
in fusione di ghisa  che vanno a sostenere i pannelli informativi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.40.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.40.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.40.A03 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

01.04.40.A04 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.04.40.A05 Usura  
Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.40.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità delle paline, dei cartelli informativi e dei 

supporti a corredo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.40.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e riposizionamento del nuovo con verifica 
dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.41 

Panchine amovibili 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta (di peso <= 200 kg) con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e 
ad esso appoggiati. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, 
ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.41.R01 Resistenza agli attacchi da funghi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella 

classe di rischio n. 4. 

01.04.41.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma tecnica di settore, non 
dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore. 

01.04.41.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 
utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 

- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.41.R04 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 
- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 
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Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.41.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.41.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.41.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.41.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.41.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.42 

Panchine anatomiche con braccioli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di 
iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti e composte da sostegni completi di bracciolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.42.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.42.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.42.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

01.04.42.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.42.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.42.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.42.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.43 

Panchine anatomiche senza braccioli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di 
iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.43.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 
utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 
- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 

- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.43.R02 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.43.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.43.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.43.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.43.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.43.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 



Manuale di Manutenzione Pag. 173 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.43.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.43.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.44 

Panchine fisse 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo 
permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono 
generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) 
mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.44.R01 Resistenza agli attacchi da funghi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella 

classe di rischio n. 4. 

01.04.44.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non 
dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore. 

01.04.44.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 
utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 

- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.44.R04 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 
- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 



Manuale di Manutenzione Pag. 175 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.44.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.44.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.44.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.44.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.44.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.44.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.44.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.45 

Panchine in alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le panchine in alluminio rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza 
dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul 
mercato. Vengono generalmente utilizzati in materiali diversi accoppiati tra di loro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.45.R01 Resistenza agli attacchi da funghi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella 
classe di rischio n. 4. 

01.04.45.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non 
dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore. 

01.04.45.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 
utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 
- resistenza dello schienale; 

- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.45.R04 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 
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Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.45.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.45.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.45.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.45.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.45.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.45.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.45.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.46 

Panchine in cemento 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le panchine in cemento rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza 
dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul 
mercato. Vengono generalmente utilizzati in materiali diversi accoppiati tra di loro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.46.R01 Resistenza agli attacchi da funghi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella 
classe di rischio n. 4. 

01.04.46.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non 
dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore. 

01.04.46.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 
utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 
- resistenza dello schienale; 

- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.46.R04 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 
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Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.46.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.46.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.46.A03 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.46.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.46.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.46.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.46.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.47 

Panchine in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Le panchine in pietra rappresentano degli elementi di seduta dell'arredo urbano,  generalmente situati all'aperto in aree pubbliche come 
piazze, parchi, viali, ecc.. Possono essere realizzate con varietà diverse di pietre lavorate a mano o industriale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.47.R01 Resistenza agli attacchi da funghi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 
manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella 
classe di rischio n. 4. 

01.04.47.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

Prestazioni: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non 
dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 
esposizione della durata di 600 ore. 

01.04.47.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli 

utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 
secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 
- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

01.04.47.R04 Sicurezza alla stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 
- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 

- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna 
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.47.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.47.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.47.A03 Instabilità degli ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.47.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.47.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.47.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.47.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.48 

Panchine senza schienali  
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. 
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di iroko per 
la seduta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.48.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.48.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.48.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.48.A04 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.48.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Scheggiature; 2) Alterazione cromatica; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.48.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.48.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: a guasto 
Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.49 

Parapedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di transenne presenti in prossimità degli incroci con pannello pubblicitario ed informativo destinato a pedoni ed automobilisti. Sono 
in genere realizzati in ghisa o acciaio con pannello in materiale plastico che può prevedersi anche illuminato.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.49.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.49.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.49.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.49.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la corretta disposizione in prossimità degli incroci stradali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità 
degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.49.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.49.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.50 

Pattumiere per deiezioni canine 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi per la raccolta delle deiezioni canine e di distribuzione di  sacchetti mono uso. Possono essere realizzati in lamiera 
d acciaio zincata, PVC, alluminio, ecc.. Sono costituiti da due spazi tra loro incernierati, dove trovano largo i vani di contenimento per il 
sacchetto di raccolta ed il portasacchetti. Sono inoltre dotati di aperture di servizio per il prelievo dei sacchetti usati e per la immissione di 
quelli nuovi. Vengono in genere sistemati su paletti infissi a terra o su muri mediante staffe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.50.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.50.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.50.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.50.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.50.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.51 

Pensiline e coperture 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di protezione dagli agenti atmosferici (pioggia, vento, grandine, ecc.) installati in prossimità di fermate o soste dei mezzi 
pubblici (autobus, tram, ecc.). Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul 
mercato. Sono generalmente costituite da strutture metalliche realizzate con chiusure trasparenti (vetro, plexiglass) nella parte posteriore 
o laterale. La parte superiore è realizzata con tettoie in lamiera metallica e/o elementi curvi in plexiglass. Possono integrarsi a segnaletiche 
informative o pubblicitarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.51.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.51.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.51.A03 Frantumazione 
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.04.51.A04 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.51.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato generale verificando l'assenza di anomalie. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Frantumazione; 3) Instabilità ancoraggi; 4) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.51.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione di depositi e macchie lungo le superfici a vista con prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.51.I02 Ripristino stabilità 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino della stabilità degli ancoraggi al suolo. Integrazione di eventuali elementi di serraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) con altri di 
analoghe caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.51.I03 Sostituzione  
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti degradate o danneggiate in seguito ad eventi traumatici di origine esterna (atti vandalici, impatti veicoli, ecc.) con 
altri elementi di analoghe caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.52 

Porta ceneri per spazi pubblici 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi composti da elementi spegni sigarette e porta ceneri realizzati in materiali, geometrie e dimensioni diverse. Il loro utilizzo 
ha come finalità quello di evitare la dispersione di ceneri e di mozziconi (cicche) a carico dei rivestimenti delle pavimentazioni esterne che 
potrebbero subire alterazioni superficiali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.52.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.52.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.52.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.52.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.52.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.53 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o 
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo:  a stalli con angolazioni diverse, classico 
(a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione dalle 
intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.53.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.53.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.04.53.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.53.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. 
Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.53.I01 Sistemazione generale 
Cadenza: a guasto 
Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista con 

prodotti idonei ai tipi di superfici.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.54 

Raccoglitori per batterie esauste 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di contenitori adibiti alla raccolta di pile esauste. Possono essere realizzati in lamiera zincata, PVC, alluminio, ecc.. Sono dotate di 
aperture per l'immissione di pile e di sportelli apribili a serratura per le operazioni di svuotamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.54.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.54.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.54.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.54.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.54.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.55 

Raccoglitori per chewingum 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi composti da elementi per la raccolta dei chewingum, realizzati in materiali, geometrie e dimensioni diverse. Il loro utilizzo 
ha come finalità quello di evitare che i chewingum consumati vengano gettati in terra, andando ad imbrattare i rivestimenti interessati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.55.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

01.04.55.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.55.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.55.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante l'impiego di prodotti 
idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.55.I02 Ripristino sostegni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.56 

Recinzioni attrezzate 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi e/o pannelli modulari, di altezza contenuta, utilizzati per delimitare piccole aree di servizio (sedute, fioriere, cestini 
cabine telefoniche, apparecchi di illuminazione, ecc.). Possono essere realizzate in materiali diversi (legno, elementi di cls prefabbricato, 
grigliato elettrofuso, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.56.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.56.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.04.56.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.04.56.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.04.56.A05 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.56.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.56.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni 
di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

  Ditte specializzate: Pittore. 

01.04.56.I02 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche secondo le sagome di 
origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.57 

Sedute 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di elementi di seduta, con o senza schienali, singoli o accoppiati ad altri manufatti (muretti, recinzioni, fioriere, ecc.) per adagiarsi 
in prossimità di spazi o aree attrezzate. Le tipologie, le dimensioni, i materiali, ecc. variano a secondo dei manufatti di origine e/o comunque 
dei diversi prodotti presenti sul mercato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.57.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.57.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.57.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.57.A04 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.57.C01 Controllo integrità  
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Scheggiature; 2) Alterazione cromatica; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.57.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.57.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: a guasto 
Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.58 

Servizi igienici autopulenti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di servizi igienici automatizzati costituiti da due locali tecnologici, di cui una parte definita vano per utente e l'altra vano tecnico, 
caratterizzati dal fatto di svolgere in modo automatico tutte le funzioni collegate agli usi cui sono destinati. La loro funzionalità prevede ad 
ogni uso un ciclo completo di pulizia (lavaggio, disinfestazione ed asciugatura) del vano utente con l'asportazione dei rifiuti verso il vano 
tecnico. Nel vano utente sono generalmente installati:  vaso igienico, lavabo, distributore carta, distributore sapone, asciugamani ad aria 
e altri accessori. Nel vano tecnico sono disposti gli automatismi necessari al corretto funzionamento. La raccolta di rifiuti, acque nere e 
bianche vengono smaltite alle reti fognarie esterne. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.58.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Tutti i componenti costituenti i servizi igienici dovranno resistere alla corrosione. 

Prestazioni: 
I componenti metallici sottoposti a cicli di laboratorio non dovranno presentare manifestazioni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti metallici sottoposti ad un'esposizione di 192 ore non dovranno presentare manifestazioni di corrosione.  

01.04.58.R02 Sicurezza sanitaria 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I servizi dovranno assicurare l'igiene dei locali in uso. 

Prestazioni: 
Durante le fasi di Lavaggio - Disinfezione - Ventilazione dovranno essere assicurati l'idoneità d'uso degli elementi costituenti. 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di miscela disinfettante (cloro attivo - iodio), la presenza di microrganismi test dovrà essere inferiore agli 
intervalli di riferimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.58.A01 Contaminazione batteriologica 
Presenza di microrganismi test superiore agli intervalli di riferimento anche in seguito a cicli di lavaggio. 

01.04.58.A02 Dosaggio disinfettante inadeguato 
Dosaggio della miscela (cloro, iodio) disinfettante inadeguata rispetto alle concentrazioni minime richieste.  

01.04.58.A03 Inibizione agli usi 
Inibizione agli usi regolari per motivi di sicurezza dovuta ai tempi di ripristino delle condizioni di esercizio. 

01.04.58.A04 Otturazione degli ugelli 
Otturazione degli ugelli di lavaggio per formazioni di incrostazioni di tipo calcare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.58.C01 Controllo dei sistemi di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare i sistemi di sicurezza, in particolare: 
- i comandi relativi all'USCITA (i sistemi elettropneumatici che consentono l'apertura delle porte anche in assenza di energia elettrica); 

- i comandi relativi all'EMERGENZA (i sistemi di allarme che entrano in funzione in caso di anomalie nel sistema di uscita e/o di 
apertura). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Inibizione agli usi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.58.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Verifica 
Verificare alla fine del ciclo di pulizia la perfetta igienicità del locale di servizio anche mediante test di laboratorio. Controllare la 
funzionalità degli impianti tecnologici rispetto agli allacciamenti alle reti idriche, elettriche e fognarie. Verificare la dotazione minima 
di accessori interni e di materiale di consumo. 

  Requisiti da verificare: 1) Sicurezza sanitaria. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Contaminazione batteriologica; 2) Dosaggio disinfettante inadeguato; 3) Inibizione agli usi; 4) 
Otturazione degli ugelli. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.58.I01 Integrazione materiale 
Cadenza: a guasto 
Integrazione del materiale di consumo (carta, sapone, ecc.) a secondo dei tempi d'uso di riferimento. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.59 

Sistemi di Illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree attrezzate in cui vi è anche presente 
l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.59.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento delle 
lampade. 

01.04.59.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.59.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei corpi illuminanti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.59.I01 Pulizia accessori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi (plafoniere, schermi, proiettori, ecc.). 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.59.I02 Sostituzione dei corpi illuminanti 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.60 

Specchi d'acqua 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Gli specchi d'acqua sono caratterizzati da spazi  in cui la riflessione delle superfici attraverso l'acqua, riesce  a creare effetti suggestivi, senza 
comprometterne il trattamento e la pulizia degli invasi. Gli specchi d'acqua vengono prevalentemente impiegati nell'arredo urbano come 
all'esterno di unità immobiliari. La naturale proprietà riflettente dell'acqua viene esaltata, creando interessanti effetti di luce. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.60.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.60.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.60.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

01.04.60.A04 Perdita di funzionalità 
Perdita di funzionalità dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle 
fontane. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.60.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri 
idrici di riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in relazione alle centraline elettroniche di 
gestione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari, Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.60.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed 
attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.60.I02 Rimozione graffiti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia e ripristino di parti degradate e/o 
delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.60.I03 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate d'acqua e gli effetti delle fontane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.61 

Stendardi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Gli stendardi sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (pubblicità, informazioni cittadine, indicazioni toponomastica, ecc.). In 
genere sono costituite da  
tubi portanti in acciaio zincati a caldo con basi ed angolari di raccordo in fusione di ghisa con  pannello pubblicitario in alluminio o in PVC 
con dimensioni diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.61.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.61.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.61.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.61.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità 
degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.61.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.04.61.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.62 

Tabelloni pubblicitari 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
Si tratta di manufatti finalizzati alla diffusione di messaggi pubblicitari o di propaganda. Ad essi possono essere affissi altri elementi: 
manifesti, poster, adesivi, elementi grafici, ecc. con le stesse finalità. Possono essere utilizzate una o entrambe le facciate (bidimensionale) 
Possono essere illuminati direttamente da corpi illuminanti interni ai tabellone e/o in alternativa indirettamente da altre fonti illuminanti. 
Sono generalmente supportati da idonee strutture metalliche adagiate su pali ancorati al suolo su plinti di fondazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.62.A01 Confusione cromatica 
Scelta di colori vivaci a maggioranza di rosso e relativa confusione rispetto la circostante segnaletica stradale. 

01.04.62.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.62.A03 Dimensionamento non conforme 
Dimensionamento (Superfici, Lim. inf., Lim. sup.) non conforme rispetto ai parametri di regolamentazione locali. 

01.04.62.A04 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.62.A05 Posizionamento non conforme 
Posizionamento non conforme rispetto al senso di marcia degli autoveicoli. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.62.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica stradale anche in funzione dei regolamenti comunali. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Confusione cromatica; 2) Dimensionamento non conforme; 3) Instabilità ancoraggi; 4) Posizionamento 

non conforme. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.62.I01 Rimozione manifesti 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di manifesti e parti degradate e/o comunque non uniformi rispetto alle superfici di affissione. Pulizia di eventuali depositi o 

macchie mediante raschiatura e lavaggio con prodotti detergenti appropriati. 

  Ditte specializzate: Generico, Specializzati vari. 

01.04.62.I02 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di eventuali elementi usurati (viti, 
bulloni, piastre, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.63 

Totem 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Arredo urbano 
 
I totem sono elementi di arredo urbano di forma altezza e dimensione particolari che hanno funzione di catturare l'attenzione del passante 
e trasmettere un messaggio pubblicitario.  In genere si tratta di elementi scatolari in acciaio inox con l'inserimento di pannelli pubblicitari 
in materiale plastico o alluminio. Spesso all'interno della struttura vengono inseriti orologi o indicatori di temperatura ambientale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.63.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.04.63.A02 Instabilità ancoraggi 
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

01.04.63.A03 Posizionamento non conforme 
Posizionamento non conforme rispetto al passaggio dei pedoni e al senso di marcia degli autoveicoli. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.63.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica stradale anche in funzione dei regolamenti comunali. 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Posizionamento non conforme. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.63.I01 Ripristino ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di eventuali elementi usurati (viti, 

bulloni, piastre, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e 
praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

Livello minimo della prestazione: 
Caratteristiche geometriche delle strade: 
 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 
entrambi i lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari 
a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade 
di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 
nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
 
Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 
- Strade primarie 
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento 
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 
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Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Banchina 
 °  01.05.02 Canalette 
 °  01.05.03 Carreggiata 
 °  01.05.04 Cigli o arginelli 
 °  01.05.05 Confine stradale 
 °  01.05.06 Cunette 
 °  01.05.07 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.05.08 Marciapiede 
 °  01.05.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.05.10 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.05.11 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 °  01.05.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 
 °  01.05.13 Piazzole di sosta 
 °  01.05.14 Scarpate 
 °  01.05.15 Spartitraffico 
 °  01.05.16 Stalli di sosta 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il 
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della 
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Prestazioni: 
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di 
codice stradale. 

Livello minimo della prestazione: 
Dati dimensionali minimi: 
- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 
- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

01.05.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta 
complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio 
dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.05.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.05.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.05.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale 
è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.05.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.05.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Cigli o arginelli 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.04.R01 Conformità geometrica 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni: 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

Livello minimo della prestazione: 
L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 
tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 
- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 
- per le strade di tipo E  F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

01.05.04.A02 Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 
detriti e di vegetazione in eccesso. 

  Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Sistemazione dei cigli  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Confine stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa il 
confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 
trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.05.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.05.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.05.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Dispositivi di ritenuta 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.07.R01 Invalicabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

Prestazioni: 
In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi 
di ritenuta e/o parapetti opportunamente dimensionati. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.05.07.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità. 

  Requisiti da verificare: 1) Invalicabilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.08.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.08.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.05.08.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.08.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e 
di eventuali ostacoli. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei 

al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.08.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche 
di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto di 
copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo fenomeno 
dell aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in condizioni di 
forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.09.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.09.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.05.09.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 
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01.05.09.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.05.09.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.05.09.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 
di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 

manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe 
caratteristiche. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.10.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.10.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.05.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.05.10.A04 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.05.10.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.05.10.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 
di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza 
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri 
storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano 
utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.05.11.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.05.11.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.05.11.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti 
di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.I01 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.12 

Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. 
Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, il rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 
2,5, il rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3, la superficie di appoggio non deve essere minore di 0,05 m2 e la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.12.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 
I lastricati devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini 
campione. 

01.05.12.R02 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lastricatii dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.12.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.05.12.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.05.12.A03 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.05.12.A04 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.12.C01 Controllo della pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Accettabilità; 2) Resistenza alla compressione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi; 4) Sollevamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.12.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.12.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.13 

Piazzole di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila degli 
stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole per la 
sosta. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.13.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli. 

Prestazioni: 
E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di 
marcia delle strade. 

Livello minimo della prestazione: 
Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m; 
Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.13.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.13.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.13.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.05.13.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.05.13.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 
l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le aree. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.13.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.14 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.14.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.05.14.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.14.C01 Controllo scarpate 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.14.I01 Sistemazione scarpate 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.15 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.15.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.05.15.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.15.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.15.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.16 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strade 
 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.16.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Prestazioni: 
E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 
- sosta longitudinale: 2,00 m; 
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 

- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.16.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.16.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.16.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.05.16.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.05.16.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 
l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.16.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 
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Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 
depositi, ecc. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e 
le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei 
supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti 
di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali 
stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da eventuali 
sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento d , alla velocità degli autoveicoli V  e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.06.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 
1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.06.02 Cavalletti porta segnali mobili 



Manuale di Manutenzione Pag. 222 

 °  01.06.03 Lampeggianti a LED 
 °  01.06.04 Passaggio pedonale retroilluminato 
 °  01.06.05 Segnale da passaggio a livello lato strada 
 °  01.06.06 Segnali a LED perimetrali 
 °  01.06.07 Segnali stradali a led retroilluminati 
 °  01.06.08 Sostegni, supporti e accessori vari  
 °  01.06.09 Totem centinati 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a 
forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.06.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Cavalletti porta segnali mobili 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi utilizzati per sostenere segnaletica mobile posta in prossimità di cantieri stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.02.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.06.02.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la stabilità dei cavalletti portasegnali ed assicurarsi in zone ventose di controbilanciare gli stessi mediante sacchetti sabbia. 
Controllare la disposizione degli elementi in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di 

traffico stradale. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi. Riposizionamento degli stessi nel rispetto 
delle condizioni di traffico stradale, del codice della strada e dai regolamenti di viabilità degli enti gestori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Lampeggianti a LED 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
I lampeggianti a LED e/o ottiche a LED, trovano impiego nella segnaletica tradizionale per migliorare  
la visibilità notturna dei segnali e per aumentare il grado di attenzione in prossimità di intersezioni stradali e passaggi pedonali.  
Generalmente vengono posti sopra i segnali di passaggio pedonale o sui cartelli stradali di pericolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.03.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.06.03.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura ; 4) Interruzione illuminazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Passaggio pedonale retroilluminato 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
I passaggi pedonali retroilluminati vengono installati in prossimità di attraversamenti pedonali ed in particolare in zone con scarsa visibilità. 
Sono realizzati con cassonetti in alluminio estruso con immagine segnaletica in lastre di policarbonato. All interno sono disposti i corpi 
illuminanti per garantire la visibilità anche in condizioni di luce notturna. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.04.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.04.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.06.04.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura ; 4) Interruzione illuminazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Segnale da passaggio a livello lato strada 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di segnale per passaggio a livello, lato strada che fornisce al traffico stradale, mediante emissione di luce di colore rosso, 
l informazione di barriere chiuse o in fase di chiusura. L illuminazione è assicurata mediante gruppi ottici a matrice di Led. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.05.R01 Conformità alla circolazione stradale 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme e leggi della circolazione stradale. 

Prestazioni: 
I dossi artificiali dovranno essere installati a secondo dei limiti di velocità vigenti sulla strada interessata. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare vanno rispettati i seguenti parametri: 
- per limiti di velocità pari od inferiori a 50 km/h larghezza non inferiore a 60 cm e altezza non superiore a 3 cm; 
- per limiti di velocità pari o inferiori a 40 km/h larghezza non inferiore a 90 cm e altezza non superiore a 5 cm; 
- per limiti di velocità pari o inferiori a 30 km/h larghezza non inferiore a 120 cm e altezza non superiore a 7 cm. 
Nelle installazioni in serie la distanza tra i rallentatori deve essere compresa tra 20 e 100 m a seconda della sezione adottata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.05.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.05.A03 Depositi superficiali 
Depositi superficiali di polveri ed incrostazioni derivanti da agenti atmosferici e gas di scarico. 

01.06.05.A04 Interruzione illuminazione 
 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.06.05.A05 Rottura 
Rotture di parti o elementi costituenti. 

01.06.05.A06 Variazioni sagoma 
Variazione della sagoma originaria in relazione a traumi o eventi esterni. 

01.06.05.A07 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Conformità alla circolazione stradale. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Depositi superficiali; 2) Rottura; 3) Variazioni sagoma; 4) Interruzione illuminazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.I01 Ripristino delle condizioni 
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Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Segnali a LED perimetrali 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di segnali usati spesso per gli attraversamenti pedonali, e nelle indicazioni di uscite stradali. 
In genere sono composti da profilo perimetrale in alluminio estruso e da lastre piatte contrapposte 
in alluminio che fungono da supporto alla pellicola di classe 2ª e da fondo di contrasto per una migliore visualizzazione dei led. In genere 
sono provvisti di sensore fotoelettrico di  luminosità ambientale per la regolamentazione dell intensità luminosa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.06.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.06.A03 Interruzione illuminazione 
Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.06.06.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Segnali stradali a led retroilluminati 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di segnali verticali a retroilluminazione a LED, composti da profilo perimetrale in alluminio estruso e da lastre piatte contrapposte 
in alluminio che fungono da supporto alla pellicola di classe 2ª e da fondo di contrasto per una migliore visualizzazione dei led. In genere 
sono provvisti di sensore fotoelettrico di  luminosità ambientale per la regolamentazione dell intensità luminosa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.07.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.07.A03 Interruzione illuminazione 
 

Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati. 

01.06.07.A04 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.I01 Ripristino delle condizioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe 
(per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, 
doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio 
degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati con materiali 
di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.06.08.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.06.08.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.08.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.08.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.09 

Totem centinati 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di sistemi informativi verticali, composti da più targhe informative e/o di indicazione, con struttura portante in acciaio zincato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.09.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.06.09.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.06.09.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.09.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 

segnaletica stradale di zona. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che sfruttano 
la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica 
stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere 
costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di 
delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di 
delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale 
deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
 
 
http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici 
forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 
 
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 
Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 
Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
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- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 
 
Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

01.07.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell attrito a bassa velocità esercitato 
da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 

esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 
1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. 

Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il 
risultato è espresso in unità SRT. 
 
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

01.07.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 

durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, 
la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 
3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
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- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 

circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l area di 
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa 
R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  
tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell area 
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 

1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.07.R04 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce 
diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
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Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Altri segnali 
 °  01.07.02 Attraversamenti ciclabili 
 °  01.07.03 Attraversamenti pedonali 
 °  01.07.04 Frecce direzionali 
 °  01.07.05 Inserti stradali  
 °  01.07.06 Iscrizioni e simboli 
 °  01.07.07 Isole di traffico 
 °  01.07.08 Pellicole adesive 
 °  01.07.09 Strisce di delimitazione 
 °  01.07.10 Strisce longitudinali 
 °  01.07.11 Strisce trasversali 
 °  01.07.12 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Altri segnali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali consistenti in 
segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che delimita la strada in 
prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati con 
illuminazione pubblica sufficiente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 

segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Rifacimento  
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Attraversamenti ciclabili 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmenti ed 
intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti a senso 
unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altri materiali 
idonei. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. 
Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza 
non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. Esse 
possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra abbinata 
a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti 
stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P 
(permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei lavori 
pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.05.R01 Adattabilità dimensionale 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico. 

Prestazioni: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 
- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 
- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 
- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 

- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.07.05.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri segnali e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non 
oltre i limiti consentiti (3 cm). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.06 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che devono 
essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.06.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di materiali 
idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.07 

Isole di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per l'incanalamento 
dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 45° rispetto alla corsia di 
marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza doppia rispetto alle quella delle 
strisce. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.07.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 244 

Elemento Manutenibile: 01.07.08 

Pellicole adesive 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le pellicole autoadesive per segnaletica stradale vengono utilizzate in alternativa alle vernici utilizzate per la posa della segnaletica 
orizzontale. 
Sono in genere costituite da laminati elastoplastici e da miscele di speciali elastomeri e resine sufficientemente elastiche per resistere alle 
differenze di dilatazione e piccoli spostamenti del fondo stradale. Vengono incollati alla pavimentazione stradale con sistemi che forniscono 
e garantiscono la durata prevista per la segnaletica. 
Le pellicole autoadesive si possono distinguere in: 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 1, a normale risposta luminosa;  
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con  tecnologia a microperline; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente classe 2, ad alta risposta luminosa con tecnologia a microprismi; 
- pellicola autoadesiva retroriflettente ad altissima risposta luminosa con tecnologia a microprismi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.08.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.07.08.A02 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.08.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle pellicole. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.08.I01 Rifacimento delle pellicole 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle pellicole mediante  l'applicazione di materiali idonei. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.09 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 12 
cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione degli 
stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per gli stalli 
di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.09.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.09.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.09.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.10 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi di 
marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali 
possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di 
microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.10.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.10.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.10.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.11 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di 
vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 
cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare 
il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola 
spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, 
rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie di 
triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una 
base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 
50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. 
In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale 
e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.11.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.11.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.11.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 248 

Elemento Manutenibile: 01.07.12 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all abrasione ed all usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.12.A01 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.07.12.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.12.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.12.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque meteoriche 
e le acque di rifiuto delle attività civili e industriali (acque nere) nonchè di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un terreno per 
consentirne o migliorarne l'utilizzazione. 
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà per bonifica idraulica di un 
territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività connesse 
alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al risanamento del 
territorio e a creare le condizioni più adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività umane". 
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni sui 
quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando si 
realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in eccesso. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore.  

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Caditoie con illuminazione incorporata 
 °  01.08.02 Canali di drenaggio in abs 
 °  01.08.03 Canali di drenaggio in acciaio 
 °  01.08.04 Canali di drenaggio in cemento polimerico 
 °  01.08.05 Canali di drenaggio con sistema antirumore 
 °  01.08.06 Canali di drenaggio in vetroresina 
 °  01.08.07 Canali di drenaggio in vetroresina per asfalto drenante 
 °  01.08.08 Canali passacavi in cls 
 °  01.08.09 Circolatori e pompe 
 °  01.08.10 Cordolo marciapiede integrato con sistema di drenaggio stradale 
 °  01.08.11 Dissabbiatore 
 °  01.08.12 Dissabbiatore a canale 
 °  01.08.13 Dissabbiatore aerato 
 °  01.08.14 Dissabbiatore a vortice 
 °  01.08.15 Dissabbiatore compatto 
 °  01.08.16 Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 °  01.08.17 Impianti idrovori (stazioni di pompaggio) 
 °  01.08.18 Modulo drenante orizzontale 
 °  01.08.19 Opere accessorie 
 °  01.08.20 Paratoie 
 °  01.08.21 Pozzetti sifonati grigliati 
 °  01.08.22 Rete di canali in cls 
 °  01.08.23 Rete di canali in polietilene 
 °  01.08.24 Rete di canali in polivinile non plastificato 
 °  01.08.25 Separatore di oli e grassi (disoleatore) 
 °  01.08.26 Serbatoi di laminazione 
 °  01.08.27 Sifoni autoinnescanti 
 °  01.08.28 Sfioratori laterali 
 °  01.08.29 Sistema di drenaggio a talpa 
 °  01.08.30 Sistema di drenaggio e stoccaggio in MDPE 
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 °  01.08.31 Sistema filtrante 
 °  01.08.32 Sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti 
 °  01.08.33 Sistema di protezione anfibi 
 °  01.08.34 Tubo a parete strutturata in PPHM 
 °  01.08.35 Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile 
 °  01.08.36 Tubo drenante a doppia parete in PE 
 °  01.08.37 Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco 
 °  01.08.38 Tubo in acciaio 
 °  01.08.39 Tubo in c.a. 
 °  01.08.40 Tubo in cls 
 °  01.08.41 Tubo in ghisa 
 °  01.08.42 Tubo in grés 
 °  01.08.43 Tubo in grés per microtunneling 
 °  01.08.44 Tubo in lega polimerica PVC-A 
 °  01.08.45 Tubo in lega polimerica PVC-O 
 °  01.08.46 Tubo in polietilene 
 °  01.08.47 Tubo in polivinile non plastificato 



Manuale di Manutenzione Pag. 251 

Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Caditoie con illuminazione incorporata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Si tratta di elementi di drenaggio con illuminazione (generalmente del tipo a LED) integrata nella griglia che, oltre ad illuminare, funge da 
segnapasso o da semplice elemento di arredo urbano. Il sistema è completato da una centralina di controllo e distribuzione per la gestione 
dei punti luce. 
Le caditoie possono essere del tipo a fessura e/o del tipo a griglia. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 

Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.01.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I canali di drenaggio devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei canali di drenaggio viene accertata con la prova descritta 
dalla norma specifica di settore. 

01.08.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.08.01.A02 Anomalie catodo 
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Difetti di funzionamento del catodo. 

01.08.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.08.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.08.01.A05 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore della superficie. 

01.08.01.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.08.01.A07 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.01.A08 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali dovuta ad errata posa in opera. 

01.08.01.A09 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.01.C02 Verifica sorgenti luminose 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi e che le stesse superfici siano libere da depositi vari che possano compromettere 
il fascio luminoso. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni; 4) Deposito superficiale. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Pulizia caditoie 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle caditoie mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.01.I02 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
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  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.01.I03 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

  Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Canali di drenaggio in abs 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I canali di drenaggio in abs hanno la funzione di convogliare nella rete e/o sistema fognario, per lo smaltimento, le acque di scarico usate 
e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). Tali canali sono particolarmente apprezzati perché possiedono una ottima 
resistenza meccanica all'impatto e agli urti e una buona facilità di posa in opera. Tali proprietà derivano dall'unione delle proprietà di ogni 
singolo componente (infatti ABS è l'acronimo che indica Acrilonitrile, Butadiene e Stirene che sono i tre monomeri che costituiscono l'ABS):  
la resistenza termica e chimica e la tenacità sono assicurate dall'acrilonitrile, la resistenza all'urto e il mantenimento delle proprietà a basso 
modulo sono garantite dal butadiene mentre lo stirene fornisce facilità di lavorazione, rigidità e lucentezza superficiale. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 
Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I canali di drenaggio devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse viene accertata con la prova descritta dalla norma specifica di 
settore. 

01.08.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 

- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Alterazione cromatica 
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.08.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
esterna. 

01.08.02.A03 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.02.A04 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.02.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.02.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Canali di drenaggio in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La raccolta, il convogliamento o lo scarico di acque meteoriche o indotte possono essere realizzati con l'utilizzo di canali di drenaggio in 
acciaio. Questa tipologia di canali sono particolarmente apprezzati perché possiedono una ottima resistenza meccanica all'impatto e agli urti 
e una buona facilità di posa in opera. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 
Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 

- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.03.A02 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali dovuta ad errata posa in opera. 

01.08.03.A03 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.03.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 



Manuale di Manutenzione Pag. 257 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Canali di drenaggio in cemento polimerico 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La raccolta, il convogliamento o lo scarico di acque meteoriche o indotte possono essere realizzati con l'utilizzo di canali di drenaggio in 
cemento polimerico a getto (che viene ottenuto per miscelazione di inerti di quarzo e resine polimeriche con aggiunta di catalizzatori). I 
canali di drenaggio in cemento polimerico presentano una elevata resistenza alla compressione che è pari a circa 1100 kg/cmq ed una 
discreta resistenza alla trazione che è pari a circa 220  kg/cmq. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 

Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.04.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I canali di drenaggio devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti 
dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse viene accertata con la prova descritta dalla norma specifica di 
settore. 

01.08.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore della superficie esterna. 

01.08.04.A02 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
esterna. 

01.08.04.A03 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.04.A04 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.04.A06 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.04.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Canali di drenaggio con sistema antirumore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La raccolta, il convogliamento o lo scarico di acque meteoriche o indotte possono essere realizzati con l'utilizzo di canali di drenaggio 
realizzati in vari materiali (cemento, vetroresina, in materiale plastico, ecc.); quando si rende necessario evitare fastidiosi rumori causati dal 
contatto della griglia con il sottostante supporto sono utilizzati i canali di drenaggio dotati di uno speciale strato in gomma rinforzata che 
viene interposto tra telaio e griglia costituendo, di fatto, un dispositivo antirumore.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 

Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.05.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 

pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Anomalie sistema antirumore 
Difetti di tenuta del sistema antirumore per cui si verificano fastidiosi rumori. 

01.08.05.A02 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.05.A03 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.05.A04 Disgregazione 
Disgregazione della gomma caratterizzata da distacco del materiale sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.05.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.05.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
Verificare la perfetta integrità della gomma antirumore e che sia aderente alla base di appoggio. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento; 3) Anomalie sistema antirumore. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.05.I02 Sostituzione gomma rinforzata 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione della gomma rinforzata antirumore quando deteriorata. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Canali di drenaggio in vetroresina 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I canali di drenaggio in vetroresina hanno la funzione di convogliare nella rete e/o sistema fognario, per lo smaltimento, le acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). I canali di drenaggio in vetroresina possiedono elevata resistenza alla 
rottura e grande capacità di carico nonché elevata resistenza all abrasione ed agli agenti chimici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.08.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
esterna. 

01.08.06.A03 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.06.A04 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.06.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Canali di drenaggio in vetroresina per asfalto 
drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Questa particolare tipologia di canale drenante trova larga applicazione lungo i bordi di strade con asfalto drenante in quanto presenta dei 
fori laterali per consentire l'assorbimento dell'acqua che non viene drenata dalla superficie asfaltata drenante. Il sistema è completato dalla 
griglia di copertura in ghisa con relativo fissaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Accumulo materiale 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.07.A02 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.08.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
esterna. 

01.08.07.A04 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.07.A05 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.07.A06 Intasamento fori 
Intasamento dei fori laterali dovuti ad accumulo di materiale vario (foglie, polvere, sedimenti, ecc.). 

01.08.07.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
Verificare che i fori laterali siano liberi da materiale di accumulo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Accumulo materiale; 3) Intasamento fori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.07.I02 Rimozione materiale 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la rimozione dei materiali di accumulo che non consentono un corretto funzionamento dei fori di drenaggio. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Canali passacavi in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Si tratta di elementi modulari e componibili generalmente realizzati in cls (del tipo semplice o anche armato con tondini metallici) che 
consentono l'alloggiamento di eventuali canalizzazioni dell'impianto (idrico, elettrico, ecc.). 
Sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno per consentire eventuali operazioni di manutenzione; tali accessi devono essere 
dotati di opportuni sistemi di chiusura.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.08.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali passacavi ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
La griglia e la struttura del canale devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.08.08.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.08.08.A03 Difetti dei chiusini di ispezione 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini di ispezione dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.08.08.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.08.08.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.08.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.08.08.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 

01.08.08.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.08.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.C01 Controllo chiusini di ispezione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai canali passacavi controllando che siano facilmente removibili. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini di ispezione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.08.C02 Controllo struttura canali 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture dei canali individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, 
distacchi, riduzione del copriferro. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 

5) Presenza di vegetazione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.I01 Ripristini parti strutturali 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi e/o sostitutivi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Circolatori e pompe 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Di solito si utilizzano le pompe centrifughe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della 
vasca di aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo 
di più pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le 
pompe sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il 
liquido dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante. Le pompe, a seconda della direzione della corrente all'interno della 
girante, si suddividono in centrifughe (con flusso radiale), in elicoidali o miste (con flusso elicoidale) e in assiali o a elica (con flusso assiale); 
negli acquedotti si utilizzano in genere solo pompe centrifughe. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.09.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l impianto di terra per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
L alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 
l isolamento della pompa dall alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

01.08.09.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 
Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di 
ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono 
essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.08.09.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.08.09.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.08.09.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
Verificare inoltre il livello del rumore prodotto. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 
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  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.09.I02 Revisione generale pompe 
Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 
cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.09.I03 Revisione circolatori e pompe 
Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio dei circolatori e delle pompe per eseguire una revisione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.09.I04 Sostituzione circolatori e pompe 
Cadenza: ogni 10 anni 
Effettuare la sostituzione dei circolatori e delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.10 

Cordolo marciapiede integrato con sistema di 
drenaggio stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Sono elementi di ultima generazione realizzati con la vienite che è un materiale riciclabile al 100% (infatti viene utilizzato una volta riciclato 
come sottofondo di riempimento). Si tratta di elementi con una notevole capacità di assorbimento garantita dai molti ingressi per l'acqua 
particolarmente indicati per il drenaggio di aree particolari quali fermate di autobus, rotatorie, parcheggi, aree dotate di dissuasori di 
velocità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.10.A01 Anomalie guarnizione 
Difetti di posa in opera della guarnizione di tenuta. 

01.08.10.A02 Difetti ai raccordi e alle sigillature 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi e sigillature dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.10.A03 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.10.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.10.A05 Ristagni di acqua 
Ristagni di acqua dovuti ad intasamento dei fori di drenaggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale vario.  

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi e alle sigillature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.11 

Dissabbiatore 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta 
densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo: 
- a gravità che basano il loro funzionamento sul mantenimento, nella corrente liquida, una velocità tale che consenta la sedimentazione 
della sabbia e non delle altre sostanze più leggere; 
- a centrifughe che sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti; 
- aerate in cui il liquido percorre il bacino per tutta la sua lunghezza; quindi, attraverso tubi verticali , viene insufflata aria (dalla parte 
inferiore di una parete laterale) in modo da creare una corrente ascensionale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.11.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento. 

01.08.11.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.08.11.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.08.11.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 

salute delle persone. 

01.08.11.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l ostruzione delle condotte. 

01.08.11.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.11.I01 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.11.I02 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.12 

Dissabbiatore a canale 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il dissabbiatore a canale è composto da due sezioni: 
- il canale (che ha funzione di rimuovere le sabbie); 
- un organo di regolazione e controllo idraulico detto venturimetro (posizionato all'estremità di valle del manufatto) che ha la funzione di 
creare, in tutte le sezioni del dissabbiatore, una velocità longitudinale della corrente costante ed indipendente dalla portata in arrivo.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.12.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento. 

01.08.12.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.08.12.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.08.12.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la 
salute delle persone. 

01.08.12.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l ostruzione delle condotte. 

01.08.12.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.12.I01 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.12.I02 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.13 

Dissabbiatore aerato 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il dissabbiatore aerato ha come principio di funzionamento quello dell'insufflazione di aria nella corrente idrica da trattare; l'aria viene 
immessa nell'unità di trattamento lateralmente ed imprime ai liquami un moto rotazionale che, unito al moto longitudinale della corrente 
che scorre nel dissabbiatore, genera un moto di tipo elicoidale. In questo modo le particelle di sabbia vengono spinte verso il basso per 
effetto della forza di gravità e della forza centrifuga mentre le particelle più leggere tendono a rimanere in sospensione nel liquido. 
Il dissabbiatore aerato è costituito da: 
- un comparto destinato alla rimozione delle sabbie; 
- un comparto destinato alla rimozione degli olii; 
- un air-lift per la rimozione delle sabbie; 
- un sistema di insufflazione con diffusori del tipo a candela. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.13.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.08.13.A02 Anomalie ingranaggi 
Difetti di funzionamento degli ingranaggi elicoidali dovuti ad accumuli di materiale di risulta. 

01.08.13.A03 Anomalie motoriduttore 
Difetti di funzionamento del motoriduttore per cui le pale girano velocemente creando turbolenze. 

01.08.13.A04 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.08.13.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti nel sistema di ancoraggio della piastra metallica che sostiene la parte motrice. 

01.08.13.A06 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.08.13.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.08.13.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l ostruzione delle condotte. 

01.08.13.A09 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 
Controllare la tenuta degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.13.I01 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.13.I02 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
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Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.13.I03 Serraggio ancoraggi 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Eseguire il serraggio degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice che potrebbero allentarsi per effetto delle vibrazioni 
delle pale. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.14 

Dissabbiatore a vortice 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il dissabbiatore a vortice è generalmente realizzato con pianta circolare; il liquido da trattare viene immesso in direzione tangenziale alla 
vasca: in questo modo le particelle di sabbia presenti nel refluo sono sottoposte sia alla forza di gravità che le spinge verso le pareti sia alla 
forza centrifuga. Con questa doppia azione si ottiene una sedimentazione delle sabbie sia sulle pareti (per effetto della forza centrifuga) sia 
sul fondo del dissabbiatore. 
Le sabbie rimosse sono allontanate dalla vasca di raccolta per mezzo dell'air-lift. 
L'air-lift è costituito dalle seguenti parti: 
- il tulipe di aspirazione; 
- la tubazione verticale (per l'evacuazione delle sabbie); 
- la tubazione di adduzione dell'aria e dell'acqua. 
Il dissabbiatore è costituito da due pale in acciaio inox fissate al cilindro centrale che ruota intorno al tubo concentrico dell'air-lift; le pale 
sono comandate da un motoriduttore veloce di tipo elicoidale accoppiato ad un sistema di trasmissione lento a ingranaggi elicoidali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.14.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.08.14.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.08.14.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti nel sistema di ancoraggio della piastra metallica che sostiene la parte motrice. 

01.08.14.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.08.14.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.14.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l ostruzione delle condotte. 

01.08.14.A07 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 
Controllare la tenuta degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.14.I01 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.14.I02 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.14.I03 Serraggio ancoraggi 
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Cadenza: ogni 2 mesi 
Eseguire il serraggio degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice che potrebbero allentarsi per effetto delle vibrazioni 
delle pale. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.15 

Dissabbiatore compatto 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre unità 
di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.15.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.08.15.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.08.15.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.08.15.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.15.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l ostruzione delle condotte. 

01.08.15.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.15.I01 Lubrificazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.15.I02 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.16 

Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo) 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Si tratta di pozzi scavati in falda freatica (pozzi comuni) mediante i quali si ottiene l'abbassamento della falda; i pozzi (che affondano in 
profondità nella falda e sono opportunamente dislocati sulla zona da drenare) captano l acqua e successivamente una serie di pompe 
provvede ad emungerla e a convogliarla nella rete (in pressione) di collegamento dei pozzi. 
Tale soluzione può essere utile quando occorrono abbassamenti temporanei della falda in zone ove sia necessario effettuare scavi (per 
esempio per fondazioni o per altri tipi di interventi); infatti risulta conveniente utilizzare il drenaggio verticale mediante l utilizzo delle punte 
aspiranti (dette "well points") collegate ad una o più pompe. 
L acqua raccolta dai dreni viene quindi trasferita in opportuni dreni laterali che convogliano l acqua in un collettore finale (detto scolo del 
sistema). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.16.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 
pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 

Q = Y x i x A 
dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.16.A01 Anomalie dreni di scolo 
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

01.08.16.A02 Anomalie raccordi 
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 

01.08.16.A03 Anomalie pompe idrovore 
Difetti di funzionamento delle pompe di emungimento per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.08.16.A04 Cedimenti pareti pozzi 
Cedimenti delle pareti dei pozzi per cui si verificano malfunzionamenti dell'intero sistema di drenaggio. 

01.08.16.A05 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca ristagni di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto 
deflusso delle acque attraverso i canali di scolo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dreni di scolo; 2) Anomalie pompe idrovore; 3) Anomalie raccordi; 4) Depositi di materiale. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.08.16.C02 Controllo pompe 
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Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento delle pompe di emungimento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pompe idrovore. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.16.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai pozzi di drenaggio per evitare ulteriori ristagni di acqua. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.08.16.I02 Revisione pompe 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.16.I03 Sostituzione pompe 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.17 

Impianti idrovori (stazioni di pompaggio) 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Quando l'area drenata è particolarmente depressa si rende necessaria la realizzazione di stazioni di pompaggio per consentire lo scarico del 
sistema drenante nel recapito finale situato ad una quota superiore rispetto a quest'ultimo. 
Per la bonifica idraulica possono essere utilizzati diversi tipi di pompe quali la vite di Archimede, le pompe rotanti o rotodinamiche (che 
possono essere a flusso radiale, a flusso misto e a flusso assiale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.17.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti idrovori nonché i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 809. 

01.08.17.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti idrovori devono essere protetti da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve 
essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 
L alimentazione di energia elettrica alla stazione deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire l isolamento della 
pompa e di tutti gli apparati dall alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
L apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 
caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.17.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.17.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.08.17.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.08.17.A04 Erosione 
Erosione del suolo all esterno che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.17.A05 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.08.17.A06 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.08.17.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali che può causare l ostruzione del sistema. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.17.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

  Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Rumorosità. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.17.C02 Controllo organi di tenuta 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.17.C03 Controllo prevalenza 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 
verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.17.I02 Revisione generale pompe 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.17.I03 Sostituzione pompe 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.18 

Modulo drenante orizzontale 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Per abbassare la quota della falda si realizza una rete drenante (solitamente interrata e che si estende su una superficie notevole) all'interno 
della quale l'acqua si muove per gravità.  
La quota assoluta minima della falda ottenuta dall abbassamento prodotto dalla presenza dei moduli drenanti viene chiamata base del 
dreno. 
Il modulo drenante viene realizzato con una rete di tubazioni forate che vengono inserite nel terreno in modo da fissare la base del dreno 
ad una quota inferiore rispetto alla zona da risanare; in questo modo poiché tutta la falda si trova a quota piezometrica maggiore tende a 
scaricarsi nel dreno in quanto in esso la corrente è a pelo libero ed è alla pressione atmosferica. L acqua raccolta dai dreni viene quindi 
trasferita in opportuni dreni laterali che convogliano l acqua in un collettore finale (detto scolo del sistema). 
Questa tipologia di intervento viene realizzata per il drenaggio di terreni utilizzati in agricoltura ma, attuata su piccole aree, può risultare 
utile per il consolidamento dei terreni. 
Si distinguono due tipi fondamentali di drenaggio orizzontale: 
1) drenaggio profondo o di falda (groundwater drainage) particolarmente indicato in terreni con buona conduttività (in questo caso si 
sfrutta il movimento di falda per allontanare l'acqua in eccesso); 
2) drenaggio poco profondo (shallow drainage) utilizzato in terreni in cui l acqua in eccesso rimane in superficie poiché i terreni hanno una 
scarsa percolazione verso la falda. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.18.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I moduli drenanti devono essere idonei a contenere la quantità di acqua prevista per il sistema assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della portata deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.18.A01 Anomalie dreni di scolo 
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

01.08.18.A02 Anomalie materiale filtrante 
Difetti di funzionamento del materiale filtrante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.08.18.A03 Anomalie raccordi 
Difetti ai raccordi e/o connessione delle tubazioni. 

01.08.18.A04 Depositi di materiale 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca ristagni di acqua. 

01.08.18.A05 Difetti delle pendenze 
Difetti di posa delle tubazioni drenanti per errata pendenza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto 
deflusso delle acque attraverso i canali di scolo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dreni di scolo; 2) Anomalie materiale filtrante; 3) Anomalie raccordi; 4) Depositi di materiale; 
5) Difetti delle pendenze. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.18.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai dreni. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.08.18.I02 Ripristino materiale filtrante 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino del materiale filtrante quando si verificano eccessivi ristagni di acqua. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.19 

Opere accessorie 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Solitamente si tratta di strutture semplici e di piccole dimensioni in genere realizzate in cls semplice o armato che consentono l'ispezione 
delle reti di drenaggio; inoltre sono realizzate in prossimità dello sbocco dei dreni e dei collettori nei canali con la funzione sia di trattenere 
il materiale trasportato sia di consentire eventuali interventi di manutenzione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.19.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura delle camere di ispezione. 

01.08.19.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali delle camere di ispezione. 

01.08.19.A03 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle camere di ispezione con evidenti segni e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.08.19.A04 Intasamento 
Eccessivo accumulo di materiale che provoca mal funzionamenti. 

01.08.19.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.08.19.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle camere di ispezione che provoca anomalie di funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità delle camere di ispezione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.19.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia delle camere di ispezione mediante asportazione dei materiali accumulati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.20 

Paratoie 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore (detto paratia) che si muove in apposita guida di scorrimento 
e movimentato da un albero a vite. Nel caso di basse pressioni di esercizio possono essere comandate anche a mano agendo sull'apposito 
volantino o nel caso di grandi pressioni azionando appositi by-pass che consentono di ridurre, attraverso una serie di ingranaggi, la 
pressione. Possono essere azionate anche con servomotori idraulici o mediante motori elettrici. 
Le paratoie vengono utilizzate per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.20.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le paratoie devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Per realizzare il corpo della paratoia deve essere utilizzato un unico elemento di fusione metallica di ghisa del tipo sferoidale. 
L'albero di manovra deve essere realizzato in unico pezzo in acciaio inossidabile di qualità non minore di X 20 Cr 13. 

Livello minimo della prestazione: 
Deve essere utilizzata esclusivamente ghisa sferoidale del tipo GS 400-15 o del tipo GS 500-7. Tutte le superfici esterne devono 
essere rivestite con trattamenti epossidici del tipo a spessore con uno spessore minimo di 200 micron. 

01.08.20.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le paratoie e i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 

inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori dei momenti massimi di manovra sono quelli riportati nella norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.20.A01 Difetti albero di manovra 
Difetti di funzionamento dell'albero di manovra che non consentono la movimentazione delle paratie della saracinesca. 

01.08.20.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.08.20.A03 Difetti guide di scorrimento 
Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.08.20.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra. 

01.08.20.A05 Presenza di vegetazione 
Depositi di terreno e fogliame che provocano ostruzioni allo scorrimento della paratia. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.20.C01 Controllo albero di manovra 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti albero di manovra. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.08.20.C02 Controllo guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di scorrimento accertando che non vi siano ostacoli che impediscono il coretto 
funzionamento della paratia. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti guide di scorrimento; 2) Incrostazioni; 3) Presenza di vegetazione. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.20.I01 Disincrostazione paratia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione della paratia con prodotti sgrassanti per ripristinarne la funzionalità. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.20.I02 Ingrassaggio guide 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare un ingrassaggio degli elementi di manovra della paratia per evitare malfunzionamenti. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.20.I03 Registrazione paratia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione della paratia e delle guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 



Manuale di Manutenzione Pag. 285 

Elemento Manutenibile: 01.08.21 

Pozzetti sifonati grigliati 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo del 
pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e salubrità. 
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.21.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. 

La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti 
per ciascuna prova. 

01.08.21.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la 
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un 
massimo di 5 volte). 

01.08.21.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

01.08.21.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione di sollecitazioni meccaniche 
che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 
stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.21.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.21.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

01.08.21.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.21.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.21.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.21.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.21.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.22 

Rete di canali in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La funzione della rete di canali è di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  
La rete di canali è realizzata con vari tronchi in cls (del tipo semplice o rivestito) che sono senza collare e vengono posati semplicemente 
l'uno accanto all'altro per consentire il drenaggio che avviene appunto attraverso tali giunture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.22.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.22.A02 Anomalie filtri 
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.22.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.22.A04 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.22.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.22.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.22.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.22.I02 Ripristino materiale filtrante 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.23 

Rete di canali in polietilene 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La funzione della rete di canali è di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Le reti possono 
essere realizzate in polietilene che si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e in particolare per le reti di drenaggio se ne usa il tipo ad alta 
densità.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.23.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.23.A02 Anomalie filtri 
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.23.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.23.A04 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.23.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.23.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.23.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.23.I02 Ripristino materiale filtrante 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.24 

Rete di canali in polivinile non plastificato 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La funzione della rete di canali è di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. I canali possono 
essere realizzati in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono 
additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.24.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.24.A02 Anomalie filtri 
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.24.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.24.A04 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.24.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.24.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità dei filtri. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.24.I01 Pulizia canali 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.24.I02 Ripristino materiale filtrante 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.25 

Separatore di oli e grassi (disoleatore) 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I disoleatori hanno la funzione di  separare gli oli ed i grassi presenti nelle acque nonché di trattenere eventuali altri materiali più leggeri 
presenti nell'acqua; possono realizzati con struttura in cemento vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.25.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante. 

Prestazioni: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale. 

Livello minimo della prestazione: 
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed EN 
1825 (separatori di grassi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.25.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.08.25.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.08.25.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.08.25.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.25.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

  Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.25.I01 Svuotamento vaschetta 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.26 

Serbatoi di laminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
La riduzione della portata che transita in un canale può essere ottenuta utilizzando un serbatoio nel quale viene immagazzinata parte del 
volume delle acque da smaltire. Con questo sistema si ottiene una riduzione del picco di portata che viene definito "effetto di laminazione"; 
tale effetto viene misurato attraverso il coefficiente di laminazione che è il rapporto tra il picco di portata che transita a valle del serbatoio 
e quello della portata a monte. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.26.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I serbatoi di laminazione ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 
Il controllo della portata deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori di portata di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.26.A01 Accumulo di materiale 
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei serbatoi. 

01.08.26.A02 Anomalie paratoie 
Difetti di funzionamento delle paratoie di controllo del flusso di uscita. 

01.08.26.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.26.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei serbatoi. 

01.08.26.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.26.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.26.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l intasamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.26.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare 
inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di materiale; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5) 

Sedimentazione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.26.I01 Asportazione fanghi 
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Cadenza: quando occorre 
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia dei serbatoi di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.26.I02 Controllo paratoie 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il controllo della funzionalità delle paratoie. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.26.I03 Ripristino rivestimenti 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.27 

Sifoni autoinnescanti 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Si tratta di un pozzetto che accumula l'acqua senza alcuna perdita fino al raggiungimento di un determinato livello che provoca l'innesco del 
sifone e lo svuotamento del pozzetto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.27.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN 1253-2 e la pressione 
da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di 60 mm soddisfino il 
presente requisito. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.27.A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.08.27.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

01.08.27.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

01.08.27.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.08.27.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.27.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

01.08.27.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 

01.08.27.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.27.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.27.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, 
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e 
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 
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  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 
5) Presenza di vegetazione. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.27.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.27.I02 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia del materiale di risulta depositato sul fondo del pozzetto. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.28 

Sfioratori laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Gli sfioratori laterali sono manufatti (in genere realizzati in cls) che hanno la funzione di lasciar procedere verso il depuratore le acque da 
trattare e scaricare verso un recapito esterno quelle in eccesso rispetto ad un fissato limite del rapporto di diluizione (rapporto tra la portata 
presente nel collettore e la portata media nera). Si classificano in sfioratori laterali a soglia alta, molto efficienti ma caratterizzati da basse 
velocità e quindi da fenomeni di deposito che rendono necessari frequenti interventi di manutenzione, e sfioratori laterali a soglia bassa, 
che, per contro, richiedono scarsa manutenzione e sono di semplice realizzazione, ma risultano meno efficienti. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.28.A01 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla bassa velocità del liquido nello sfioratore. 

01.08.28.A02 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni del sistema dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.28.A03 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da aggressioni chimiche rischiose per la salute delle 
persone. 

01.08.28.A04 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione degli stessi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.28.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di materiali di deposito. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di sabbia; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.28.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire una pulizia per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio dello sfioratore con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.29 

Sistema di drenaggio a talpa 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il drenaggio dell'acqua verso i collettori longitudinali è favorito dalla realizzazione nel terreno di fori sub orizzontali simili a quelli realizzati 
in natura dalle talpe. Essi vengono fatti con un dispositivo definito aratro talpa  che consente di realizzare fori del diametro di circa 5-10 
cm ad interasse di circa 1,5-3,0 m ed una profondità di circa 40-60 cm sotto il piano di campagna. 
La pendenza ottimale è pari allo 0,2-0,3 % in modo da evitare l'erosione (nel caso di velocità eccessive) ed evitare occlusioni nel caso di 
velocità troppo basse.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.29.A01 Anomalie dreni di scolo 
Difetti di funzionamento dei canali di scolo delle acque. 

01.08.29.A02 Difetti delle pendenze 
Errata pendenza del sistema drenante. 

01.08.29.A03 Erosione 
Fenomeni di erosione del terreno intorno al dreno dovuta all'eccessiva pendenza del dreno stesso. 

01.08.29.A04 Occlusioni 
Accumuli di materiale quale terreno, radici, fogliame che provoca occlusioni dei moduli drenanti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.29.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto 

deflusso delle acque attraverso i canali di scolo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dreni di scolo; 2) Occlusioni; 3) Difetti delle pendenze. 

  Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.29.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi introno ai dreni. 

  Ditte specializzate: Generico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.30 

Sistema di drenaggio e stoccaggio in MDPE 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Si tratta di un sistema di drenaggio a fessura (del tipo antitacco, per cemento o del tipo rinforzato per carichi pesanti) ad alta capacità di 
stoccaggio e smaltimento per applicazioni su larghi bacini di raccolta (quali aeroporti, centri logistici, autostrade).  
Il sistema è realizzato in polietilene riciclato a media densità (MDPE) e per questo risulta facile da maneggiare e rapido da installare.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.30.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio ed i relativi accessori devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così 
la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio previste in progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 
Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.08.30.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all azione 
di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 
- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 
- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 
parcheggi auto multipiano); 
- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 
- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 

stradali); 
- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 
- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 
pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.30.A01 Anomalie fessura 
Difetti di funzionamento della fessura di raccolta acque. 

01.08.30.A02 Anomalie pozzetti di scarico 
Difetti di funzionamento dei pozzetti di scarico del sistema. 

01.08.30.A03 Anomalie sistema di controllo 
Difetti di funzionamento del sistema di controllo per lo smaltimento delle acque in eccesso nel sistema. 

01.08.30.A04 Difetti ai raccordi e alle sigillature 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi e sigillature dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.30.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle fessure dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.30.A06 Odori sgradevoli 
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.30.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale vario.  

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi e alle sigillature. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.30.C02 Controllo pozzetti di scarico 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la funzionalità dei pozzetti di scarico del sistema. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pozzetti di scarico. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.30.C03 Verifica sistema di controllo 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 
Verificare che il sistema di controllo sia perfettamente funzionante.  

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sistema di controllo. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.30.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia delle fessure mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.30.I02 Taratura sistema di controllo 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del sistema di controllo per adeguare le portate del sistema alla condizione di esercizio. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.31 

Sistema filtrante 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I filtri più comunemente utilizzati sono quelli a mezzo filtrante granulare quale sabbia, antracite, ecc. che funzionano per pressione o per 
gravità. Questi ultimi sono generalmente costituiti da una vasca a cielo aperto sul fondo della quale è posizionato il sistema di filtraggio 
realizzato in strati successivi a granulometria e peso specifico diverso. Il liquido che deve essere filtrato viene immesso al di sopra del filtro, 
lo attraversa e fuoriesce dal sistema di drenaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.31.A01 Difetti di filtraggio 
Difetti di filtraggio dovuti ad eccessivo accumulo di materiale sulla superficie dello stato filtrante. 

01.08.31.A02 Destratificazione 
Destratificazione del mezzo filtrante causata da presenza di aria nel filtro. 

01.08.31.A03 Penetrazione di materiali 
Eccessiva quantità di materiali solidi all'interno della corrente che entra nel filtro. 

01.08.31.A04 Perdite di carico 
Perdite di carico dovute a depositi di materiale a monte dei filtri o ad un cattivo lavaggio dei filtri. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.31.C01 Controllo filtri 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la concentrazione delle particelle solide in entrata ed in uscita dal filtro. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di filtraggio. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.31.I01 Pulizia  
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la rimozione degli oli, dei grassi e di tutte le sostanze sospese nella corrente entrante nel filtro. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.32 

Sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti è costituito da un elemento, detto ricettore, dotato di deflettore per l aria e di alette 
antivortice; questo sistema consente l ingresso dell acqua e contemporaneamente impedisce quello dell aria permettendo così di ottenere 
un drenaggio a sezione piena (deflusso full bore ). 
Infatti l'eliminazione dell aria dalle tubazioni e la elevata velocità del flusso aumentando la capacità di scarico consentono di utilizzare sezioni 
ridotte delle tubazioni. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.32.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I ricettori ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei ricettori devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta dei ricettori può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
norma di settore e secondo quanto indicato  dai produttori di detti elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.32.A01 Anomalie alette antivortice 
Difetti di tenuta delle alette antivortice per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.32.A02 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.08.32.A03 Anomalie deflettore 
Difetti di funzionamento del deflettore per cui si verificano infiltrazioni di aria. 

01.08.32.A04 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.08.32.A05 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.08.32.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.08.32.A07 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

01.08.32.A08 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei ricettori per cui si verificano perdite di acque meteoriche. 

01.08.32.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.32.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la regolare funzionalità delle alette antivortice e dei deflettori. Verificare che non ci siano in atto perdite di acqua dal 
sistema. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Presenza di vegetazione; 5) Difetti 
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di tenuta; 6) Difetti di montaggio; 7) Corrosione; 8) Anomalie deflettore; 9) Anomalie alette antivortice. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.32.I01 Pulizia alette e deflettore 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati all'interno dei ricettori. Pulizia dei deflettori e delle alette da eventuali 
materiali di deposito. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.33 

Sistema di protezione anfibi 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Questo tipo di sistema nasce per consentire le migrazioni stagionali di piccoli animali anfibi in prossimità delle grandi vie di scorrimento ad 
alta velocità per autoveicoli e mezzi pesanti. Si tratta di un tunnel realizzato in calcestruzzo polimerico dotato di una superficie a fessure che 
consente la raccolta dell'acqua e la circolazione dell'aria. Il sistema è completato da pareti guida realizzate in vari materiali quali tela di 
polietilene e/o calcestruzzo polimerico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.33.A01 Anomalie corda tensionatrice 
Difetti di tenuta della corda tensionatrice di supporto della parete mobile in tela. 

01.08.33.A02 Anomalie montanti di sostegno 
Difetti di ancoraggio dei montanti di tenuta delle pareti mobili in tela. 

01.08.33.A03 Difetti griglie 
Rottura delle griglie di copertura dei canali mal posate o sporgenti. 

01.08.33.A04 Difetti telo 
Difetti di tenuta del telo che costituisce la parete guida. 

01.08.33.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei canali dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.33.C01 Controllo tunnel 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti griglie; 2) Intasamento. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.33.C02 Controllo pareti guida 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la tenuta delle pareti guida; controllare che le corde tensionatrici siano ben serrate e che i teli non presentino fori. Controllare 
che i montanti di sostegno siano ben ancorati. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie corda tensionatrice; 2) Anomalie montanti di sostegno; 3) Difetti telo. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.33.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.33.I02 Ripristino parete guida 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare i teli danneggiati; provvedere alla messa in sicurezza delle corde tensionatrici e dei montanti di sostegno. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.34 

Tubo a parete strutturata in PPHM 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Tale tipologia di tubo presenta una struttura realizzata con miscela a base di polipropilene ad alto modulo (PPHM) che è particolarmente 
idonea alla realizzazione di condotte di scarico interrate. Infatti il polipropilene ad alto modulo conferisce al tubo un elevata resistenza 
all'aggressione degli agenti chimico-fisici presenti nel sottosuolo insieme ad un' ottima resistenza all'abrasione; inoltre il tubo in PPHM 
presenta un alta stabilità chimica e una discreta capacità di resistere a temperature molto elevate o molto basse nonché di resistenza a 
sollecitazioni dovute ad assestamenti del terreno e o al transito di carichi molto pesanti.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.34.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 
si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 
di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

01.08.34.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 
garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.34.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.34.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.34.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.34.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.34.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.34.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione, all'interno dei condotti, di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.34.A07 Sedimentazione 
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Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.34.C01 Controllo della manovrabilità organi di comando 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e/o di comando per evitare che si blocchino. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.34.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.34.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.34.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.35 

Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in 
geotessile 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il tubo drenante in polietilene (PE) a doppia parete (costituita da due tubolari coestrusi in polietilene liscio quello interno e corrugato quello 
esterno) viene avvolto con un rivestimento costituito da un filtro in fibra sintetica stabilmente saldato ad ultrasuoni. Tale filtro imputrescibile 
e ad alta capacità drenante (realizzato con geotessile del tipo tessuto non tessuto) permette di trattenere le impurità che, con il tempo, 
andrebbero ad intasare ed ostruire le fessurazioni presenti sui tubolari interni.  
Questa tipologia di tubo drenante è particolarmente indicata per il drenaggio sub-orizzontale dei terreni.  
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.35.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 
si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 
di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

01.08.35.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 
garantire una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 

01.08.35.R03 Allungamento alla trazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Il materiale utilizzato per la realizzazione del filtro deve possedere caratteristiche di resistenza alla trazione. 

Prestazioni: 
Il rivestimento del tubo drenante deve garantire idonea resistenza all azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica sull'allungamento a trazione, 
longitudinale e trasversale. 

Livello minimo della prestazione: 
I risultati della prova all'allungamento a trazione devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore con classe 
di resistenza non inferiore a SN3 (pari a 3 kN\m2). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.35.A01 Accumulo di grasso 
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Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.35.A02 Anomalie filtri 
Difetti di tenuta dei filtri in geotessile per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.35.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.35.A04 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.35.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.35.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.35.A07 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.35.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.35.C01 Controllo della manovrabilità organi di comando 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e controllo per evitare che si blocchino. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.35.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.35.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.35.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.36 

Tubo drenante a doppia parete in PE 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il tubo drenante in polietilene (PE) a doppia parete è realizzato con due tubolari coestrusi in polietilene di cui liscio quello interno e corrugato 
quello esterno.  
Questa tipologia di tubo drenante è particolarmente indicata per il drenaggio sub-orizzontale dei terreni.  
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.36.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 
si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 
di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

01.08.36.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 
garantire una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.36.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.36.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.36.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.36.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.36.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.36.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.36.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.36.C01 Controllo della manovrabilità organi di comando 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e comando per evitare che si blocchino. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.36.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.36.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.36.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.37 

Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il tubo di drenaggio in PVC è rivestito sulla superficie esterna con filtro in fibra di cocco; il filtro ha la funzione di ridurre la tensione dell'acqua 
e di conseguenza riesce ad assorbire meglio l'acqua che si convoglia attorno al tubo e la cede con maggiore facilità al tubo stesso. 
Il filtro con fibre di cocco fa inizialmente una barriera attorno al tubo evitando l'occlusione dei fori; in seguito all'ammorbidimento del filtro 
per rigonfiamento dovuto ad imbibizione il filtro assorbe e filtra gradualmente le particelle di terreno accumulate intorno al tubo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.37.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 
devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.37.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.37.A02 Anomalie filtri 
Difetti di tenuta dei filtri in fibra di cocco per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.08.37.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.37.A04 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.37.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.37.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.37.A07 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.37.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui filtri che può causare il cattivo funzionamento del tubo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.37.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.37.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Controllare il regolare flusso delle acque 
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di drenaggio che è sintomo di regolare funzionamento. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.37.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.38 

Tubo in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I tubi in acciaio saldato si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché 
le giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, 
rivestimento in malta di cemento, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.38.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono 
essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna 
dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da irregolarità 
taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del diametro non 

devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 
1124-3. 

01.08.38.R02 Tenuta all'aria 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria. 

Prestazioni: 
La tenuta all'aria può essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un disassamento di 
2° in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque sia la pressione applicata. 

Livello minimo della prestazione: 
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei 
tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.38.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.38.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.08.38.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.38.A04 Difetti rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni. 

01.08.38.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.38.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.38.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
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  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.38.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.38.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.38.I01 Ingrassaggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia e successivo ingrassaggio degli organi di intercettazione delle valvole. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.38.I02 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.39 

Tubo in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Tali 
tubazioni possono essere realizzate in calcestruzzo cementizio armato. 
I tubi sono prevalentemente di forma circolare sia all'interno che all'esterno. I giunti possono essere a bicchiere o a manicotto. Le eccellenti 
caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, migliorate dall'armatura metallica, rendono possibili maggiori lunghezze e dimensioni. I 
diametri variano dai 25 ai 400 cm, la lunghezza è pari ad almeno 2,5 m con un massimo di 6 m. I tubi circolari hanno un'armatura circolare 
anulare in uno o più strati che deve essere disposta ad una distanza regolare su tutta la lunghezza del tubo, compresi il bicchiere. L'armatura 
è collegata da bacchette longitudinali piegate nel bicchiere ed unite nei punti di giunzione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.39.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 

Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi 
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

01.08.39.R02 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in cls armato devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
La resistenza alla compressione da considerare è il valore caratteristico basato su un percentile del 95% ricavato dalle prove 
eseguite sui cilindri. Possono essere utilizzati cilindri di dimensioni diverse, a condizione che vengano applicati fattori di 
conversione per correlarli alla dimensione normalizzata di 150 mm x 300 mm. Qualora vengano utilizzati dei cubi, devono essere 
applicati fattori di conversione. 

Livello minimo della prestazione: 
Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per un fattore di conversione di: 
- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa; 
- 1,10 per i risultati delle prove uguali o maggiori di 45 MPa. 
Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima di applicare le conversioni 
menzionate in precedenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.39.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.39.A02 Corrosione armature 
Corrosione delle armature delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.08.39.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.39.A04 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.39.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.39.A06 Odori sgradevoli 
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
 

01.08.39.A07 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.39.A08 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.39.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.39.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione armature; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.39.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.40 

Tubo in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  
Le tubazioni possono essere realizzate in cls classificate secondo le norme DIN 4032 in 5 tipi con giunti ad incastro o a bicchiere:    
- tipo C: circolare senza piede;    
- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;    
- tipo CP: circolare con piede;    
- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;    
- tipo OP: ovoidale con piede. 
La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezze maggiori 
a patto che siano divisibili per 0,5 m. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.40.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita: 
- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria; 
- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio. 
Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi 
gocciolamenti verso l'esterno della tubazione. 

01.08.40.R02 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di 
impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.40.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.40.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.40.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.40.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.40.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.40.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.40.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.40.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.40.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.40.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.41 

Tubo in ghisa 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in ghisa. 
Ci sono due qualità di ghisa: la ghisa grigia, con grafite lamellare, e la ghisa duttile, con grafite sferoidale. La ghisa sferoidale è resistente 
e malleabile, la ghisa grigia è più fragile. La presenza di grafite in tutti e due i tipi assicura la resistenza alla corrosione elettrochimica dei 
terreni e, in maniera minore, alla corrosione chimica dei liquami. I tubi in ghisa hanno un'ottima resistenza alle sollecitazioni meccaniche 
esterne, alle pressioni interne ed all'abrasione. Sono disponibili con diametri da 10 a 200 cm, con vari spessori e classi di resistenza. Le 
giunzioni possono essere a bicchiere, a flangia, manicotto con anello di gomma e sono totalmente impermeabili. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.41.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica la 
tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 598: 
- nella condizione di pelo libero si deve avere una pressione interna continua da 0 a 0,05 bar e occasionale di 2 bar e una pressione 
esterna di 1 bar; 

- nella condizione di pressione positiva si deve avere una pressione interna continua da 6 bar e occasionale di 9 bar e una 
pressione esterna di 1 bar; 
- nella condizione di pressione negativa si deve avere una pressione interna continua da -0,5 e occasionale di -0,8 bar e una 
pressione esterna di 1 bar. 

01.08.41.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite. 

Prestazioni: 
Le tubazioni in ghisa devono essere rivestite sia internamente sia esternamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Il rivestimento esterno deve essere realizzato in zinco con strato di finitura o con resine epossidiche; il rivestimento interno deve 
essere realizzato con malta di cemento alluminoso. I rivestimenti devono soddisfare i requisiti indicati dalla norma UNI EN 598. 

01.08.41.R03 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni, i raccordi e gli accessori devono resistere a sforzi di trazione che si possono verificare durante l'esercizio dell'impianto. 

Prestazioni: 
I valori della resistenza a trazione delle tubazioni varia in funzione del tipo di ghisa utilizzata (non centrifugata o centrifugata).  

Livello minimo della prestazione: 
Possono essere eseguite delle prove sulle tubazioni in opera e devono essere rispettati i valori riportati nella norma UNI EN 598 

relazionati all'allungamento percentuale ammissibile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.41.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.41.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.41.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 
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01.08.41.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.41.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.41.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.41.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.41.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.41.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Erosione; 3) Incrostazioni; 4) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.41.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.41.I01 Rimozione sedimenti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.42 

Tubo in grés 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Sono i tubi più usati e dalle prestazioni eccellenti. La materia prima del grés è l'argilla che deve essere molto plastica, libera da calce e 
povera di ferro. La superficie del grés viene smaltata prima della cottura con uno smalto a base di feldspato, calce, dolomite, ossido di 
manganese, argilla e limo; la fusione in forno ne determina poi la vetrificazione. Lo smalto serve ad aumentare l'impermeabilità, la 
resistenza all'abrasione e la levigatezza dei tubi per migliorare il deflusso. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.42.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A 
dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

01.08.42.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine della 
prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido. 

01.08.42.R03 Resistenza agli agenti chimici 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di agenti chimici. 

Prestazioni: 
Per garantire la resistenza agli agenti chimici delle tubazioni in gres vengono effettuate delle prove specifiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova ed i valori minimi da rispettare sono quelli indicati dalla norma UNI EN 295-3. 

01.08.42.R04 Resistenza allo schiacciamento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in grés devono essere in grado di resistere a fenomeni di schiacciamento che dovessero verificarsi durante il normale 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in gres (argilla) devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di 
schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori della resistenza allo schiacciamento misurati con la prova indicata nella norma UNI 295-3 punto 4 non devono essere 
inferiori ai valori indicati nei prospetti IV e V della norma UNI 295-1. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.42.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.42.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.42.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.42.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.42.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.08.42.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.42.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.42.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza allo schiacciamento. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.42.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.42.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.43 

Tubo in grés per microtunneling 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Il microtunneling è la tecnica per la posa, senza scavo, di condotte interrate. Con questa tecnica si possono realizzare fognature di piccolo 
diametro utilizzando tubazioni in grés che vengono spinti da un idonea macchina spingi tubi direttamente nel terreno. Le tubazioni che si 
utilizzano sono prodotte senza bicchiere; infatti per unire i vari tronchi di tubazione si utilizzano manicotti in acciaio inox che vengono saldati 
alle estremità delle tubazioni stesse appositamente tornite per facilitare l'assemblaggio degli elementi di tenuta. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.43.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di 

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula: 
Q = Y x i x A 
dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari. 

01.08.43.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine della 
prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido. 

01.08.43.R03 Resistenza agli agenti chimici 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di agenti chimici. 

Prestazioni: 
Per garantire la resistenza agli agenti chimici delle tubazioni in gres vengono effettuate delle prove specifiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova ed i valori minimi da rispettare sono quelli indicati dalla norma UNI EN 295-3. 

01.08.43.R04 Resistenza allo schiacciamento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in grés devono essere in grado di resistere a fenomeni di schiacciamento che dovessero verificarsi sia durante la posa sia 
durante il normale funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in gres (argilla) devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di 
schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori della resistenza allo schiacciamento misurati con la prova indicata nella norma UNI 295-3 punto 4 non devono essere 
inferiori ai valori indicati nei prospetti IV e V della norma UNI 295-1. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.43.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.43.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.43.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.43.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.43.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.08.43.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.43.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.43.C01 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.43.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.44 

Tubo in lega polimerica PVC-A 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I tubi in lega polimerica PVC-A sono costituiti da una lega di cloruro di polivinile e cloruro di polietilene. 
Il tubo realizzato con tale composto presenta numerosi vantaggi: 
- consente di usare diametri inferiori grazie ai bassi spessori delle pareti; 
- offre una elevata resistenza chimica unitamente ad una grande resistenza meccanica e all urto; 
- è facile da posare per effetto dei pesi ridotti; 
- presenta una giunzione che richiede poca spinta e nessun intervento di saldatura o rivestimento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.44.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 
all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 
23 +/- 2 °C. 

01.08.44.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 
tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

01.08.44.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 

devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.44.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.44.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.44.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.44.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.44.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
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rischiose per la salute delle persone. 

01.08.44.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.44.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.44.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.44.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.44.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.45 

Tubo in lega polimerica PVC-O 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
I tubi in PVC-O sono realizzati orientando la struttura molecolare del pvc prima a livello assiale quindi a livello radiale; questa particolare 
struttura (detta stratificata) del pvc produce un notevole aumento dell elasticità del tubo, una migliore resistenza agli urti ,una minore 
capacità di propagazione delle cricche e una maggior resistenza ai colpi d ariete. Inoltre con questo trattamento si riesce a realizzare il tubo, 
a parità di diametro, con circa il 50% in meno di materie prime rispetto ad un tubo in PVC-U e si raggiungono pressioni nominali di esercizio 
elevate fino a PN25. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.45.R01 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in lega polimerica orientata devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere 
privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova viene condotta facendo cadere da un altezza di m 2 un percussore da 2 Kg su un campione condizionato a 0°C. 
Al termine della prova il provino non deve aver riportato lesioni e/o criccature. 

01.08.45.R02 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a fenomeni di trazione che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento. 

Prestazioni: 
Gli spezzoni di tubo vengono sottoposti a fenomeni di trazione sia in senso tangenziale sia in senso assiale della sezione. 

Livello minimo della prestazione: 
Al termine della prova il provino non deve aver riportato lesioni e/o criccature. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.45.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.45.A02 Criccatura 
Cedimenti e/o incrinamenti della superficie del tubo causati da carichi eccessivi. 

01.08.45.A03 Difetti anelli di tenuta 
Difetti di ancoraggio degli anelli di tenuta che provocano fuoriuscita di fluido. 

01.08.45.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.45.A05 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.45.A06 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.45.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.45.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.45.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.08.45.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta degli anelli, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare che eventuali blocchi di contrasto in cls non coprano l'intera superficie del tubo e che non ci siano criccature in atto. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto; 2) Resistenza alla trazione. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli; 3) Criccatura; 4) Difetti anelli di tenuta. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.45.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Verificare inoltre l'assenza di odori 
sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti anelli di tenuta; 3) Sedimentazione; 4) Penetrazione di 

radici; 5) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.45.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.45.I02 Ripristini anelli di tenuta 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare gli anelli di tenuta non perfettamente ancorati. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 



Manuale di Manutenzione Pag. 327 

Elemento Manutenibile: 01.08.46 

Tubo in polietilene 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono 
essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua 
perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo 
e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le 
giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con termoelementi 
e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.46.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui 
si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e 
di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non 
devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.46.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.46.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.46.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.46.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.46.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.46.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.46.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.46.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.46.C02 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.46.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.46.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.47 

Tubo in polivinile non plastificato 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Sistemi o reti di drenaggio 
 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Le tubazioni 
possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si 
aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e 
fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito 
dagli scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per 
condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.47.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 
tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.47.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.08.47.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.47.A03 Erosione 
Erosione del suolo all esterno dei tubi che è solitamente causata dall infiltrazione di terra. 

01.08.47.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.08.47.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.08.47.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.08.47.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.47.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

01.08.47.C02 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.47.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

  Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Parcheggi 
 
Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla viabilità di scorrimento e rapportati 
alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza. 
Devono garantire, nelle zone delle aree urbane ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità del traffico 
bisogna prevedere la separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla sosta. Le 
aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta con indicazioni e delimitazione 
segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente 
dimensionati gli spazi di sosta nonché gli spazi di manovra. Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di 
visibilità. Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia di barriere 
architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, tra le quali:  parcheggio a raso, parcheggio coperto, parcheggi 
multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi devono avere le aree dimensionate ed organizzate idoneamente 

per veicoli differenti. Inoltre le zone di circolazione dovranno avere spazi distinti da quelli di manovra. In termini urbanistici il 
D.M. 2.4.1968 n.1444 prescrive per gli strumenti urbanistici che la dotazione minima per abitante relativa ai parcheggi pubblici 
sia di 2,5 m2/abitante da sommare ai parcheggi privati previsti dall'art.18 della Legge 765/67 e modificato dall'art.2 della Legge 
122/89, ossia 1 m2 / 10 m3 di costruzione. Lo stesso decreto prevede per le zone di interesse storico-ambientale e zone con 
superficie coperta superiore a 1/8 con densità territoriale superiore a 1,5 m3 / m2 la possibilità di attingere aree adiacenti con 
valutazione doppia rispetto a quella effettiva. Per gli insediamenti industriali si prevede inoltre una superficie per gli spazi 
pubblici, e quindi per i parcheggi, non inferiore al 10 % della superficie totale. Per gli insediamenti a carattere commerciale e 
direzionale 40 m2 di parcheggi ogni 100 m2 di superficie lorda di pavimentata. In generale comunque il calcolo della quantità di 

parcheggi necessari varia in funzione di parametri caratterizzati dalla tipologia di attività, dal tipo di edificio e/o di opera. 

Livello minimo della prestazione: 
Le aree previste a parcheggio dovranno avere in modo indicativo dimensioni minime: 
- autovetture (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 230-300 cm; lunghezza min. 500-600 cm; zona di manovra min. 
450-600 cm; 
- autovetture (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 230-250 cm; lunghezza min. 450-600 cm; zona di manovra min. 350 
cm; 
- box motocicli (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 100 cm; lunghezza min. 230 cm; zona di manovra min. 350 cm; 
- autobus (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 1100 cm; zona di manovra min. 750 cm; 

- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 45°): larghezza min. 350 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 
400 cm; 
- autocarri (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 1200 cm; zona di manovra min. 1200 cm; 
- autocarri con rimorchio (sistemazione veicoli a 90°): larghezza min. 400 cm; lunghezza min. 2000 cm; zona di manovra min. 
1200 cm. 
Inoltre nel rispetto della viabilità: 
- soste ed aree a parcheggio dovranno essere previste ad almeno >= 600 cm dagli svincoli; 
- le aree di sosta lungo i marciapiedi dovranno avere una larghezza >= 200 cm; 

- coni di visibilità di 240 cm per lato (per uscita dei parcheggi con accesso prospiciente a marciapiede); 
- coni di visibilità di dimensione per lato che varia in funzione della velocità del traffico (per uscita dei parcheggi con accesso 
prospiciente su strada veicolare). 
Inoltre i parcheggi per portatori di handicap dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- parcheggio in aderenza al percorso pedonale; 
- larghezza minima del parcheggio non inferiore a 300 cm di cui 170 cm previsti per l'ingombro dell'autoveicolo ed 130 cm per il 
movimento del portatore di handicap; 
- pendenza massima pari al 20%; 

- pendenza trasversale non superiore al 5%; 
- schema distributivo parcheggio a spina di pesce semplice con inclinazione massima di 30°. 

01.09.R02 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche. 
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Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella normativa UNI vigente. 

01.09.R03 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell umidità per lungo tempo nell ambiente di 
utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 
modalità riportate nella normativa vigente. 

01.09.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero 
verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 
condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l apparecchiatura di prova descritti dalla 

normativa vigente. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Barriere automatiche 
 °  01.09.02 Box automatico a scomparsa nel sottosuolo 
 °  01.09.03 Delimitazioni 
 °  01.09.04 Dissuasore di traffico a scomparsa 
 °  01.09.05 Dissuasore per la tutela del parcheggio 
 °  01.09.06 Duplicatore parallelo di parcheggio 
 °  01.09.07 Elevatore fisso e carrelli traslatori 
 °  01.09.08 Elevatore rotante 
 °  01.09.09 Ferma ruota in gomma 
 °  01.09.10 Lettore di prossimità 
 °  01.09.11 Lettori per varchi 
 °  01.09.12 Monta auto a semplice pantografo 
 °  01.09.13 Monta auto a doppio pantografo 
 °  01.09.14 Parcometri 
 °  01.09.15 Pavimentazioni bituminose 
 °  01.09.16 Pavimentazioni in calcestruzzo 
 °  01.09.17 Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
 °  01.09.18 Pavimentazioni in masselli prefabbricati in cls 
 °  01.09.19 Pavimentazioni in pietra 
 °  01.09.20 Piattaforma elevatrice a forbice per auto 
 °  01.09.21 Piattaforma parallela 
 °  01.09.22 Segnaletica 
 °  01.09.23 Sistema di controllo ed esazione per parcheggi 
 °  01.09.24 Sistema di Parcheggio con Piattaforma a due piani inclinati 
 °  01.09.25 Trasloelevatore 
 °  01.09.26 Traversine e bordi respingenti 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Barriere automatiche 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di elementi per il controllo degli accessi veicolari in aree private, industriali e commerciali. Sono realizzate con tecnologia 
oleodinamica e composte dai seguenti elementi: 
- aste telescopiche a velocità regolabile; 
- dispositivo anti schiacciamento; 
- dispositivo di frenatura a fine corsa. 
Le varie tipologie presenti sul mercato si dividono in funzione delle frequenze di transito (intense, medie, basse). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

01.09.01.A02 Movimentazione errata 
 Movimentazione errata delle barriere nelle fasi di apertura e chiusura dovuta ad alterazione dei sistemi elettromeccanici. 

01.09.01.A03 Usura 
Perdita di consistenza dei materiali (vernice, laminati plastici, ecc.) dovuto all'azione disgregante dei pneumatici e degli agenti 
atmosferici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare le automazioni ed i dispositivi di comando. Verificare l'assenza di anomalie.  

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Movimentazione errata. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle automazioni e dei i dispositivi di comando.  

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Box automatico a scomparsa nel sottosuolo 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di un box automatico da interro a scomparsa nel sottosuolo che permette la realizzazione di un posto auto senza occupare spazio 
esterno. La struttura modulare è composta da: 
- pannelli in cemento; 
- pianale superiore; 
- cabina mobile in acciaio con pareti in policarbonato; 
- canale per la raccolta dell acqua in acciaio zincato; 
- motore elettrico. 
L'impermeabilizzazione è assicurata da una grande vasca in polietilene (di spessore 6-8 mm), stampata senza saldature, dentro la quale 
viene montato l intero box. La salita e la discesa della cabina sono effettuate mediante telecomando e chiave e solamente a completa 
chiusura delle porte automatiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.02.A02 Deposito 
 
Deposito di materiale estraneo in prossimità dell'area di interro. 

01.09.02.A03 Imperfezione della quota di chiusura 
Imperfezione della quota di chiusura dovuta a guasti di auto allineamento del sistema 

01.09.02.A04 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di apertura e chiusura del box dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Controllare che le zone adiacenti al 
perimetro dell'interro, dove avvengono le fasi di salita e discesa del box, siano opportunamente libere e provviste di segnaletica di 
sicurezza (lampeggianti, dispositivi elettroacustici, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Imperfezione della quota di chiusura; 3) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei sistemi oleodinamici di elevazione mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del fornitore e della 
segnaletica di sicurezza (lampeggianti, dispositivi elettroacustici, ecc.). 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Delimitazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici speciali rifrangenti o mediante 
l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono essere inseriti nella 
pavimentazione elementi (blocchetti di cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Usura 
Perdita di consistenza dei materiali (vernice, laminati plastici, ecc.) dovuto all'azione disgregante dei pneumatici e degli agenti 
atmosferici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza 
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali idonei e con 

caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi segnaletici della pavimentazione degradati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Dissuasore di traffico a scomparsa 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di elementi dissuasori  a scomparsa per la gestione del traffico nelle aree a parcheggio. Possono essere del tipo: 
- con attuatore a gas a singolo effetto (dove il sollevamento avviene automaticamente mentre l abbassamento avviene mediante una 
pressione sulla testa  del dissuasore); 
- con alimentazione elettrica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.09.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.09.04.A03 Malfunzionamento dei gruppi comando 
Malfunzionamento dei gruppi comando dovuto a guasti negli impianti elettrici di gestione. 

01.09.04.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare la corretta gestione dei movimenti di comparsa/scomparsa degli elementi. Verificare la perfetta visibilità all'esterno delle 
fasi di apertura e chiusura degli spazi. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Malfunzionamento dei gruppi comando. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.I01 Ripristino funzioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle funzioni corrette dei gruppi comando 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.04.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di eventuali parti danneggiate o rotte. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.05 

Dissuasore per la tutela del parcheggio 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di dispositivo dissuasori per la tutela del parcheggio per autovettura su aree private e pubbliche. Sono generalmente realizzati in 
tubi di acciaio elettro-zincato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.05.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.09.05.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.09.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.09.05.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.09.05.A05 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del 
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di 

unione e/o connessione. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.I01 Ripristino ubicazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.05.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti dell'elemento e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.06 

Duplicatore parallelo di parcheggio 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di un sistema parcheggiatore mono colonna elettroidraulico a due posti sovrapposti che può essere installato in qualsiasi ambiente 
senza opere murarie. Sono formati da un pianale unico con cilindro di spinta, e pianale regolabile a qualsiasi altezza, in base allo spazio 
disponibile ed ai mezzi da parcheggiare. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.06.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.06.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.07 

Elevatore fisso e carrelli traslatori 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Sistemi di elevazione oleodinamici (elevatori) ed elettromeccanici (carrelli) utilizzati per spostare gli autoveicoli in parcheggi posti su livelli 
mediante movimentazioni combinate e indipendenti. Gli spostamenti verticali sono assicurati da elevatori mentre quelli lungo le corsie sono 
effettuati mediante carrelli traslatori disposti su ogni livello per il movimento orizzontale delle piattaforme. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.07.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.07.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.08 

Elevatore rotante 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Sistema di elevazione elettromeccanico o oleodinamico utilizzato per spostare gli autoveicoli in parcheggi posti su livelli (mediamente 
nell'ordine dei 5-6 piani) mediante movimentazioni verticali e rotazioni di 360° delle piattaforme. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.08.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 

altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.08.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.09 

Ferma ruota in gomma 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di un dispositivo in gomma con funzione di delimitazione dei posteggi, lateralmente o frontalmente. Vengono impiegati per 
rafforzare l impatto visivo della delimitazione. Permette un migliore orientamento e ottimizza lo spazio disponibile nelle aree di sosta. E  
ideale per parcheggi multipiano, p. interrati, aree di sosta e per definire le aree a traffico limitato. Gli elementi possono essere fissati 
mediante colle sigillanti e tasselli idonei. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.09.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.09.09.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.09.09.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti. 

01.09.09.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione dei fermaruota lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti 
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.09.I01 Ripristino ubicazioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.09.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.10 

Lettore di prossimità 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di dispositivi per transponder passivi che permettono il controllo di accessi in sicurezza mediante rilevatori di distanza che 
intercettano i veicoli in arrivo. I dispositivi sono sostenuti da colonnetta in alluminio e piastra di fondazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.10.A01 Assenza di segnale ricevente 
Assenza di segnale ricevente dai rilevatori di distanza dovuto ad inefficienza della rete. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici. Verificare l'assenza di anomalie.  

  Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnale ricevente. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.10.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed aggiornamento del software di gestione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.11 

Lettori per varchi 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di dispositivi elettronici con lettore di badge magnetici che regolano il controllo degli accessi sia veicolari che pedonali. 
In genere sono costituiti da: 
- tastiera per autorizzazione accessi tramite   digitazione codice; 
- lettore di prossimità di tipo passivo; 
- lettore di prossimità di tipo passivo con tastiera   per autorizzazione accessi; 
- colonnetta in acciaio zincato; 
- tessera di prossimità numerata con banda   magnetica codificata; 
- transpoder. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.11.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: 
I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza 
dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 
Può essere verificata l altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le 
normali operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l assenza di ostacoli che ne impediscano un agevole 

manovra. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.11.A01 Alterazione banda magnetica 
Alterazione della banda magnetica riportata sul badge con conseguente mancata identificazione dello stesso. 

01.09.11.A02 Mancata identificazione badge 
Mancata identificazione dei badge dovuta a conflitti hardware nel sistema di gestione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione banda magnetica; 2) Mancata identificazione badge. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.11.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed aggiornamento del software di gestione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.12 

Monta auto a semplice pantografo 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistema di parcheggio con impianto di sollevamento realizzato mediante una piattaforma elevatrice oleodinamica a semplice 
pantografo per il collegamento di un piano con corsa determinata. Sono composti da: 
- struttura di acciaio; 
- bracci in acciaio pantografato; 
- pernerie montate su bronzine autolubrificanti; 
- ruote incernierate su cuscinetti a sfera; 
- centralina oleodinamica con motore immerso a bagno d'olio; 
- Botola ispezionabile per la manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.12.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.12.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.12.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.13 

Monta auto a doppio pantografo 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistema di parcheggio con impianto di sollevamento realizzato con piattaforma elevatrice oleodinamica a doppio pantografo per 
il collegamento di più piani. In genere sono realizzati con i seguenti elementi: 
- strutture di acciaio e bracci in acciaio pantografato di grande spessore; 
- pernerie montate su bronzine autolubrificanti; 
- ruote incernierate su cuscinetti a sfera; 
- centralina oleodinamica con motore immerso a bagno d olio; 
- botola ispezionabile per la manutenzione; 
 - tiranti per la movimentazione e staffe meccaniche per la sicurezza dei tecnici di manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.13.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.13.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.13.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.14 

Parcometri 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di dispositivi per il prepagamento autorizzato della sosta a tempo dei veicoli. I parcometri possono essere alimentati da:  
connessioni alla rete elettrica esterna o mediante batteria tampone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.14.R01 Leggibilità delle informazioni 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I parcometri dovranno consentire la leggibilità delle informazioni utili per l'uso e le fasi di transazione.  

Prestazioni: 
Le finestre di visualizzazione riportanti tutte le informazioni sull'uso e le fasi di transazione dovranno essere posizionate in modo 
da essere leggibili sia in diurno che in notturno in condizioni normali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le finestre di visualizzazione riportanti tutte le informazioni sull'uso e le fasi di transazione dovranno essere posizionate in modo 
da essere leggibili sia in diurno che in notturno in condizioni normali: 
 
- finestre di visualizzazione = leggibili ad una altezza occhi pari a 1,5 m dal livello di riferimento del suolo; 
- finestre di visualizzazione =  leggibili ad una distanza di 1 m dal parcometro. 

01.09.14.R02 Resistenza alle condizioni di temperatura e umidità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I parcometri dovranno resistere alle diverse condizioni di umidità e temperatura. 

Prestazioni: 
I dispositivi dovranno funzionare regolarmente anche in funzione delle diverse condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate secondo le norme: 
- CEI EN 60068-2-1, Prova Ab (a temperature comprese tra - 25 °C e  +/- 3 °C con durata di 2 h); 
- CEI EN 60068-2-2, Prova Bb (a temperature a + 55 °C; con durata di 2 h); 

- IEC 60068-2-30, Prova Db (prove cicliche con caldo umido a temperature di  + 50 °C ed umidità relativa al  97%). 

01.09.14.R03 Sicurezza dalle scosse elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I parcometri dovranno essere realizzati in modo da garantire eventuali pericoli derivanti da scosse elettriche. 

Prestazioni: 
I dispositivi ed in particolare le parti metalliche dovranno garantire la protezione delle persone ad eventuali shock elettrici 
secondo la normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate secondo le norme tecniche di settore. 

01.09.14.R04 Tenuta alla polvere e all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I parcometri dovranno essere realizzati in modo da resistere agli agenti chimici ed organici. 

Prestazioni: 
I dispositivi dovranno resistere agli agenti atmosferici (in particolare alle polveri e pioggia) senza subire alterazioni di 
funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi dovranno avere grado di protezione IP 33 alle polveri e pioggia in conformità alla norma CEI EN 60529. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.14.A01 Insufficiente leggibilità dati 
Esaurimento della carica energetica delle batterie in dotazione. 
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01.09.14.A02 Visualizzazione errata dati 
Dovuta a guasti dei sistemi elettronici interni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo e verifica di funzionamento degli automatismi e dei sistemi elettronici (schede elettroniche, batterie, lampade, stampanti, 
ecc.) da parte di personale specializzato. 

  Requisiti da verificare: 1) Leggibilità delle informazioni; 2) Sicurezza dalle scosse elettriche; 3) Resistenza alle condizioni di 

temperatura e umidità; 4) Tenuta alla polvere e all'acqua. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Visualizzazione errata dati; 2) Insufficiente leggibilità dati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.14.I01 Sostituzione batterie 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle batterie tampone secondo il tipo ed il numero di transazioni previste. Attenersi alle raccomandazioni del fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.15 

Pavimentazioni bituminose 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di pavimentazioni realizzate con additivi bituminosi ottenuti dai processi di raffinazione e lavorazione del petrolio greggio utilizzate 
in parcheggi all'aperto sottoposti a particolare usura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.15.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.09.15.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.15.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Distacco. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.15.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.09.15.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.16 

Pavimentazioni in calcestruzzo 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in parcheggi sotterranei sottoposti a particolare usura. In genere il tipo 
di rivestimento cementizio è del tipo semplice con rivestimento antiusura. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si 
possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.16.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.09.16.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.16.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.16.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.16.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.16.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e 
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 350 

Elemento Manutenibile: 01.09.17 

Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di pavimentazioni realizzate con rivestimenti cementizi additivati con bitumi e sostanze resinose. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.17.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.09.17.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.17.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.17.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 

  Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.17.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.09.17.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e 
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.18 

Pavimentazioni in masselli prefabbricati in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. 
Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: 
elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche 
morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con 
rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 con la superficie di appoggio che non deve essere minore di 0,05 m2 e con 
la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.18.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.09.18.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.09.18.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.09.18.A04 Perdita di elementi 
Perdita di elementi dovuta a traumi esterni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.18.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Perdita di elementi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.18.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.09.18.I02 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.18.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.19 

Pavimentazioni in pietra 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Sono indicate in parcheggi situati in zone di pregio architettonico (centri storici, zone caratteristiche, ecc.). La scelta dei materiali va fatta 
in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, 
ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo: cubetti di porfido, blocchi di basalto e lastre di ardesia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.19.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.09.19.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

01.09.19.A03 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.09.19.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.19.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 

  Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Scheggiature; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.19.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. 

  Ditte specializzate: Generico. 

01.09.19.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.20 

Piattaforma elevatrice a forbice per auto 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistema di parcheggio con piattaforma a forbice con quattro punti mobili, all estremità delle due doppie gambe, che permettono 
l apertura in perfetta simmetria per evitare parti di pedana a sbalzo. Possono raggiungere standard dal piano, con una capacità di carico 
elevate.  
L'installazione prevede una fossa minima ed il sistema è composto da cilindri collegati al centro da un raccordo fisso che si prolunga verso 
il sistema idraulico dell impianto, mediante dei tubi flessibili. La centrale idraulica, composta dalla pompa idraulica e dal serbatoio dell olio 
è costruita unitamente al quadro di controllo elettrico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.20.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.20.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.20.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 

fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.21 

Piattaforma parallela 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistemi di parcheggio per auto a colonna a piani paralleli con fossa, composti da due piattaforme orizzontali che possono essere 
realizzate con diverse tipologia: 
- singole per parcheggiare due autoveicoli indipendenti; 
- doppia per parcheggiare quattro autoveicoli indipendenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.21.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.21.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.21.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.22 

Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi  servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le operazioni di manovra in sicurezza 
degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli, segnali 
orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee 
e simboli preformati o mediante altri sistemi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.22.A01 Usura  
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.22.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Usura . 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.22.I01 Ripristino segnaletica 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento dei simboli  mediante l applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.23 

Sistema di controllo ed esazione per parcheggi 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistema per il controllo e l esazione dei parcheggi a pagamento configurati mediante una centrale operativa che attraverso un 
software ed una interfaccia grafica riesce a gestire il controllo di tutte le fasi di ingresso e uscita con i reports di tutti gli eventi memorizzati 
dal programma (denaro incassato, transiti effettuati, eventi registrati ed associati all'operatore di cassa, stato occupazione aree, ecc.). 
Il sistema in generale può essere composto dai seguenti elementi: 
- colonna ticket dispenser; 
- colonna ticket reader; 
- barriera rapida; 
- concentratore dati; 
- cassa automatica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.23.A01 Mancata identificazione ticket 
Mancata identificazione dei ticket di esazione dovuta a conflitti hardware nel sistema di gestione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.23.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici.  

  Anomalie riscontrabili: 1) Mancata identificazione ticket. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.23.I01 Aggiornamento del sistema 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.24 

Sistema di Parcheggio con Piattaforma a due piani 
inclinati 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Si tratta di sistema di parcheggio a pianali inclinati con inclinazione delle due piattaforme di 7,5° (13%), per consentire l ingresso sulle 
piattaforme ai veicoli ed in considerazione di una fossa di dimensioni ridotte. La colonna centrale di sostegno in acciaio è posizionata sulla 
parte posteriore dell'impianto per facilitare l apertura delle portiere. I sistemi di parcheggio possono essere disponibili con piattaforma 
singola o doppia, per  2 o 4 autoveicoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.24.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

01.09.24.A02 Interruzione dei sistemi di controllo 
Inefficienza dei sistemi di sicurezza e controllo durante le fasi di movimentazione dovuti a guasti degli apparati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.24.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 
altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti; 2) Interruzione dei sistemi di controllo. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.24.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 

fornitore. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.25 

Trasloelevatore 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Sistema di elevazione elettromeccanico utilizzato per spostare gli autoveicoli in parcheggi posti su livelli mediante movimentazioni verticali 
e orizzontali delle piattaforme. Il trasloelevatore è situato normalmente su binari posti nella parte centrale del parcheggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.25.A01 Arresti 
Arresti dei sistemi elevatori per superamento dei limiti di portata. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.25.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 
Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico 

altamente specializzato. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Arresti. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.25.I01 Pulizia e lubrificazione 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e lubrificazione dei sistemi elettromeccanici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei secondo le prescrizioni del 
fornitore. 

  Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 01.09.26 

Traversine e bordi respingenti 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Parcheggi 
 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.26.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione cromatica delle superfici con relativa perdita della visibilità degli elementi da parte degli utenti. 

01.09.26.A02 Posizionamento errato 
Posizionamento errato degli elementi rispetto alle altezze d'uso ed alle zone di sporgenze degli ostacoli. 

01.09.26.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi per eventi di origine traumatiche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.26.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare la loro disposizione rispetto ad eventuali ostacoli negli spazi di manovra. Verifica delle altezze di contatto. 

  Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Posizionamento errato; 3) Rottura. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.26.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rovinati con altri di analoghe caratteristiche. Riposizionamento degli stessi nelle zone a rischio di contatto. 

  Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree a verde   

01.03.R01 Requisito: Integrazione degli spazi   

 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

01.03.48.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

01.03.36.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

01.03.34.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi 

01.03.56.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.35.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.23.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

01.04 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Arredo urbano   

01.04.R01 Requisito: Attrezzabilità   

 Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità 
tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani.   
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.62 Tubi in polietilene    

01.03.62.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

01.03.63 Tubi in polietilene reticolato   

01.03.63.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

01.03.64 Tubi in polipropilene   

01.03.64.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.21 Lampioni in alluminio   

01.03.21.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 I pali e/o i lampioni in alluminio devono essere in grado contrastare 
il formarsi di fenomeni di corrosione.   

01.03.21.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.24 Pali in calcestruzzo   

01.03.24.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'assorbimento di acqua   

 
I pali realizzati in calcestruzzo sia normale che precompresso 
devono essere in grado di limitare al minimo l'assorbimento di 
acqua. 

  

01.03.24.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.24.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 

01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Banchina   

01.05.01.R01 Requisito: Controllo geometrico   

 La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di 
norma.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.05.09 Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.05.09.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in 
base alle proprie classi di appartenenza.   

01.05.09.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

01.05.10.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

01.05.10 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.05.10.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in 
base alle proprie classi di appartenenza.   

 

01.07 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.05 Inserti stradali    

01.07.05.R01 Requisito: Adattabilità dimensionale   

 Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto 
al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico.   

 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.35 Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile   

01.08.35.R03 Requisito: Allungamento alla trazione   

 Il materiale utilizzato per la realizzazione del filtro deve possedere 
caratteristiche di resistenza alla trazione.   

01.08.37 Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco   

01.08.37.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si 
verificano durante il funzionamento.   

01.08.42 Tubo in grés   

01.08.42.R03 Requisito: Resistenza agli agenti chimici   

 Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di agenti chimici.   

01.08.43 Tubo in grés per microtunneling   

01.08.43.R03 Requisito: Resistenza agli agenti chimici   

 Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di agenti chimici.   

01.08.45 Tubo in lega polimerica PVC-O   

01.08.45.R02 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a fenomeni di 
trazione che dovessero verificarsi durante il normale 
funzionamento. 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Sistemi o reti di drenaggio   

01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad 
impedire fughe o perdite di acqua assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

  

01.08.18 Modulo drenante orizzontale   

01.08.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I moduli drenanti devono essere idonei a contenere la quantità di 
acqua prevista per il sistema assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.01.01.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

  

01.01.01.R03 Requisito: Resistenza all'urto   

 Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si 
verificano durante il funzionamento.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02 Tombini   

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R13 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree a verde   

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le 
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.33.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.31.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.16.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.12 Elettrovalvole   

01.03.12.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

  

01.03.24 Pali in calcestruzzo   

01.03.24.R03 Requisito: Resistenza alla compressione   

 Il calcestruzzo e gli acciai utilizzati per la realizzazione dei pali 
devono garantire una resistenza alla compressione.   

01.03.24.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.25 Pali in legno   

01.03.25.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 I pali in legno devono garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni di carico di progetto in modo da garantire la stabilità.   

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.30.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.49 Rubinetti   

01.03.49.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

  

01.03.49.C01 Controllo: Verifica rubinetti Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.64 Tubi in polipropilene   

01.03.64.R03 Requisito: Resistenza agli urti   

 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace 
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

 

01.04 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.41 Panchine amovibili   

01.04.41.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.47.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.46.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.45.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.44.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.43.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.42.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.41.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.41.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in 
modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

01.04.47.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.46.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.45.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.44.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.43.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 
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01.04.42.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.41.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

01.04.43 Panchine anatomiche senza braccioli   

01.04.43.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.43.R02 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in 
modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

01.04.44 Panchine fisse   

01.04.44.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.44.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo 
da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

01.04.45 Panchine in alluminio   

01.04.45.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.45.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo 
da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

01.04.46 Panchine in cemento   

01.04.46.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.46.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo 
da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

01.04.47 Panchine in pietra   

01.04.47.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a 
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

  

01.04.47.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità   

 Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo 
da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.   

 

01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati   

01.05.12.R02 Requisito: Resistenza alla compressione   

 I lastricatii dovranno produrre una adeguata resistenza alla 
compressione.   

01.05.12.C01 Controllo: Controllo della pavimentazione Controllo ogni mese 
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01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01 Caditoie con illuminazione incorporata   

01.08.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o 
perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

  

01.08.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.30.C03 Controllo: Verifica sistema di controllo Prova ogni 6 mesi 

01.08.30.C02 Controllo: Controllo pozzetti di scarico Ispezione ogni 6 mesi 

01.08.25.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.34.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

01.08.30.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.35.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.21.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

01.08.40.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.46.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.46.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.08.43.C01 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.42.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.42.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.41.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.34.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.41.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.08.34.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.40.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.36.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.36.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.36.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

01.08.35.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.35.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.46.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.41.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.01.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 
I canali di drenaggio ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
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delle stesse. 

01.08.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.37.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.08.C01 Controllo: Controllo chiusini di ispezione Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.08.27.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

01.08.08.C02 Controllo: Controllo struttura canali Controllo a vista ogni anno 

01.08.02 Canali di drenaggio in abs   

01.08.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o 
perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

  

01.08.02.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 

I canali di drenaggio ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. 

  

01.08.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.03 Canali di drenaggio in acciaio   

01.08.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o 
perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

  

01.08.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.04 Canali di drenaggio in cemento polimerico   

01.08.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o 
perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 

  

01.08.04.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura   

 

I canali di drenaggio ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi 
delle stesse. 

  

01.08.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.05 Canali di drenaggio con sistema antirumore   

01.08.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I canali di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o 
perdite di acqua assicurando così la durata e la funzionalità nel 
tempo. 
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01.08.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali di drenaggio ed in particolare la griglia devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.08 Canali passacavi in cls   

01.08.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I canali passacavi ed i relativi componenti devono essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.08.20 Paratoie   

01.08.20.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Le paratoie devono essere realizzate con materiali idonei a resistere 
a fenomeni di corrosione.   

01.08.20.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Registrazione ogni 6 mesi 

01.08.20.C01 Controllo: Controllo albero di manovra Verifica ogni 6 mesi 

01.08.41.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.20.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 
Le paratoie e i relativi accessori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

01.08.20.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Registrazione ogni 6 mesi 

01.08.20.C01 Controllo: Controllo albero di manovra Verifica ogni 6 mesi 

01.08.21 Pozzetti sifonati grigliati   

01.08.21.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.27 Sifoni autoinnescanti   

01.08.27.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.08.30 Sistema di drenaggio e stoccaggio in MDPE   

01.08.30.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio ed i relativi accessori devono 
essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così 
la durata e la funzionalità nel tempo. 

  

01.08.30.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 
funzionalità dell'impianto. 

  

01.08.32 Sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti   

01.08.32.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I ricettori ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

01.08.38 Tubo in acciaio   

01.08.38.R02 Requisito: Tenuta all'aria   

 Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta   
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all'aria. 

01.08.39 Tubo in c.a.   

01.08.39.R02 Requisito: Resistenza alla compressione   

 Le tubazioni in cls armato devono essere in grado di resistere a 
sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.   

01.08.40 Tubo in cls   

01.08.40.R02 Requisito: Resistenza alla compressione   

 Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di 
compressione che si verificano durante il funzionamento.   

01.08.41 Tubo in ghisa   

01.08.41.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Le tubazioni in ghisa devono garantire una buona resistenza alla 
corrosione e pertanto devono essere opportunamente rivestite.   

01.08.41.R03 Requisito: Resistenza alla trazione   

 Le tubazioni, i raccordi e gli accessori devono resistere a sforzi di 
trazione che si possono verificare durante l'esercizio dell'impianto.   

01.08.45.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.42 Tubo in grés   

01.08.42.R04 Requisito: Resistenza allo schiacciamento   

 
Le tubazioni in grés devono essere in grado di resistere a fenomeni 
di schiacciamento che dovessero verificarsi durante il normale 
funzionamento. 

  

01.08.42.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.43 Tubo in grés per microtunneling   

01.08.43.R04 Requisito: Resistenza allo schiacciamento   

 
Le tubazioni in grés devono essere in grado di resistere a fenomeni 
di schiacciamento che dovessero verificarsi sia durante la posa sia 
durante il normale funzionamento. 

  

01.08.44 Tubo in lega polimerica PVC-A   

01.08.44.R02 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 

  

01.08.44.R03 Requisito: Resistenza all'urto   

 Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si 
verificano durante il funzionamento.   

01.08.47.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.45.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.45.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.44.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.45 Tubo in lega polimerica PVC-O   

01.08.45.R01 Requisito: Resistenza all'urto   

 Le tubazioni in lega polimerica orientata devono essere in grado di 
resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.   

01.08.47 Tubo in polivinile non plastificato   

01.08.47.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura   

 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire 
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature 
elevate. 
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01.09 Parcheggi   

01.09.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Gli elementi utilizzati devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.   

01.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli elementi utilizzati devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero 
verificare nelle condizioni di impiego. 

  

01.09.06.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 
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Durabilità tecnologica 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.12 Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati   

01.05.12.R01 Requisito: Accettabilità   

 I lastricati dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di 
campionatura.   

01.05.12.C01 Controllo: Controllo della pavimentazione Controllo ogni mese 
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01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R04 Requisito: Accessibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R07 Requisito: Identificabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R11 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.26 Pali in vetroresina   

01.03.26.R04 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
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01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l impianto di 
terra dell edificio. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R05 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.12 Elettrovalvole   

01.03.12.R02 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con 
materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni per 
effetto del ghiaccio. 

  

01.03.17 Irrigatori a pioggia   

01.03.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il 
funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.03.19.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

01.03.18.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

01.03.17.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

01.03.49.C01 Controllo: Verifica rubinetti Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.03.18 Irrigatori dinamici   

01.03.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il 
funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.03.19 Irrigatori statici   

01.03.19.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il 
funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.03.20 Lampioni in acciaio   

01.03.20.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.03.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
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01.03.22.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.21.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.21.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.20.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.20.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.20.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

  

01.03.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.21.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.21.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.20.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.20.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.21 Lampioni in alluminio   

01.03.21.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.03.21.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

  

01.03.22 Lampioni in ghisa   

01.03.22.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.03.22.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

  

01.03.26 Pali in vetroresina   

01.03.26.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.03.49 Rubinetti   

01.03.49.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 I rubinetti devono essere in grado di garantire valori minimi di 
portata dei fluidi.   

01.03.49.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 I rubinetti devono essere in grado di garantire la tenuta del fluido 
evitando perdite.   

 

01.06 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.06.05 Segnale da passaggio a livello lato strada   

01.06.05.R01 Requisito: Conformità alla circolazione stradale   

 I dossi artificiali dovranno essere installati in conformità alle norme 
e leggi della circolazione stradale.   

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.16 Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)   

01.08.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.18.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.08.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.08.17 Impianti idrovori (stazioni di pompaggio)   

01.08.17.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Gli impianti idrovori devono essere protetti da un morsetto di terra 
contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deve 
essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

  

01.08.21 Pozzetti sifonati grigliati   

01.08.21.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili 
per assicurare la funzionalità dell'impianto.   

01.08.42 Tubo in grés   

01.08.42.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.43 Tubo in grés per microtunneling   

01.08.43.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
portata e la pressione richiesti dall'impianto.   

 

01.09 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Parcheggi   

01.09.R01 Requisito: Accessibilità   

 

I parcheggi, le aree a sosta, le vie di accesso e di uscita degli stessi 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 mesi 

01.09.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.09.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.09.17.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

01.09.11 Lettori per varchi   
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01.09.11.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e 
facilità d'uso.   

01.09.14 Parcometri   

01.09.14.R01 Requisito: Leggibilità delle informazioni   

 I parcometri dovranno consentire la leggibilità delle informazioni 
utili per l'uso e le fasi di transazione.    

01.09.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità in emergenza 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R12 Requisito: Regolabilità   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.02 Tombini   

01.01.02.R02 Requisito: Attituidine al controllo della tenuta   

 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono 
sottostare, senza perdite, ad una prova in 

pressione idrostatica interna. 
  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.26 Pali in vetroresina   

01.03.26.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.03.62 Tubi in polietilene    

01.03.62.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

01.03.63 Tubi in polietilene reticolato   

01.03.63.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

01.03.64 Tubi in polipropilene   

01.03.64.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

 

01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Strade   

01.05.R01 Requisito: Accessibilità   

 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono 
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.05.04 Cigli o arginelli   

01.05.04.R01 Requisito: Conformità geometrica   

 I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle 
geometrie stradali.   
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01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.06 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Segnaletica stradale verticale   

01.06.R01 Requisito: Percettibilità   

 I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da 
essere visibili dagli utenti della strada.   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.06.R02 Requisito: Rinfrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.06.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

01.07 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Segnaletica stradale orizzontale   

01.07.R01 Requisito: Colore   

 Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica 
orizzontale deve possedere in condizioni normali.   

01.07.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio   

 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale 
bagnata misurata sulla base dell attrito a bassa velocità esercitato 
da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel 
seguito in SRT. 

  

01.07.R03 Requisito: Retroriflessione   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

  

01.07.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 

01.07.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

01.07.R04 Requisito: Riflessione alla luce   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale. 

  

01.07.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 
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01.07.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.17 Impianti idrovori (stazioni di pompaggio)   

01.08.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Gli impianti idrovori nonché i relativi componenti devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

  

01.08.21 Pozzetti sifonati grigliati   

01.08.21.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità 
nel tempo. 

  

01.08.26 Serbatoi di laminazione   

01.08.26.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata   

 
I serbatoi di laminazione ed i relativi componenti devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo del sistema. 

  

01.08.34 Tubo a parete strutturata in PPHM   

01.08.34.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.35 Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile   

01.08.35.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.36 Tubo drenante a doppia parete in PE   

01.08.36.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.39 Tubo in c.a.   

01.08.39.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in 
grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.   

01.08.40 Tubo in cls   

01.08.40.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado 
di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.   

01.08.41 Tubo in ghisa   

01.08.41.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   

01.08.42 Tubo in grés   

01.08.42.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di 
garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.   

01.08.43 Tubo in grés per microtunneling   

01.08.43.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   
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 Le tubazioni ed i relativi complementi devono essere in grado di 
garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.   

01.08.46 Tubo in polietilene   

01.08.46.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.21 Pozzetti sifonati grigliati   

01.08.21.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in 
modo da non emettere odori sgradevoli.   

01.08.26.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

01.08.21.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree a verde   

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.31.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.16.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Gli elementi costituenti le aree a verde , a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

  

01.03.33.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.30 Pavimentazioni e percorsi in laterizio   

01.03.30.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

  

01.03.30.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.04 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.41 Panchine amovibili   

01.04.41.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, 
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.   

01.04.41.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed 
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 
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01.04.44 Panchine fisse   

01.04.44.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, 
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.   

01.04.44.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed 
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

  

01.04.45 Panchine in alluminio   

01.04.45.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, 
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.   

01.04.45.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed 
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

  

01.04.46 Panchine in cemento   

01.04.46.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, 
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.   

01.04.46.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed 
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

  

01.04.47 Panchine in pietra   

01.04.47.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, 
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.   

01.04.47.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed 
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 
corrosione. 

  

01.04.58 Servizi igienici autopulenti   

01.04.58.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 Tutti i componenti costituenti i servizi igienici dovranno resistere alla 
corrosione.   

01.04.58.R02 Requisito: Sicurezza sanitaria   

 I servizi dovranno assicurare l'igiene dei locali in uso.   

01.04.58.C02 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese 

 

01.09 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.14 Parcometri   

01.09.14.R02 Requisito: Resistenza alle condizioni di temperatura e umidità   

 I parcometri dovranno resistere alle diverse condizioni di umidità e 
temperatura.   

01.09.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.09.14.R04 Requisito: Tenuta alla polvere e all'acqua   

 I parcometri dovranno essere realizzati in modo da resistere agli 
agenti chimici ed organici.   
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01.09.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R10 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R09 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.20 Lampioni in acciaio   

01.03.20.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

  

01.03.46.C02 Controllo: Verifica interruttori Ispezione a vista ogni mese 

01.03.46.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.45.C02 Controllo: Verifica interruttori Ispezione a vista ogni mese 

01.03.45.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.03.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.22.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.21.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.21.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.20.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.20.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

01.03.21 Lampioni in alluminio   

01.03.21.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

  

01.03.22 Lampioni in ghisa   

01.03.22.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

  

01.03.26 Pali in vetroresina   

01.03.26.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in 
grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

01.03.45 Programmatori elettromeccanici   

01.03.45.R01 Requisito: Isolamento elettrico   
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 I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.   

01.03.46 Programmatori elettronici   

01.03.46.R01 Requisito: Isolamento elettrico   

 I programmatori devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.   

 

01.09 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Parcheggi   

01.09.R02 Requisito: Isolamento elettrostatico   

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello 
di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.   

01.09.14 Parcometri   

01.09.14.R03 Requisito: Sicurezza dalle scosse elettriche   

 I parcometri dovranno essere realizzati in modo da garantire 
eventuali pericoli derivanti da scosse elettriche.   

01.09.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R08 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado 
di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 399 

Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03 Pozzetti disoleatori   

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta 
tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.   

01.01.03.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.03 Carreggiata   

01.05.03.R01 Requisito: Accessibilità   

 La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se 
consentito.    

01.05.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.05.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.05.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

01.05.07 Dispositivi di ritenuta   

01.05.07.R01 Requisito: Invalicabilità   

 I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non 
essere facilmente invalicabili.   

01.05.07.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

01.05.13 Piazzole di sosta   

01.05.13.R01 Requisito: Accessibilità   

 Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire 
la sicurezza della circolazione dei veicoli.   

01.05.16 Stalli di sosta   

01.05.16.R01 Requisito: Accessibilità   

 Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire 
agevolmente la sosta dei veicoli.   

 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.09 Circolatori e pompe   

01.08.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l impianto di terra per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, 
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.08.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dei rischi   

 Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di   
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protezione per evitare danni alle persone. 

01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

01.08.25 Separatore di oli e grassi (disoleatore)   

01.08.25.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta 
tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.   
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.01.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate 
con materiali privi di impurità.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Impianto di illuminazione    

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati 
in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare 
che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 
delle persone. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.02.R06 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Aree a verde   

01.03.R04 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di 
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. 

  

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.03.31.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.30.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.24 Pali in calcestruzzo   

01.03.24.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 I pali in calcestruzzo devono essere realizzati con materiali privi di 
impurità.   

01.03.24.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
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01.08.34 Tubo a parete strutturata in PPHM   

01.08.34.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità.   

01.08.47.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.46.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.44.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.40.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.39.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.36.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.35.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.34.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.35 Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile   

01.08.35.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità.   

01.08.36 Tubo drenante a doppia parete in PE   

01.08.36.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità.   

01.08.38 Tubo in acciaio   

01.08.38.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere 
realizzati con materiali privi di impurità.   

01.08.44 Tubo in lega polimerica PVC-A   

01.08.44.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni in polivinile devono essere realizzate con materiali privi 
di impurità.   
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Comune di Comune di SAN 
MAURIZIO CANAVESE 

Provincia di Torino Città Metropolitana 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO 
Lavori di completamento sistemazione aree funzionali alla nuova scuola primaria di 
Ceretta lungo Via Cav. Brunetto e formazione di parcheggio 
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 01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

 01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Tubazioni in polivinile non plastificato   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.01.02  Tombini   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, 
della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.01.03  Pozzetti disoleatori   

01.01.03.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; 
controllare che il troppopieno sia funzionante.   

 

 01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Sistema di cablaggio   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 
controllare che tutte le prese siano ben collegate.   

01.02.02  Lampade fluorescenti   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

 

 01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Alberi    

01.03.01.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.02  Altre piante   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
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antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

01.03.03  Ammendanti, correttivi e fitofarmaci   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre 

 Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, la 
provenienza, la classe di tossicità, la data di confezionamento e di scadenza.   

01.03.04  Ancoraggi sotterranei   

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione 
dei gradi di movimento.   

01.03.05  Arbusti e cespugli   

01.03.05.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.06  Bande di fissaggio   

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione 
dei gradi di movimento.   

01.03.07  Conifere   

01.03.07.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni mese 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.07.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 3 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.08  Cordoli e bordure   

01.03.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.   

01.03.09  Cortecce   

01.03.09.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle 
piante.   

01.03.10  Cuscinetti elastici   

01.03.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo del corretto posizionamento e delle superfici di contatto tra 
cuscinetto, pianta e tutore.   

01.03.11  Dissuasori di protezione da predatori   

01.03.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllo del corretto posizionamento dei dissuasori.   

01.03.12  Elettrovalvole   

01.03.12.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento 
delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.   
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01.03.13  Fertilizzanti   

01.03.13.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre 

 Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date 
di confezionamento e di scadenza.   

01.03.14  Fioriere   

01.03.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità degli elementi   

01.03.15  Ghiaia e pietrisco   

01.03.15.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione 
e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso.   

01.03.16  Griglie per la realizzazione di pareti verdi verticali   

01.03.16.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

01.03.17  Irrigatori a pioggia   

01.03.17.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano 
ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e 
la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto. 

  

01.03.18  Irrigatori dinamici   

01.03.18.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano 
ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e 
la funzionalità delle molle e delle viti rompigetto. 

  

01.03.19  Irrigatori statici   

01.03.19.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano 
ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e 
la funzionalità delle molle. 

  

01.03.20  Lampioni in acciaio   

01.03.20.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori.   

01.03.20.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.03.21  Lampioni in alluminio   

01.03.21.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori.   

01.03.21.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dell'integrità dei pali e/o dei lampioni verificando lo stato di tenuta del 
rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.03.22  Lampioni in ghisa   

01.03.22.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori.   

01.03.22.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
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 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.03.23  Latifoglie arboree   

01.03.23.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni mese 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.23.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.24  Pali in calcestruzzo   

01.03.24.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori.   

01.03.24.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. Verificare che non ci siano 
fessurazioni e/o cavillature e che non ci siano fenomeni di corrosione. 

  

01.03.25  Pali in legno   

01.03.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie (presenza di umidità, marcescenza, riduzione o perdita delle 
caratteristiche di resistenza). 

  

01.03.26  Pali in vetroresina   

01.03.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

01.03.27  Palme   

01.03.27.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.27.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.28  Pavimentazioni e percorsi in ghiaia   

01.03.28.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Controllo degli strati di ghiaia e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.   

01.03.29  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato   

01.03.29.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie.   

01.03.30  Pavimentazioni e percorsi in laterizio   

01.03.30.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della 
planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

01.03.31  Pavimentazioni e percorsi in pietra   

01.03.31.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie. 

  

01.03.32  Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata   

01.03.32.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Controllo degli strati stabilizzanti e riscontro di eventuali anomalie.   

01.03.33  Pergole e pergolati   

01.03.33.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti degli elementi dovuti a 
cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

01.03.34  Piante erbacee   

01.03.34.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.34.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni mese 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.35  Piante succulente o grasse   

01.03.35.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni settimana 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.35.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.36  Piante tappezzanti   

01.03.36.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.36.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.37  Prati armati e similari   

01.03.37.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.38  Prati da gioco   

01.03.38.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.39  Prati ornamentali   

01.03.39.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 410 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.40  Prati paesaggistici   

01.03.40.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.41  Prati per uso corrente   

01.03.41.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.42  Prati per uso sportivo   

01.03.42.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.43  Prati residenziali   

01.03.43.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.44  Prati tappezzanti   

01.03.44.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.45  Programmatori elettromeccanici   

01.03.45.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura.   

01.03.45.C02 Controllo: Verifica interruttori Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare l'efficienza degli interruttori.   

01.03.46  Programmatori elettronici   

01.03.46.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. 
Verificare che il software sia rispondente alle esigenze progettuali effettuando 
una serie di apertura e chiusura dei dispositivi. 

  

01.03.46.C02 Controllo: Verifica interruttori Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare l'efficienza degli interruttori.   

01.03.47  Protezioni piante   

01.03.47.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare l'integrità e la corretta posizione delle griglie a protezione degli alberi. 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.03.48  Rampicanti   

01.03.48.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.48.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 
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01.03.49  Rubinetti   

01.03.49.C01 Controllo: Verifica rubinetti Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verifica e sistemazione dell'insieme dei rubinetti.   

01.03.50  Sementi   

01.03.50.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre 

 Controllo delle  indicazioni riportate circa l'utilizzo delle sementi e le 
caratteristiche (grado di purezza, germinabilità, ecc.) dei prodotti.   

01.03.51  Siepi   

01.03.51.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.51.C02 Controllo: Controllo malattie  Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo periodico delle siepi al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o 
parassiti dannosi alla loro salute. Identificazione dei parassiti e delle malattie a 
carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.52  Sistemi di ancoraggio   

01.03.52.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione 
dei gradi di movimento.   

01.03.53  Staccionate   

01.03.53.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.   

01.03.54  Strati di pacciamatura   

01.03.54.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle 
piante.   

01.03.55  Substrato di coltivazione   

01.03.55.C01 Controllo: Analisi composizione Analisi quando occorre 

 Analisi delle composizioni e qualità del prodotto previa verifica di assenza di 
agenti patogeni e/o sostanze tossiche.   

01.03.56  Suffrutici   

01.03.56.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni mese 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

  

01.03.56.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.03.57  Tappeti erbosi   

01.03.57.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.03.58  Teli pacciamanti   

01.03.58.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 Controllo e verifica della corretta distribuzione dei teli pacciamanti in funzione 
delle piante messe a dimora.   

01.03.59  Terra di coltivo   
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01.03.59.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre 

 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di 
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate 
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, 
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc.. 

  

01.03.60  Terricci   

01.03.60.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre 

 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di 
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate 
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, 
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc.. 

  

01.03.61  Torbe   

01.03.61.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre 

 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di 
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate 
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, 
sostanze organiche, microrganismi essenziali, ecc.. 

  

01.03.62  Tubi in polietilene    

01.03.62.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di 
condensa; -coibentazione dei tubi. 

  

01.03.63  Tubi in polietilene reticolato   

01.03.63.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di 
condensa; -coibentazione dei tubi. 

  

01.03.64  Tubi in polipropilene   

01.03.64.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di 
condensa; -coibentazione dei tubi. 

  

01.03.65  Tutori   

01.03.65.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature alle piante in funzione 
dei gradi di movimento.   

 

 01.04 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Bacheche portamanifesti   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.   

01.04.02  Barriere pedonali   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare la disposizione lungo le zone pedonali. Verificare  l'assenza di 
anomalie lungo le superfici a vista.   

01.04.03  Casellari portavalori   



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 413 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi 

 Controllare l'integrità dei contenitori e dei sistemi di sostegno. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie.   

01.04.04  Cestini portarifiuti in acciaio inox   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.05  Cestini portarifiuti in alluminio   

01.04.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.06  Cestini portarifiuti in cemento   

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.07  Cestini portarifiuti in lamiera zincata   

01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.08  Cestini portarifiuti in legno   

01.04.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.09  Colonnini dissuasori   

01.04.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di 
protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti 
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo 
dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 

  

01.04.10  Contenitori per rifiuti differenziati   

01.04.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di appoggio. Controllare 
l'esattezza delle istruzioni d'uso rispetto alle varie fasi di deposito. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura. 

  

01.04.11  Contenitori postali   

01.04.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi 

 Controllare l'integrità dei contenitori e dei sistemi di sostegno. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie.   

01.04.12  Delimitatori di traffico   

01.04.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di 
protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti 
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo 
dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 

  

01.04.13  Dissuasori a scomparsa a comando   

01.04.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare la corretta gestione dei movimenti di comparsa/scomparsa degli 
elementi. Verificare la perfetta visibilità all'esterno delle fasi di apertura e 
chiusura degli spazi. 

  

01.04.14  Dissuasori detraibili manualmente   

01.04.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
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Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di 
protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti 
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo 
dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 

  

01.04.15  Fioriere in acciaio   

01.04.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.). 

  

01.04.16  Fioriere in conglomerato cementizio   

01.04.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.) 

  

01.04.17  Fioriere in ghisa   

01.04.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.) 

  

01.04.18  Fioriere in legno   

01.04.18.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.). 

  

01.04.19  Fioriere in polietilene   

01.04.19.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.). 

  

01.04.20  Fioriere in terracotta   

01.04.20.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, 
veicolare, visibilità, ecc.. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, ecc.). 

  

01.04.21  Fontane   

01.04.21.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.22  Fontane dinamiche   

01.04.22.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.23  Fontane effetto pioggia   

01.04.23.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.24  Fontane musicali   

01.04.24.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.25  Fontane raso-pavimento   

01.04.25.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.26  Fontane sequenziali   

01.04.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.27  Fontane statiche   

01.04.27.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.28  Fontane su vasca   

01.04.28.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.29  Fontanelle   

01.04.29.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di 
riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti 
(rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  

01.04.30  Fontanelle in cemento   

01.04.30.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di 
riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti 
(rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  

01.04.31  Fontanelle in ghisa   

01.04.31.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di 
riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti 
(rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 

  

01.04.32  Gazebo   

01.04.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo quando occorre 

 Controllare gli agganci e/o sistemi di connessione dei vari elementi. Verifica 
delle condizioni di stabilità al suolo. Controllare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.04.33  Giornali luminosi   

01.04.33.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare la perfetta visibilità dei caratteri e dei segnali  in funzione alle 
diverse condizioni di luce (naturale o artificiale). Verificare la stabilità degli 
appoggi al suolo. 

  

01.04.34  Griglie di protezione per alberi   

01.04.34.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
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 Controllare il regolare assemblaggio delle parti. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie.   

01.04.35  Insegne dinamiche ed elettroniche   

01.04.35.C01 Controllo: Controllo funzionamento Verifica quando occorre 

 
Verificare il corretto funzionamento dei messaggi e delle immagini trasmesse 
rispetto ai programmi impostati. Controllare la perfetta visibilità dei caratteri e 
dei segnali in funzione alle diverse condizioni di luce (naturale o artificiale). 

  

01.04.36  Jumping jet   

01.04.36.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.37  Lampioni stradale ad energia solare   

01.04.37.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità degli elementi costituenti (moduli 
fvt in silicio monocristallino, strutture testapalo in acciaio inox, batterie 
ermetiche o al gel, ecc.). 

  

01.04.38  Muro d'acqua   

01.04.38.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.39  Orologi, barometri, termometri, ecc.   

01.04.39.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare l'esattezza delle informazioni riportate (date, orario, temperatura, 
pressione, umidità, ecc.) in funzione dei riferimenti locali. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. 

  

01.04.40  Paline Informative   

01.04.40.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta 
stabilità delle paline, dei cartelli informativi e dei supporti a corredo.   

01.04.41  Panchine amovibili   

01.04.41.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.42  Panchine anatomiche con braccioli   

01.04.42.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.43  Panchine anatomiche senza braccioli   

01.04.43.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.44  Panchine fisse   

01.04.44.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.45  Panchine in alluminio   

01.04.45.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 
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 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.46  Panchine in cemento   

01.04.46.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.47  Panchine in pietra   

01.04.47.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.48  Panchine senza schienali    

01.04.48.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.49  Parapedonali   

01.04.49.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllare la corretta disposizione in prossimità degli incroci stradali. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.   

01.04.50  Pattumiere per deiezioni canine   

01.04.50.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.51  Pensiline e coperture   

01.04.51.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare lo stato generale verificando l'assenza di anomalie. Verificare la 
stabilità degli ancoraggi al suolo.   

01.04.52  Porta ceneri per spazi pubblici   

01.04.52.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.53  Portacicli   

01.04.53.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese 

 
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. 
Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei 
portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

  

01.04.54  Raccoglitori per batterie esauste   

01.04.54.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.55  Raccoglitori per chewingum   

01.04.55.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la 
funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.   

01.04.56  Recinzioni attrezzate   

01.04.56.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.   

01.04.57  Sedute   

01.04.57.C01 Controllo: Controllo integrità  Controllo a vista ogni 3 mesi 
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 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di 
eventuali anomalie e/o causa di usura.   

01.04.58  Servizi igienici autopulenti   

01.04.58.C01 Controllo: Controllo dei sistemi di sicurezza Controllo ogni mese 

 

Controllare i sistemi di sicurezza, in particolare: 

- i comandi relativi all'USCITA (i sistemi elettropneumatici che consentono 
l'apertura delle porte anche in assenza di energia elettrica);- i comandi relativi 
all'EMERGENZA (i sistemi di allarme che entrano in funzione in caso di anomalie 
nel sistema di uscita e/o di apertura). 

  

01.04.58.C02 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese 

 

Verificare alla fine del ciclo di pulizia la perfetta igienicità del locale di servizio 
anche mediante test di laboratorio. Controllare la funzionalità degli impianti 
tecnologici rispetto agli allacciamenti alle reti idriche, elettriche e fognarie. 
Verificare la dotazione minima di accessori interni e di materiale di consumo. 

  

01.04.59  Sistemi di Illuminazione   

01.04.59.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 4 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei corpi illuminanti.   

01.04.60  Specchi d'acqua   

01.04.60.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare l'integrità dei manufatti e l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare i flussi e le portate d'acqua in relazione ai parametri idrici di 
riferimento. Verificare la perfetta funzionalità degli impianti di elettropompe in 
relazione alle centraline elettroniche di gestione. 

  

01.04.61  Stendardi   

01.04.61.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllare la disposizione in funzione della percezione dei manifesti. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.   

01.04.62  Tabelloni pubblicitari   

01.04.62.C01 Controllo: Controllo generale Controllo quando occorre 

 
Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica stradale 
anche in funzione dei regolamenti comunali. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

  

01.04.63  Totem   

01.04.63.C01 Controllo: Controllo generale Controllo quando occorre 

 
Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica stradale 
anche in funzione dei regolamenti comunali. Verificare l'assenza di eventuali 
anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

  

 

 01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Banchina   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre 
anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di 
segnaletica di margine verso la banchina. 

  

01.05.02  Canalette   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti 
non ispezionabili. 

  

01.05.03  Carreggiata   
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01.05.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre 
anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di 
segnaletica di margine verso la banchina. 

  

01.05.04  Cigli o arginelli   

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque 
e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in 
eccesso. 

  

01.05.05  Confine stradale   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di 
recinzione.   

01.05.06  Cunette   

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad 
impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.   

01.05.07  Dispositivi di ritenuta   

01.05.07.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità.   

01.05.08  Marciapiede   

01.05.08.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

01.05.09  Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.05.09.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.05.10  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.05.10.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.05.11  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei   

01.05.11.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.05.12  Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati   

01.05.12.C01 Controllo: Controllo della pavimentazione Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  

01.05.13  Piazzole di sosta   

01.05.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
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Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della 
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea o di depositi lungo le aree. 

  

01.05.14  Scarpate   

01.05.14.C01 Controllo: Controllo scarpate Controllo ogni settimana 

 Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della 
corretta tenuta della vegetazione.   

01.05.15  Spartitraffico   

01.05.15.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti.   

01.05.16  Stalli di sosta   

01.05.16.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della 
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea o di eventuali depositi lungo le aree. 

  

 

 01.06 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Cartelli segnaletici   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

01.06.02  Cavalletti porta segnali mobili   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare la stabilità dei cavalletti portasegnali ed assicurarsi in zone ventose 
di controbilanciare gli stessi mediante sacchetti sabbia. Controllare la 
disposizione degli elementi in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

01.06.03  Lampeggianti a LED   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica 
stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.06.04  Passaggio pedonale retroilluminato   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica 
stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.06.05  Segnale da passaggio a livello lato strada   

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica 
stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.06.06  Segnali a LED perimetrali   

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica 
stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.06.07  Segnali stradali a led retroilluminati   
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01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica 
stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.   

01.06.08  Sostegni, supporti e accessori vari    

01.06.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta 
stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.   

01.06.09  Totem centinati   

01.06.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

 

 01.07 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Altri segnali   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di 
vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione 
dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.02  Attraversamenti ciclabili   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.03  Attraversamenti pedonali   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.04  Frecce direzionali   

01.07.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.05  Inserti stradali    

01.07.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi 
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in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della 
Strada. 

01.07.06  Iscrizioni e simboli   

01.07.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.07  Isole di traffico   

01.07.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 

  

01.07.08  Pellicole adesive   

01.07.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle pellicole. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.09  Strisce di delimitazione   

01.07.09.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.10  Strisce longitudinali   

01.07.10.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.11  Strisce trasversali   

01.07.11.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.07.12  Vernici segnaletiche   

01.07.12.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
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Codice della Strada. 

 

 01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Caditoie con illuminazione incorporata   

01.08.01.C03 Controllo: Verifica sorgenti luminose Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi e che le stesse superfici 
siano libere da depositi vari che possano compromettere il fascio luminoso.   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 

  

01.08.02  Canali di drenaggio in abs   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.03  Canali di drenaggio in acciaio   

01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.04  Canali di drenaggio in cemento polimerico   

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.05  Canali di drenaggio con sistema antirumore   

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. Verificare la perfetta 
integrità della gomma antirumore e che sia aderente alla base di appoggio. 

  

01.08.06  Canali di drenaggio in vetroresina   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.07  Canali di drenaggio in vetroresina per asfalto drenante   

01.08.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei canali, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

Verificare che i fori laterali siano liberi da materiale di accumulo. 
  

01.08.08  Canali passacavi in cls   

01.08.08.C01 Controllo: Controllo chiusini di ispezione Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai canali passacavi controllando che 
siano facilmente removibili.   

01.08.08.C02 Controllo: Controllo struttura canali Controllo a vista ogni anno 

 Controllare l'integrità delle strutture dei canali individuando la presenza di 
eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del 
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copriferro. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o 
eventuali processi di carbonatazione. 

01.08.09  Circolatori e pompe   

01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti gli 
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del rumore 
prodotto. 

  

01.08.10  Cordolo marciapiede integrato con sistema di drenaggio stradale   

01.08.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale 
vario.    

01.08.11  Dissabbiatore   

01.08.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il 
corretto funzionamento del sistema di controllo della velocità e verificare 
l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  

01.08.12  Dissabbiatore a canale   

01.08.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il 
corretto funzionamento del sistema di controllo della velocità e verificare 
l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  

01.08.13  Dissabbiatore aerato   

01.08.13.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 

Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il 
corretto funzionamento del sistema di controllo della velocità e verificare 
l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

Controllare la tenuta degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice. 

  

01.08.14  Dissabbiatore a vortice   

01.08.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 

Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il 
corretto funzionamento del sistema di controllo della velocità e verificare 
l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

Controllare la tenuta degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice. 

  

01.08.15  Dissabbiatore compatto   

01.08.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il 
corretto funzionamento del sistema di controllo della velocità e verificare 
l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

  

01.08.16  Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)   

01.08.16.C02 Controllo: Controllo pompe Controllo ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento delle pompe di emungimento.   

01.08.16.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci 
siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto deflusso delle acque 
attraverso i canali di scolo. 

  

01.08.17  Impianti idrovori (stazioni di pompaggio)   

01.08.17.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.    

01.08.17.C02 Controllo: Controllo organi di tenuta Controllo ogni 6 mesi 



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 425 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite 
eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.   

01.08.17.C03 Controllo: Controllo prevalenza Misurazioni ogni anno 

 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla 
tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare la 
compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

  

01.08.18  Modulo drenante orizzontale   

01.08.18.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci 
siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto deflusso delle acque 
attraverso i canali di scolo. 

  

01.08.19  Opere accessorie   

01.08.19.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità delle camere di ispezione.   

01.08.20  Paratoie   

01.08.20.C01 Controllo: Controllo albero di manovra Verifica ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità dell'albero di manovra effettuando una serie di 
manovre di apertura e chiusura.   

01.08.20.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Registrazione ogni 6 mesi 

 
Effettuare una verifica della funzionalità delle guide di scorrimento accertando 
che non vi siano ostacoli che impediscono il coretto funzionamento della 
paratia. 

  

01.08.21  Pozzetti sifonati grigliati   

01.08.21.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.08.22  Rete di canali in cls   

01.08.22.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di 
acqua in prossimità dei filtri.   

01.08.23  Rete di canali in polietilene   

01.08.23.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di 
acqua in prossimità dei filtri.   

01.08.24  Rete di canali in polivinile non plastificato   

01.08.24.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di 
acqua in prossimità dei filtri.   

01.08.25  Separatore di oli e grassi (disoleatore)   

01.08.25.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; 
controllare che il troppopieno sia funzionante.   

01.08.26  Serbatoi di laminazione   

01.08.26.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed 
eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle 
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  

01.08.27  Sifoni autoinnescanti   

01.08.27.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno 

 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali 
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e 
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relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello 
stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 
carbonatazione. 

01.08.28  Sfioratori laterali   

01.08.28.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 Controllare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di materiali di 
deposito.   

01.08.29  Sistema di drenaggio a talpa   

01.08.29.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei moduli drenanti controllando che non ci 
siano ristagni di acqua; verificare inoltre il corretto deflusso delle acque 
attraverso i canali di scolo. 

  

01.08.30  Sistema di drenaggio e stoccaggio in MDPE   

01.08.30.C02 Controllo: Controllo pozzetti di scarico Ispezione ogni 6 mesi 

 Verificare la funzionalità dei pozzetti di scarico del sistema.   

01.08.30.C03 Controllo: Verifica sistema di controllo Prova ogni 6 mesi 

 Verificare che il sistema di controllo sia perfettamente funzionante.    

01.08.30.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale 
vario.    

01.08.31  Sistema filtrante   

01.08.31.C01 Controllo: Controllo filtri Controllo a vista ogni mese 

 Verificare la concentrazione delle particelle solide in entrata ed in uscita dal 
filtro.   

01.08.32  Sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti   

01.08.32.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare la regolare funzionalità delle alette antivortice e dei deflettori. 
Verificare che non ci siano in atto perdite di acqua dal sistema.   

01.08.33  Sistema di protezione anfibi   

01.08.33.C02 Controllo: Controllo pareti guida Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare la tenuta delle pareti guida; controllare che le corde tensionatrici 
siano ben serrate e che i teli non presentino fori. Controllare che i montanti di 
sostegno siano ben ancorati. 

  

01.08.33.C01 Controllo: Controllo tunnel Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità dei canali, della base di appoggio e delle 
pareti laterali.   

01.08.34  Tubo a parete strutturata in PPHM   

01.08.34.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e/o di comando per 
evitare che si blocchino.   

01.08.34.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.34.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.35  Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile   

01.08.35.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e controllo per 
evitare che si blocchino.   
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01.08.35.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.35.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.36  Tubo drenante a doppia parete in PE   

01.08.36.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità organi di comando Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione e comando per 
evitare che si blocchino.   

01.08.36.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.36.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.37  Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco   

01.08.37.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. Controllare il regolare flusso delle acque di drenaggio che è 
sintomo di regolare funzionamento. 

  

01.08.37.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.38  Tubo in acciaio   

01.08.38.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino.   

01.08.38.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.38.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.39  Tubo in c.a.   

01.08.39.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.39.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.40  Tubo in cls   

01.08.40.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.40.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.41  Tubo in ghisa   

01.08.41.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino.   

01.08.41.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.41.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.42  Tubo in grés   

01.08.42.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.42.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.43  Tubo in grés per microtunneling   

01.08.43.C01 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.44  Tubo in lega polimerica PVC-A   

01.08.44.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.44.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.45  Tubo in lega polimerica PVC-O   

01.08.45.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta degli 
anelli, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare che 
eventuali blocchi di contrasto in cls non coprano l'intera superficie del tubo e 
che non ci siano criccature in atto. 

  

01.08.45.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni 
nelle tubazioni. 

  

01.08.46  Tubo in polietilene   

01.08.46.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino.   

01.08.46.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.46.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

01.08.47  Tubo in polivinile non plastificato   

01.08.47.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.08.47.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

 

 01.09 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Barriere automatiche   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 

 Controllare le automazioni ed i dispositivi di comando. Verificare l'assenza di 
anomalie.    

01.09.02  Box automatico a scomparsa nel sottosuolo   

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 2 mesi 

 

Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Controllare che le zone adiacenti al perimetro dell'interro, 
dove avvengono le fasi di salita e discesa del box, siano opportunamente libere 
e provviste di segnaletica di sicurezza (lampeggianti, dispositivi elettroacustici, 
ecc.). 

  

01.09.03  Delimitazioni   

01.09.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. 

  

01.09.04  Dissuasore di traffico a scomparsa   

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare la corretta gestione dei movimenti di comparsa/scomparsa degli 
elementi. Verificare la perfetta visibilità all'esterno delle fasi di apertura e 
chiusura degli spazi. 

  

01.09.05  Dissuasore per la tutela del parcheggio   

01.09.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di 
protezione delle aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti 
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo 
dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 

  

01.09.06  Duplicatore parallelo di parcheggio   

01.09.06.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.07  Elevatore fisso e carrelli traslatori   

01.09.07.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.08  Elevatore rotante   

01.09.08.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi   
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di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato. 

01.09.09  Ferma ruota in gomma   

01.09.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare la posizione dei fermaruota lungo il perimetro di protezione delle 
aree. Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti. Verifica di 
eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli 
elementi di unione e/o connessione. 

  

01.09.10  Lettore di prossimità   

01.09.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici. Verificare 
l'assenza di anomalie.    

01.09.11  Lettori per varchi   

01.09.11.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 Controllare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici.   

01.09.12  Monta auto a semplice pantografo   

01.09.12.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.13  Monta auto a doppio pantografo   

01.09.13.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni mese 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.14  Parcometri   

01.09.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo e verifica di funzionamento degli automatismi e dei sistemi elettronici 
(schede elettroniche, batterie, lampade, stampanti, ecc.) da parte di personale 
specializzato. 

  

01.09.15  Pavimentazioni bituminose   

01.09.15.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  distacchi, ecc.). 

  

01.09.16  Pavimentazioni in calcestruzzo   

01.09.16.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 

  

01.09.17  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso   

01.09.17.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni anno 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, distacchi, ecc.). 

  

01.09.18  Pavimentazioni in masselli prefabbricati in cls   

01.09.18.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  

01.09.19  Pavimentazioni in pietra   

01.09.19.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, 
di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
distacchi, ecc.). 

  

01.09.20  Piattaforma elevatrice a forbice per auto   

01.09.20.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.21  Piattaforma parallela   

01.09.21.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni mese 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.22  Segnaletica   

01.09.22.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei simboli. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina 
di circolazione dell'utenza. 

  

01.09.23  Sistema di controllo ed esazione per parcheggi   

01.09.23.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 Controllare la funzionalità delle automazioni ed i dispositivi elettronici.    

01.09.24  Sistema di Parcheggio con Piattaforma a due piani inclinati   

01.09.24.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.25  Trasloelevatore   

01.09.25.C01 Controllo: Controllo generale Revisione ogni 3 mesi 

 Controllo dei comandi e delle motorizzazioni del sistema durante le diverse fasi 
di funzionamento. Affidarsi a personale tecnico altamente specializzato.   

01.09.26  Traversine e bordi respingenti   

01.09.26.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare la loro disposizione rispetto ad eventuali ostacoli negli spazi di 
manovra. Verifica delle altezze di contatto.   
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO 
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Ceretta lungo Via Cav. Brunetto e formazione di parcheggio 
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 01 - REALIZZAZIONE PARCHEGGIO 

 01.01 - Impianto fognario e di depurazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Tubazioni in polivinile non plastificato  

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.01.02  Tombini  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  

01.01.03  Pozzetti disoleatori  

01.01.03.I01 Intervento: Svuotamento vaschetta quando occorre 

 Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.  

 

 01.02 - Impianto di illuminazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Sistema di cablaggio  

01.02.01.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

01.02.01.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 
adeguamento alla classe superiore).  

01.02.02  Lampade fluorescenti  

01.02.02.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 40 mesi 

 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita 
media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 
giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi) 

 

 

 01.03 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Alberi   

01.03.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.01.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.02  Altre piante  

01.03.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.02.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.03  Ammendanti, correttivi e fitofarmaci  

01.03.03.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre 

 Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.  

01.03.04  Ancoraggi sotterranei  

01.03.04.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e 
relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

01.03.04.I02 Intervento: Ripristino dei legami quando occorre 

 Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in 
funzione dei gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

01.03.05  Arbusti e cespugli  

01.03.05.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.05.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.05.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.05.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

01.03.06  Bande di fissaggio  

01.03.06.I01 Intervento: Ripristino dei legami quando occorre 

 Ripristino dei legami fissaggi-piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione dei 
gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

01.03.07  Conifere  

01.03.07.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.07.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.07.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.07.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.08  Cordoli e bordure  

01.03.08.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre 

 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di 
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  

01.03.08.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

01.03.09  Cortecce  

01.03.09.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi 

 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle 
piante messe a dimora.   

01.03.10  Cuscinetti elastici  

01.03.10.I01 Intervento: Ripristino posizionamenti quando occorre 

 Ripristino dei giusti posizionamenti rispetto alle superfici di contatto tra cuscinetto, pianta e tutore.  

01.03.10.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione dei cuscinetti usurati con altri di analoghe caratteristiche.  

01.03.11  Dissuasori di protezione da predatori  

01.03.11.I01 Intervento: Ripristino dei dissuasori quando occorre 

 Ripristino dei dissuasori di protezione in funzione della specie animale predatore e delle varietà a 
verde da preservare.  

01.03.12  Elettrovalvole  

01.03.12.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni anno 

 Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 
regolano le valvole.  
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01.03.13  Fertilizzanti  

01.03.13.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre 

 Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.  

01.03.14  Fioriere  

01.03.14.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

01.03.15  Ghiaia e pietrisco  

01.03.15.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi 

 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, 
lungo le zone sprovviste e/o comunque carenti.  

01.03.16  Griglie per la realizzazione di pareti verdi verticali  

01.03.16.I01 Intervento: Interventi sugli elementi a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.03.17  Irrigatori a pioggia  

01.03.17.I03 Intervento: Sostituzione viti quando occorre 

 Sostituire le viti rompigetto quando usurate.  

01.03.17.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto 
dell'acqua.  

01.03.17.I02 Intervento: Sostituzione irrigatori ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  

01.03.18  Irrigatori dinamici  

01.03.18.I03 Intervento: Sostituzione viti quando occorre 

 Sostituire le viti rompigetto quando usurate.  

01.03.18.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolatore getto 
dell'acqua.  

01.03.18.I02 Intervento: Sostituzione irrigatori ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  

01.03.19  Irrigatori statici  

01.03.19.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto 
dell'acqua.  

01.03.19.I02 Intervento: Sostituzione irrigatori ogni 15 anni 

 Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  

01.03.20  Lampioni in acciaio  

01.03.20.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.03.20.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

01.03.20.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.03.21  Lampioni in alluminio  

01.03.21.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 
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 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.03.21.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

01.03.21.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.03.22  Lampioni in ghisa  

01.03.22.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.03.22.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.03.23  Latifoglie arboree  

01.03.23.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.23.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.23.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.23.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.24  Pali in calcestruzzo  

01.03.24.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

01.03.24.I03 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.03.24.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.03.25  Pali in legno  

01.03.25.I03 Intervento: Sostituzione strutture lignee quando occorre 

 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione 
della sezione.  

01.03.25.I01 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni 

 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a 
spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica. 

 

01.03.25.I02 Intervento: Ripristino serraggi ogni 2 anni 
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 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi 
e sostituzioni di quelli mancanti.   

01.03.26  Pali in vetroresina  

01.03.26.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali 
per evitare danni a cose o persone. 

 

01.03.27  Palme  

01.03.27.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.27.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.27.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.27.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.28  Pavimentazioni e percorsi in ghiaia  

01.03.28.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia degli strati di ghiaia con rimozione di eventuali vegetazioni, foglie, rami ed altri depositi.  

01.03.28.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 Ripristinare gli strati di ghiaia e provvedere al reintegro con altro materiale di analoghe 
caratteristiche.  

01.03.29  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato  

01.03.29.I01 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione, 
foglie, rami, ecc..  

01.03.30  Pavimentazioni e percorsi in laterizio  

01.03.30.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

01.03.30.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura.  

01.03.30.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

01.03.31  Pavimentazioni e percorsi in pietra  

01.03.31.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo.  



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 445 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.31.I02 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

01.03.32  Pavimentazioni e percorsi in terra battuta e stabilizzata  

01.03.32.I01 Intervento: Ripristino degli strati superficiali quando occorre 

 Ripristino degli strati superficiali mediante posa di materiali stabilizzanti e successiva rullatura.  

01.03.33  Pergole e pergolati  

01.03.33.I01 Intervento: Interventi sugli elementi a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.03.34  Piante erbacee  

01.03.34.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.34.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.34.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.34.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.35  Piante succulente o grasse  

01.03.35.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.35.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.35.I03 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.36  Piante tappezzanti  

01.03.36.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.36.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 
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 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.36.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.36.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.37  Prati armati e similari  

01.03.37.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.37.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.37.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.37.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.37.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.37.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.37.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.37.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.38  Prati da gioco  

01.03.38.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.38.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.38.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 
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Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.38.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.38.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.38.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.38.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.38.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.39  Prati ornamentali  

01.03.39.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.39.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.39.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.39.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.39.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.39.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.39.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.39.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.40  Prati paesaggistici  

01.03.40.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 
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Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.40.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.40.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.40.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.40.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.40.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.40.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.40.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.41  Prati per uso corrente  

01.03.41.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.41.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.41.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.41.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.41.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.41.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.41.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 
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 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.41.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.42  Prati per uso sportivo  

01.03.42.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.42.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.42.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.42.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.42.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.42.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.42.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.42.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.43  Prati residenziali  

01.03.43.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.43.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.43.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.43.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.43.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
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Livellatura di eventuale terreno smosso. 

01.03.43.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.43.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.43.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.44  Prati tappezzanti  

01.03.44.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.44.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.44.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 

 

01.03.44.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.44.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.44.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: 
(drilling)- lamatura: (slicing). 

 

01.03.44.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.03.44.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

01.03.45  Programmatori elettromeccanici  

01.03.45.I02 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria.  

01.03.45.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni 2 mesi 

 Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di 
manovra, i sezionatori di messa a terra.  

01.03.46  Programmatori elettronici  

01.03.46.I02 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore.  

01.03.46.I03 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria.  
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01.03.46.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni 2 mesi 

 Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di 
manovra, i sezionatori di messa a terra.  

01.03.47  Protezioni piante  

01.03.47.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Provvedere alla rimozione e pulizia delle griglie a protezione degli alberi. Ripristinare eventuali 
elementi di ancoraggio degli stessi.   

01.03.48  Rampicanti  

01.03.48.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.48.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.48.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.48.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.49  Rubinetti  

01.03.49.I03 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre 

 Effettuare la sostituzione delle guarnizioni quando si verificano evidenti perdite di fluido.  

01.03.49.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

 Rimozione di eventuale calcare con l'utilizzo di prodotti chimici.  

01.03.49.I01 Intervento: Ingrassaggio rubinetti ogni anno 

 Eseguire un ingrassaggio dei rubinetti incrostati.  

01.03.50  Sementi  

01.03.50.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre 

 Etichettatura e differenziazione delle diverse sementi, a secondo dell'uso, per tipologia, stagione e 
delle date di scadenza.  

01.03.51  Siepi  

01.03.51.I03 Intervento: Irrigazione ogni mese 

 
Innaffiaggio delle siepi, in modo particolare delle zone di nuovo impianto e dei tratti aridi. 
L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 

01.03.51.I01 Intervento: Eliminazione vegetazione ogni 4 mesi 

 
Eliminazione della vegetazione spontanea e/o infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) in modo 
manuale o mediante l'impiego di diserbanti disseccanti. Vangatura e preparazione del terreno con 
trattamento di prodotti antigerminanti e rinnovo dello strati di pacciamatura naturale. 

 

01.03.51.I02 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi 

 Fertilizzazione con prodotti idonei (concimi organici-minerali).  

01.03.51.I04 Intervento: Potatura ogni 6 mesi 
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 Potatura di contenimento e taglio differenziato, in forma e/o sagoma obbligata, a secondo dell'età  e 
specie vegetale.  

01.03.52  Sistemi di ancoraggio  

01.03.52.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e 
relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

01.03.52.I02 Intervento: Ripristino dei legami quando occorre 

 Ripristino dei legami tra ancoraggi e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in 
funzione dei gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

01.03.53  Staccionate  

01.03.53.I01 Intervento: Sostituzione ogni 2 anni 

 Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.  

01.03.54  Strati di pacciamatura  

01.03.54.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi 

 Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle 
piante messe a dimora.   

01.03.55  Substrato di coltivazione  

01.03.55.I01 Intervento: Miscelazione prodotti quando occorre 

 Miscelazione dei prodotti (minerali, vegetali, compost, ecc.) secondo adeguate proporzioni in 
funzione degli impieghi e delle qualità vegetali da trattare.  

01.03.56  Suffrutici  

01.03.56.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire 
le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di 
concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato. 

 

01.03.56.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

01.03.56.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.03.56.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.03.57  Tappeti erbosi  

01.03.57.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.03.57.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.03.57.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
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delle essenze. 

01.03.57.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

01.03.57.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.03.58  Teli pacciamanti  

01.03.58.I01 Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi 

 Provvedere al corretto posizionamento dei teli pacciamanti in funzione delle piante messe a dimora.  

01.03.59  Terra di coltivo  

01.03.59.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre 

 Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del 
fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare.  

01.03.60  Terricci  

01.03.60.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre 

 Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del 
fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare.  

01.03.61  Torbe  

01.03.61.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre 

 Preparazione delle torbe secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del 
fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare.  

01.03.62  Tubi in polietilene   

01.03.62.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

01.03.63  Tubi in polietilene reticolato  

01.03.63.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

01.03.64  Tubi in polipropilene  

01.03.64.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

01.03.65  Tutori  

01.03.65.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità dei tutori mediante l'esecuzione di scavo di sezione adeguata e relativo 
ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di riempimento (pietrame, terra, ecc.).  

01.03.65.I02 Intervento: Ripristino dei legami quando occorre 

 Ripristino dei legami tra tutori e piante mediante riposizionamento degli attacchi, anche in funzione 
dei gradi di movimento, e se necessario sostituzione di quest'ultimi con altri idonei.  

 

 01.04 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Bacheche portamanifesti  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti 
detergenti idonei.  
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01.04.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi ogni anno 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.   

01.04.02  Barriere pedonali  

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante riposizionamento, scavo, realizzazione dei plinti di 
fondazione e/o piastre di fissaggio.  

01.04.02.I02 Intervento: Ripristino strati di protezione quando occorre 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

01.04.03  Casellari portavalori  

01.04.03.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti 
detergenti idonei.  

01.04.04  Cestini portarifiuti in acciaio inox  

01.04.04.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.05  Cestini portarifiuti in alluminio  

01.04.05.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.06  Cestini portarifiuti in cemento  

01.04.06.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.06.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.07  Cestini portarifiuti in lamiera zincata  

01.04.07.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.07.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse 
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.08  Cestini portarifiuti in legno  

01.04.08.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.08.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 
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 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.09  Colonnini dissuasori  

01.04.09.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre 

 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

 
 

01.04.09.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.04.10  Contenitori per rifiuti differenziati  

01.04.10.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse 
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.11  Contenitori postali  

01.04.11.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.11.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti 
detergenti idonei.  

01.04.12  Delimitatori di traffico  

01.04.12.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre 

 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

 
 

01.04.12.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.04.13  Dissuasori a scomparsa a comando  

01.04.13.I01 Intervento: Ripristino funzioni quando occorre 

 
Ripristino delle funzioni corrette dei gruppi comando 

 
 

01.04.13.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di eventuali parti danneggiate o rotte.  

01.04.14  Dissuasori detraibili manualmente  

01.04.14.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre 

 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

 
 

01.04.14.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di parti dell'elemento  e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.04.15  Fioriere in acciaio  

01.04.15.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, 
mozziconi, ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.  

01.04.16  Fioriere in conglomerato cementizio  

01.04.16.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, 
mozziconi, ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.  

01.04.17  Fioriere in ghisa  

01.04.17.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 
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 Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, 
mozziconi, ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.  

01.04.18  Fioriere in legno  

01.04.18.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, 
mozziconi, ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.  

01.04.19  Fioriere in polietilene  

01.04.19.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, 
mozziconi, ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura.  

01.04.20  Fioriere in terracotta  

01.04.20.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di depositi lungo le superfici con prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a 
secondo dei materiali presenti.  

01.04.21  Fontane  

01.04.21.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.21.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.22  Fontane dinamiche  

01.04.22.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.22.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.22.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.23  Fontane effetto pioggia  

01.04.23.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.23.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.23.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.  

01.04.24  Fontane musicali  

01.04.24.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.24.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 
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 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.24.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.25  Fontane raso-pavimento  

01.04.25.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.25.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.25.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.  

01.04.26  Fontane sequenziali  

01.04.26.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.26.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.26.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.27  Fontane statiche  

01.04.27.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.27.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.27.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.28  Fontane su vasca  

01.04.28.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.28.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.28.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 
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01.04.29  Fontanelle  

01.04.29.I01 Intervento: Riparazione gocciolamento quando occorre 

 Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di 
prodotti idonei.  

01.04.29.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi a guasto 

 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

 

01.04.30  Fontanelle in cemento  

01.04.30.I01 Intervento: Riparazione gocciolamento quando occorre 

 Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di 
prodotti idonei.  

01.04.30.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi a guasto 

 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

 

01.04.31  Fontanelle in ghisa  

01.04.31.I01 Intervento: Riparazione gocciolamento quando occorre 

 Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di 
prodotti idonei.  

01.04.31.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi a guasto 

 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

 

01.04.32  Gazebo  

01.04.32.I02 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità al suolo mediante il serraggio degli elementi di ancoraggio (viti, bulloni, 
piastre, ecc.) e/o altri elementi analoghi.  

01.04.32.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi quando occorre 

 

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, antimarciume, protettivi, ecc.) 
al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

 

01.04.32.I01 Intervento: Pulizia  ogni mese 

 Pulizia delle superfici i vista e rimozione di eventuali macchie e/o depositi con l'ausilio di prodotti 
idonei.  

01.04.33  Giornali luminosi  

01.04.33.I02 Intervento: Sostituzione corpi illuminanti quando occorre 

 Sostituzione dei corpi illuminanti secondo le caratteristiche elettriche (tipo, potenza, tensione, ecc.) 
e dell'intensità di luce in uso.  

01.04.33.I01 Intervento: Pulizia superfici ogni mese 

 Pulizia delle superfici di esposizione e rimozione di eventuali depositi o macchie mediante l'utilizzo di 
prodotti detergenti idonei.  

01.04.34  Griglie di protezione per alberi  

01.04.34.I01 Intervento: Ripristino dell'assemblaggio a guasto 

 Ripristino dell'assemblaggio delle parti secondo la normale disposizione.  

01.04.35  Insegne dinamiche ed elettroniche  
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01.04.35.I01 Intervento: Impostazione effetti quando occorre 

 Impostazione degli effetti in relazione al tipo di testo, immagine e/o altri eventi grafici.    

01.04.35.I02 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni. Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, 
bulloni, piastre, ecc.).  

01.04.36  Jumping jet  

01.04.36.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.36.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.36.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia e rimozione di depositi all'interno delle vasche e/o lungo le superfici mediante l'uso di getti 
d'acqua unitamente all'impiego di prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei 
materiali presenti. 

 

01.04.37  Lampioni stradale ad energia solare  

01.04.37.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre 

 Ripristino degli elementi costituenti il sistema illuminazione e sostituzione in caso di guasto degli 
stessi con altri di caratteristiche idonee.  

01.04.38  Muro d'acqua  

01.04.38.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.38.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.38.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.  

01.04.39  Orologi, barometri, termometri, ecc.  

01.04.39.I02 Intervento: Taratura ogni settimana 

 
Taratura periodica dei dati di lettura e di misura (orario, data, temperatura, pressione, ecc.) secondo 
quando prescritto dal fornitore. In particolare regolare l'orario nei periodi di passaggio da ora solare 
a ora legale e viceversa. 

 

01.04.39.I01 Intervento: Ripristino stabilità ogni 6 mesi 

 Ripristino della stabilità al suolo di eventuali sostegni in particolare in coincidenza di eventi meteo 
particolari (vento forte, ecc.). Integrazione degli elementi di fissaggio (viti, bulloni, piastre, ecc.).  

01.04.40  Paline Informative  

01.04.40.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e 
riposizionamento del nuovo con verifica dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti  

01.04.41  Panchine amovibili  

01.04.41.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.42  Panchine anatomiche con braccioli  

01.04.42.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 
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 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.42.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.43  Panchine anatomiche senza braccioli  

01.04.43.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.43.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.44  Panchine fisse  

01.04.44.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.44.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.45  Panchine in alluminio  

01.04.45.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.45.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.46  Panchine in cemento  

01.04.46.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.46.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.47  Panchine in pietra  

01.04.47.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.  

01.04.47.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.48  Panchine senza schienali   

01.04.48.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi a guasto 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di 
origine.  

01.04.48.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.49  Parapedonali  

01.04.49.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti 
detergenti idonei.  

01.04.49.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi ogni anno 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.   

01.04.50  Pattumiere per deiezioni canine  
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01.04.50.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.50.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.51  Pensiline e coperture  

01.04.51.I03 Intervento: Sostituzione  quando occorre 

 Sostituzione di parti degradate o danneggiate in seguito ad eventi traumatici di origine esterna (atti 
vandalici, impatti veicoli, ecc.) con altri elementi di analoghe caratteristiche.  

01.04.51.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di depositi e macchie lungo le superfici a vista con prodotti detergenti idonei.  

01.04.51.I02 Intervento: Ripristino stabilità ogni anno 

 Ripristino della stabilità degli ancoraggi al suolo. Integrazione di eventuali elementi di serraggio (viti, 
bulloni, piastre, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche.  

01.04.52  Porta ceneri per spazi pubblici  

01.04.52.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.52.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.53  Portacicli  

01.04.53.I01 Intervento: Sistemazione generale a guasto 

 Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati 
protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.   

01.04.54  Raccoglitori per batterie esauste  

01.04.54.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.54.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.55  Raccoglitori per chewingum  

01.04.55.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre 

 Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di 
elementi usurati.  

01.04.55.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  
mediante l'impiego di prodotti idonei.  

01.04.56  Recinzioni attrezzate  

01.04.56.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi quando occorre 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, 
protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

01.04.56.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche secondo le sagome di origine.  

01.04.57  Sedute  

01.04.57.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi a guasto 
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 Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di 
origine.  

01.04.57.I01 Intervento: Pulizia  ogni settimana 

 Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 
accessori annessi.  

01.04.58  Servizi igienici autopulenti  

01.04.58.I01 Intervento: Integrazione materiale a guasto 

 Integrazione del materiale di consumo (carta, sapone, ecc.) a secondo dei tempi d'uso di 
riferimento.  

01.04.59  Sistemi di Illuminazione  

01.04.59.I02 Intervento: Sostituzione dei corpi illuminanti quando occorre 

 Sostituzione dei corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media 
delle lampade fornite dal produttore.  

01.04.59.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 6 mesi 

 Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi (plafoniere, schermi, proiettori, ecc.).  

01.04.60  Specchi d'acqua  

01.04.60.I02 Intervento: Rimozione graffiti quando occorre 

 
Rimozione di macchie e graffiti lungo le superfici mediante l'uso di prodotti idonei antigraffiti. Pulizia 
e ripristino di parti degradate e/o delle finiture. Ripristino dei valori cromatici originari mediante 
l'applicazione di tecniche idonee a secondo dei materiali presenti. 

 

01.04.60.I03 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino dei sistemi idrici ed elettronici che gestiscono l'erogazione e la disciplina delle portate 
d'acqua e gli effetti delle fontane.  

01.04.60.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di depositi le superfici mediante l'uso di getti d'acqua unitamente all'impiego di 
prodotti disincrostanti ed attrezzature idonee a secondo dei materiali presenti.  

01.04.61  Stendardi  

01.04.61.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di depositi e macchie dalle superfici costituenti mediante l'impiego di prodotti 
detergenti idonei.  

01.04.61.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi ogni anno 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio.   

01.04.62  Tabelloni pubblicitari  

01.04.62.I01 Intervento: Rimozione manifesti quando occorre 

 
Rimozione di manifesti e parti degradate e/o comunque non uniformi rispetto alle superfici di 
affissione. Pulizia di eventuali depositi o macchie mediante raschiatura e lavaggio con prodotti 
detergenti appropriati. 

 

01.04.62.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di 
eventuali elementi usurati (viti, bulloni, piastre, ecc.).  

01.04.63  Totem  

01.04.63.I01 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre 

 Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di 
eventuali elementi usurati (viti, bulloni, piastre, ecc.).  

 

 01.05 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Banchina  

01.05.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 
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Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 

01.05.02  Canalette  

01.05.02.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

01.05.03  Carreggiata  

01.05.03.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 

01.05.04  Cigli o arginelli  

01.05.04.I01 Intervento: Sistemazione dei cigli  ogni 6 mesi 

 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  

01.05.05  Confine stradale  

01.05.05.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.  

01.05.06  Cunette  

01.05.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione 
di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei 
materiali d'impiego. 

 

01.05.07  Dispositivi di ritenuta  

01.05.07.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità.  

01.05.08  Marciapiede  

01.05.08.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso 
pedonale. 

 

01.05.08.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

01.05.09  Pavimentazione stradale in asfalto drenante  

01.05.09.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. 

 

01.05.10  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.05.10.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

01.05.11  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei  

01.05.11.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate  
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e relativa preparazione del fondo. 

01.05.12  Pavimentazione stradale in lastricati prefabbricati  

01.05.12.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita 
manualmente o a macchina.  

01.05.12.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

01.05.13  Piazzole di sosta  

01.05.13.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.  

01.05.14  Scarpate  

01.05.14.I01 Intervento: Sistemazione scarpate ogni 6 mesi 

 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.   

01.05.15  Spartitraffico  

01.05.15.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti.  

01.05.16  Stalli di sosta  

01.05.16.I01 Intervento: Ripristino ogni mese 

 Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.  

 

 01.06 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Cartelli segnaletici  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

01.06.02  Cavalletti porta segnali mobili  

01.06.02.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi. 
Riposizionamento degli stessi nel rispetto delle condizioni di traffico stradale, del codice della strada 
e dai regolamenti di viabilità degli enti gestori. 

 

01.06.03  Lampeggianti a LED  

01.06.03.I01 Intervento: Ripristino delle condizioni quando occorre 

 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti.  

01.06.04  Passaggio pedonale retroilluminato  

01.06.04.I01 Intervento: Ripristino delle condizioni quando occorre 

 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti.  

01.06.05  Segnale da passaggio a livello lato strada  

01.06.05.I01 Intervento: Ripristino delle condizioni quando occorre 

 
Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. 

 
 

01.06.06  Segnali a LED perimetrali  

01.06.06.I01 Intervento: Ripristino delle condizioni quando occorre 

 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti.  
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01.06.07  Segnali stradali a led retroilluminati  

01.06.07.I01 Intervento: Ripristino delle condizioni quando occorre 

 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti.  

01.06.08  Sostegni, supporti e accessori vari   

01.06.08.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 

 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli 
interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, 
ecc.). 

 

01.06.09  Totem centinati  

01.06.09.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

 

 01.07 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Altri segnali  

01.07.01.I01 Intervento: Rifacimento  ogni anno 

 Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali, elementi lapidei, ecc.).  

01.07.02  Attraversamenti ciclabili  

01.07.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.03  Attraversamenti pedonali  

01.07.03.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.04  Frecce direzionali  

01.07.04.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.05  Inserti stradali   

01.07.05.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella 
pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm).  

01.07.06  Iscrizioni e simboli  

01.07.06.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri 
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 

01.07.07  Isole di traffico  

01.07.07.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.08  Pellicole adesive  

01.07.08.I01 Intervento: Rifacimento delle pellicole quando occorre 

 Rifacimento delle pellicole mediante  l'applicazione di materiali idonei.  
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01.07.09  Strisce di delimitazione  

01.07.09.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.10  Strisce longitudinali  

01.07.10.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.11  Strisce trasversali  

01.07.11.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

01.07.12  Vernici segnaletiche  

01.07.12.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre 

 Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

 

 01.08 - Sistemi o reti di drenaggio 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Caditoie con illuminazione incorporata  

01.08.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

01.08.01.I02 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 6 mesi 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.08.01.I01 Intervento: Pulizia caditoie ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia delle caditoie mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione.  

01.08.02  Canali di drenaggio in abs  

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.03  Canali di drenaggio in acciaio  

01.08.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio 
con acqua a pressione.  

01.08.04  Canali di drenaggio in cemento polimerico  

01.08.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.05  Canali di drenaggio con sistema antirumore  

01.08.05.I02 Intervento: Sostituzione gomma rinforzata quando occorre 

 Effettuare la sostituzione della gomma rinforzata antirumore quando deteriorata.  

01.08.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.06  Canali di drenaggio in vetroresina  

01.08.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 
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 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.07  Canali di drenaggio in vetroresina per asfalto drenante  

01.08.07.I02 Intervento: Rimozione materiale quando occorre 

 Eseguire la rimozione dei materiali di accumulo che non consentono un corretto funzionamento dei 
fori di drenaggio.  

01.08.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.08  Canali passacavi in cls  

01.08.08.I01 Intervento: Ripristini parti strutturali quando occorre 

 Gli interventi riparativi e/o sostitutivi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.08.09  Circolatori e pompe  

01.08.09.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.09.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni anno 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante 
nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente 
sostituirle. 

 

01.08.09.I03 Intervento: Revisione circolatori e pompe ogni 4 anni 

 Eseguire lo smontaggio dei circolatori e delle pompe per eseguire una revisione.  

01.08.09.I04 Intervento: Sostituzione circolatori e pompe ogni 10 anni 

 Effettuare la sostituzione dei circolatori e delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.  

01.08.10  Cordolo marciapiede integrato con sistema di drenaggio stradale  

01.08.10.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione.  

01.08.11  Dissabbiatore  

01.08.11.I01 Intervento: Lubrificazione quando occorre 

 Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

01.08.11.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

01.08.12  Dissabbiatore a canale  

01.08.12.I01 Intervento: Lubrificazione quando occorre 

 Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

01.08.12.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

01.08.13  Dissabbiatore aerato  

01.08.13.I01 Intervento: Lubrificazione quando occorre 

 Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

01.08.13.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

01.08.13.I03 Intervento: Serraggio ancoraggi ogni 2 mesi 

 Eseguire il serraggio degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice che potrebbero 
allentarsi per effetto delle vibrazioni delle pale.  

01.08.14  Dissabbiatore a vortice  
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01.08.14.I01 Intervento: Lubrificazione quando occorre 

 Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

01.08.14.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

01.08.14.I03 Intervento: Serraggio ancoraggi ogni 2 mesi 

 Eseguire il serraggio degli ancoraggi della piastra che sostiene la parte motrice che potrebbero 
allentarsi per effetto delle vibrazioni delle pale.  

01.08.15  Dissabbiatore compatto  

01.08.15.I01 Intervento: Lubrificazione quando occorre 

 Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.  

01.08.15.I02 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.  

01.08.16  Drenaggio verticale profondo (drenaggio di pozzo)  

01.08.16.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai pozzi di drenaggio per evitare ulteriori 
ristagni di acqua.  

01.08.16.I02 Intervento: Revisione pompe quando occorre 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. 

 

01.08.16.I03 Intervento: Sostituzione pompe quando occorre 

 Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate.  

01.08.17  Impianti idrovori (stazioni di pompaggio)  

01.08.17.I03 Intervento: Sostituzione pompe quando occorre 

 Eseguire la sostituzione delle pompe quando danneggiate e/o usurate.  

01.08.17.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione.  

01.08.17.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni 12 mesi 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della 
pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni 
ed eventualmente sostituirle. 

 

01.08.18  Modulo drenante orizzontale  

01.08.18.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi intorno ai dreni.  

01.08.18.I02 Intervento: Ripristino materiale filtrante quando occorre 

 Eseguire un ripristino del materiale filtrante quando si verificano eccessivi ristagni di acqua.  

01.08.19  Opere accessorie  

01.08.19.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia delle camere di ispezione mediante asportazione dei materiali accumulati.  

01.08.20  Paratoie  

01.08.20.I02 Intervento: Ingrassaggio guide quando occorre 

 Effettuare un ingrassaggio degli elementi di manovra della paratia per evitare malfunzionamenti.  

01.08.20.I01 Intervento: Disincrostazione paratia ogni 6 mesi 

 Eseguire una disincrostazione della paratia con prodotti sgrassanti per ripristinarne la funzionalità.  

01.08.20.I03 Intervento: Registrazione paratia ogni 6 mesi 

 Eseguire una registrazione della paratia e delle guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.  
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01.08.21  Pozzetti sifonati grigliati  

01.08.21.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  

01.08.22  Rete di canali in cls  

01.08.22.I02 Intervento: Ripristino materiale filtrante quando occorre 

 Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario.  

01.08.22.I01 Intervento: Pulizia canali ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.23  Rete di canali in polietilene  

01.08.23.I02 Intervento: Ripristino materiale filtrante quando occorre 

 Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario.  

01.08.23.I01 Intervento: Pulizia canali ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.24  Rete di canali in polivinile non plastificato  

01.08.24.I02 Intervento: Ripristino materiale filtrante quando occorre 

 Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario.  

01.08.24.I01 Intervento: Pulizia canali ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.25  Separatore di oli e grassi (disoleatore)  

01.08.25.I01 Intervento: Svuotamento vaschetta quando occorre 

 Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.  

01.08.26  Serbatoi di laminazione  

01.08.26.I01 Intervento: Asportazione fanghi quando occorre 

 Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia dei serbatoi di accumulo mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

01.08.26.I03 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  

01.08.26.I02 Intervento: Controllo paratoie ogni 6 mesi 

 Eseguire il controllo della funzionalità delle paratoie.  

01.08.27  Sifoni autoinnescanti  

01.08.27.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

01.08.27.I02 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia del materiale di risulta depositato sul fondo del pozzetto.  

01.08.28  Sfioratori laterali  

01.08.28.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 3 mesi 

 Eseguire una pulizia per asportare i fanghi di deposito ed eseguire un lavaggio dello sfioratore con 
acqua a pressione.  

01.08.29  Sistema di drenaggio a talpa  

01.08.29.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Eseguire una pulizia del materiale accumulatosi introno ai dreni.  

01.08.30  Sistema di drenaggio e stoccaggio in MDPE  
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01.08.30.I02 Intervento: Taratura sistema di controllo quando occorre 

 Eseguire la taratura del sistema di controllo per adeguare le portate del sistema alla condizione di 
esercizio.  

01.08.30.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia delle fessure mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  

01.08.31  Sistema filtrante  

01.08.31.I01 Intervento: Pulizia  ogni mese 

 Eseguire la rimozione degli oli, dei grassi e di tutte le sostanze sospese nella corrente entrante nel 
filtro.  

01.08.32  Sistema integrato per drenaggio sifonico dei tetti  

01.08.32.I01 Intervento: Pulizia alette e deflettore ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati all'interno dei ricettori. Pulizia dei 
deflettori e delle alette da eventuali materiali di deposito.  

01.08.33  Sistema di protezione anfibi  

01.08.33.I02 Intervento: Ripristino parete guida quando occorre 

 Ripristinare i teli danneggiati; provvedere alla messa in sicurezza delle corde tensionatrici e dei 
montanti di sostegno.  

01.08.33.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei canali mediante asportazione dei fanghi di deposito.  

01.08.34  Tubo a parete strutturata in PPHM  

01.08.34.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.35  Tubo drenante a doppia parete in PE con filtro in geotessile  

01.08.35.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.36  Tubo drenante a doppia parete in PE  

01.08.36.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.37  Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco  

01.08.37.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.38  Tubo in acciaio  

01.08.38.I01 Intervento: Ingrassaggio quando occorre 

 Eseguire la pulizia e successivo ingrassaggio degli organi di intercettazione delle valvole.  

01.08.38.I02 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.39  Tubo in c.a.  

01.08.39.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.40  Tubo in cls  

01.08.40.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 
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 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.41  Tubo in ghisa  

01.08.41.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.42  Tubo in grés  

01.08.42.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.43  Tubo in grés per microtunneling  

01.08.43.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.44  Tubo in lega polimerica PVC-A  

01.08.44.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.45  Tubo in lega polimerica PVC-O  

01.08.45.I02 Intervento: Ripristini anelli di tenuta quando occorre 

 Ripristinare gli anelli di tenuta non perfettamente ancorati.  

01.08.45.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi.  

01.08.46  Tubo in polietilene  

01.08.46.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

01.08.47  Tubo in polivinile non plastificato  

01.08.47.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

 

 01.09 - Parcheggi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Barriere automatiche  

01.09.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle automazioni e dei i dispositivi di comando.   

01.09.02  Box automatico a scomparsa nel sottosuolo  

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino dei sistemi oleodinamici di elevazione mediante l'impiego di materiali idonei secondo le 
prescrizioni del fornitore e della segnaletica di sicurezza (lampeggianti, dispositivi elettroacustici, 
ecc.). 

 

01.09.03  Delimitazioni  

01.09.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante 
l'impiego di materiali idonei e con caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi 
segnaletici della pavimentazione degradati. 

 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 472 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.04  Dissuasore di traffico a scomparsa  

01.09.04.I01 Intervento: Ripristino funzioni quando occorre 

 
Ripristino delle funzioni corrette dei gruppi comando 

 
 

01.09.04.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di eventuali parti danneggiate o rotte.  

01.09.05  Dissuasore per la tutela del parcheggio  

01.09.05.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre 

 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

 
 

01.09.05.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di parti dell'elemento e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.09.06  Duplicatore parallelo di parcheggio  

01.09.06.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.07  Elevatore fisso e carrelli traslatori  

01.09.07.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.08  Elevatore rotante  

01.09.08.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.09  Ferma ruota in gomma  

01.09.09.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre 

 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

 
 

01.09.09.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.09.10  Lettore di prossimità  

01.09.10.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 

 Effettuare una revisione ed aggiornamento del software di gestione.  

01.09.11  Lettori per varchi  

01.09.11.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 

 Effettuare una revisione ed aggiornamento del software di gestione.  

01.09.12  Monta auto a semplice pantografo  

01.09.12.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.13  Monta auto a doppio pantografo  

01.09.13.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.14  Parcometri  

01.09.14.I01 Intervento: Sostituzione batterie quando occorre 
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 Sostituzione delle batterie tampone secondo il tipo ed il numero di transazioni previste. Attenersi alle 
raccomandazioni del fornitore.  

01.09.15  Pavimentazioni bituminose  

01.09.15.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo 
meccanico. 

 

01.09.15.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.09.16  Pavimentazioni in calcestruzzo  

01.09.16.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. 
Ricompattazione con rullo meccanico. 

 

01.09.16.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.09.17  Pavimentazioni in calcestruzzo bituminoso  

01.09.17.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. 
Ricompattazione con rullo meccanico. 

 

01.09.17.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.09.18  Pavimentazioni in masselli prefabbricati in cls  

01.09.18.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita 
manualmente o a macchina.  

01.09.18.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

01.09.18.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.09.19  Pavimentazioni in pietra  

01.09.19.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate 
e relativa preparazione del fondo.  

01.09.19.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni mese 

 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

01.09.20  Piattaforma elevatrice a forbice per auto  

01.09.20.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.21  Piattaforma parallela  

01.09.21.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  
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01.09.22  Segnaletica  

01.09.22.I01 Intervento: Ripristino segnaletica quando occorre 

 Rifacimento dei simboli  mediante l applicazione di vernici, materiali termoplastici, materiali plastici 
indurenti a freddo, linee e simboli preformati.  

01.09.23  Sistema di controllo ed esazione per parcheggi  

01.09.23.I01 Intervento: Aggiornamento del sistema ogni mese 

 Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione.  

01.09.24  Sistema di Parcheggio con Piattaforma a due piani inclinati  

01.09.24.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi oleodinamici di  trasporto mediante l'impiego di materiali idonei 
secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.25  Trasloelevatore  

01.09.25.I01 Intervento: Pulizia e lubrificazione ogni mese 

 Pulizia e lubrificazione dei sistemi elettromeccanici di  trasporto mediante l'impiego di materiali 
idonei secondo le prescrizioni del fornitore.  

01.09.26  Traversine e bordi respingenti  

01.09.26.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rovinati con altri di analoghe caratteristiche. Riposizionamento degli 
stessi nelle zone a rischio di contatto.  
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